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Le due facce della 
nazionalizzazione 

CjHE l’avere obbligato il governo della Repubblica 
italiana a far proprio, dopo quattordici anni dalla 
Costituzione, il principio della nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica, costituisca in primo luogo una vit¬ 
toria nostra, è cosa così evidente, che non sappiamo 
davvero perche — come vorrebbe II Popolo — noi 
dovremmo ricorrere ad acrobatiche astuzie tattiche 
per affermare ciò. Non credo che ci sia cittadino 
italiano, a qualsiasi ceto sociale appartenga, sia esso 
favorevole o sfavorevole alla nazionalizzazione, il 
quale non ne sia convinto. Si tratta d’una vittoria 
nostra, perché l’affermazione di tale principio è un 
momento e un aspetto di quella lotta per le riforme 
di struttura dell’ordinamento economico (ma anche 
sociale e politico) del paese, che per influenza de¬ 
terminante nostia costituirono l’asse della Costitu¬ 
zione repubblicana e che durante tutti questi anni 
hanno costituito e costituiscono tuttavia l’asse della 
nostra politica. Si tratta d’una vittoria nostra, perché 
in tutti i programmi congressuali, ed anche eletto¬ 
rali, elaborati e presentati al paese, durante quat¬ 
tordici anni, dal nostro partito, la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica figurò sempre ad uno dei pri¬ 
missimi posti. Si tratta d’una vittoria nostra, perché 
noi siamo stati, nel Nord come nel Mezzogiorno, in 
Sicilia come in Sardegna, l’anima di tutte le lotte 
popolari unitarie e di tutte le iniziative politiche e 
legislative che contro la SADE, contro la EDISON, 
contro la SME, e così via, si sono sviluppate in 
questi anni e hanno creato, nell’opinione pubblica, 
la convinzione profonda che ogni passo, anche ini¬ 
ziale, sulla strada d’un mutamento degli indirizzi 
economici e politici del nostro paese, non poteva 
non comprendere la nazionalizzazione dell’energia 
elettrica. E si tratxa, naturalmente, di vittoria anche 
delle altre forze politiche, in primo luogo del Par¬ 
tito socialista, poi del Partito radicale, infine dei 
repubblicani e dei socialdemocratici, che sia pure 
(salvo per il Partito socialista) con apporti e in 
tempi diversi, si sono battute anch’esse per la na¬ 
zionalizzazione. Ma si sono battute, insieme a noi, 
contro chi? Non certo, sul terreno politico, contro 
Malagodi in primo luogo: ma contro la Democrazia 
cristiana, che per anni e anni ha cercato di impedire 
che anche questo momento e aspetto della Costitu¬ 
zione repubblicana trovasse applicazione. Ora essa 
ha dovuto piegarsi: ed è anzi questo, fino ad oggi, 
il prezzo più consistente che, almeno in linea di 
principio e d’indirizzi generali, la Democrazia cri¬ 
stiana ha dovuto pagare all’esigenza, da essa stessa 
teorizzata, di scendere, per misurarsi con i comu¬ 
nisti (e non certo con Malagodi!), sopra un «ter¬ 
reno nuovo». 

M A la Democrazia cristiana — ed è questo l’altro 
punto del problema e del nostro atteggiamento di 
fronte al disegno di legge — ha cercato in tutti ì 
modi di svuotare la nazionalizzazione di quello spi¬ 
rito profondamente rinnovatore con cui questi pro¬ 
cedimenti, con altre indicazioni relative alle riforme 
di struttura, erano stati inseriti, e figurano, nella 
Costituzione repubblicana. Non c’è dubbio infatti 
che la nazionalizzazione dell’energia elettrica rap¬ 
presenti un colpo dato al potere dei gruppi mono¬ 
polistici, in quanto sottrae ad essi il controllo d’una 
delle leve più importanti dell’economia nazionale. 
Ma non c’è dubbio al tempo stesso ch’essa si sforza 
di ridurre al minimo le conseguenze di questo colpo, 
attraverso « il modo » con cui è concepita e di cui 
tanto II Popolo si vanta. Misura e forme dell’in¬ 
dennizzo, che più che un indennizzo costituiscono 
un vero e proprio «compenso»» che si dà ai gruppi 
monopolistici elettrici; mantenimento in vita delle 
antiche società, alle quali si danno così i poteri e 
i mezzi per estendere il loro dominio su altri settori 
dell’ economia nazionale: son le cose che noi più 
critichiamo nel disegno di legge e son le cose di 
cui non a caso II Popolo si vanta come dei «veri»» 
elementi che lo caratterizzano. E son cose che, in¬ 
sieme alla questione della struttura dell’Ente, alla 
sua democraticità, ai suoi rapporti con il Parla¬ 
mento, debbono essere criticate e combattute non 
solo per il significato politico generale ch’esse hanno, 
ma per 1 influenza negativa ch’esse potranno avere 
nello sviluppo di una nuova politica dell’energia e 
per una politica «democratica»» di piano. 

DESTA è la nostra posizione, ridotta al suo succo 
politico, cd è posizione chiara, semplice, lineare, 
nient’affatto imbarazzata e contraddittoria. Con¬ 
traddittoria, semmai, è la posizione di quei partiti 
e gruppi politici i quali, dopo avere con grande 
asprezza affermato, come per esempio i radicali, 
che la nazionalizzazione avrebbe dovuto essere at¬ 
tuata in modo da non consentire ai gruppi elettrici 
di trasferire altrove il loro potere di comando sul¬ 
l’economia italiana, presentano l’attuale disegno di 
legge come l'optimum. Imbarazzata, per noi, è la 
posizione di quei partiti e gruppi politici i quali, 
come i scciidisti, non possono non rendersi conto, 
e infatti si rendono conto, dei pericoli insiti nel 
modo della nazionalizzazione, ma hanno rinunciato 
o dovuto rinunciare a combattere « oggi ►> questi 
pericoli, affidando a misure da prendersi «domani »>, 
nel quadro della politica di piano, la possibilità di 
porvi rimedio. L'imbarazzo e la contraddizione, nei 
radicali e nei compagni socialisti, così come in una 
parte dei repubblicani e dei socialdemocratici, sono 
anzitutto più forti in quanto il disegno di legge 
governativo si presenta, nei punti-chiave, con posi¬ 
zioni ben più arretrate di quelle formulate in pre¬ 
cedenti progetti-legge che portavano la loro firma. 
Noi comunisti verremmo meno, però, alle nostre 
convinzioni e alla nostra funzione, se rinunciassimo 
a combattere fin da oggi la battaglia per migliorare 
decisamente il disegno di legge governativo, o me¬ 
glio, se si vuole, per cambiarne l’orientamento e 
lo spirito, e se non facessimo appello all’opinione 
pubblica e alle masse perché ci sostengano nella 
nostra battaglia. 

Mario AlicaVa 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Proclamata ufficialmente l’indipendenza dell’Algeria 

Entrati ad Algeri in festa 
i capi del FIN '^“77 
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ALGERI — L’arrivo in jeep di Ben Khedda a erompa «nato da Belkacem Kritn. alia 
prefettura di Algeri (Telefoto ANSA - «l’Unità») 


Sulla nazionalizzazione 


Moro si giustifica 
dinanzi al 

Consiglio della DC 

La destra democristiana nei gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato ha rinnovato ieri i suoi attacchi alla legge 


La nazionalizzazione dell’e¬ 
nergia elettrica è stata al cen¬ 
tro della relazione politica che 
l'on. Moro ha tenuto ieri al 
consiglio nazionale del suo par¬ 
tito, a poche ore dalla con¬ 
clusione della riunione dei 
gruppi parlamentari. 

Primo argomento: l’elezione 
di Segni, a proposito della qua¬ 
le ha npeiuio che la DC ha 
perseguito obiettivi di equili¬ 
brio politico (nei quali en¬ 
trano evidentemente anche i 
voti missini per Segni), che 
avevano di mira l'isolamento 
del PCI, senza assumere si¬ 
gnificato polemico nell’ambito 
della maggioranza di governo. 

Seconda questione, i risul¬ 
tati delle recenti elezioni am¬ 
ministrative, che Moro ha de¬ 
finito per la DC « soddisfa¬ 
centi », anche se danno « qual¬ 
che motivo di amarezza e pre¬ 
occupazione », in specie a Ro¬ 
ma, Pisa c in alcuni minori 
comuni. Soddisfacente, « l’im¬ 
petuosa avanzata » in città 
grandi e piccole del Mezzo¬ 
giorno. Davanti all’elettorato 
la DC si è presentata come la 
« DC di sempre ». La cosid¬ 
detta « area democratica » ha 
« resistito bene », come il PSI. 
Il PLI ha avuto un «incremen¬ 
to rilevante », ma la sua po¬ 
lemica anti-DC si è confusa con 
quella dell’estrema destra. Non 


di meno. Moro si è compia¬ 
ciuto che i voti del PLI siano 
rimasti nell’ « area democra¬ 
tica »! 

Grave, per quanto riguarda 
la formazione delle giunte, la 
conferma data da Moro che ri¬ 
mangono valide le vecchie di- 
rcttuc del 1960. quando la DC 


Gioroali : 
120 ore 


si ritenne libera di formare 
maggioranze in un arco com¬ 
preso dai monarchici ai so¬ 
cialisti. 

Nel successivo esame del- 

vice 

(Seguo in liti inni pagina ) 


Verso 
lo lotta i 


di sciopero metallurgici 


i tipografi dei quotici.ani sono 
stati costretti a decidere un 
inaspr.mento della loro lotta: 
i tre s.ndaeati hanno procla¬ 
mato 120 ore di sciopero che 
saranno effettuate nei prossi¬ 
mi giorni secondo un caienda- 
! rio che r.portiamo :n apra 
parte del giornale- La decisio¬ 
ne è stata presa per la grave 
posizione assunta dagli editori 
1 quali continuano a rifiutare 
l’apertura di trattative sul nuo¬ 
vo contratto di lavoro dèlia ca- 
tecoria. 


Tutte c tre le confederazioni 
dei lavoratori — CGIL, CISL r 
UIL — hanno ieri fornito al 
ministro del Lavoro un parere 
negativo sulle proposte deila 
Confindustna in merito alla 
contrattazione, avanzate lopo 
i vigorosi scioperi dei metal¬ 
lurgici. 

Entro oggi perciò i sindacati 
di categoria — FIOM, FIM e 
UILM — si riuniranno per de¬ 
cidere sulla ripresa della lotta 
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Nuove manifesta¬ 
zioni del contra¬ 
sto airinterno del 
GPRA - Ben Bella 
al Cairo 


Dai nostro inviato 

ALGERI, 3. 

Ben Khedda e gli altri 
membri del GPRA sono giun¬ 
ti oppi pomeriggio ad Alpe- 
ri, salutati da una folla in 
delirio. Poche ore prima. 
proclamati solennemente al 
Rorher A'oir j risultati del 
referendum r il riconosci¬ 
mento. d,i parte francese . 
deìPindipendenzn. la bandie¬ 
ra alpertna era salita sul 
pennone che sovrasta la cit¬ 
tadella amministrativa. 

All’aeroporto della Maison 
Bianche, il presidente del¬ 
l’Esecutivo provvisorio, Fa- 
rès, e tutti i membri deb 
l’Esecutivo stesso erano ad 
accopliere il GPRA, insieme 
con una folla strabocchevo¬ 
le. Ben Khedda. passato in ri¬ 
vista un battaplione de I- 
VAIjN, ha pronunciato al 
microfono un breve discorso 
In arabo. « Nell’ora In cui il 
popolo algerino realizza, ad 
un prezzo alffsslmo, la sua 
secolare aspirazione — ha 
detto il capo del GPRA — 
noi teniamo a ripetere quel¬ 
lo che mai ci siamo stancati 
di proclamare: malgrado il 
sangue versato, europei r al¬ 
gerini possono vivere e la¬ 
vorare insieme per il bene 
del paese ». « La volontà po¬ 
polare — ha proseguito Ben 
Khedda — costituisce l’osta¬ 
colo più solido contro la dit¬ 
tatura militare sognata ila 
qualcuno, contro il potere 
personale, contro gli ambi¬ 
ziosi, gli avventurieri, i de¬ 
magoghi e i fascisti. L’ Alge¬ 
ria è oggi indipendente, ma 
in lotta è lungi dall’essere 
terminata. La indipendenza 
non è fine a se stessa, bensì 
un mezzo che permette di 
raggiungere gli obbiettivi 
economici e sociali senza i 
liliali non si può parlare di 
rivoluzione ». A questo ri¬ 
guardo, ha concluso Ber 
Khedda, « compiti immensi 
attendono il GPRA. ma il 
problema dell’ora è quello 
ili min Stato fondato su so¬ 
lide basi democratiche ». 

Nuovi sviluppi siimi ila se¬ 
gnalare per quanto riguarda 
la crisi sorta tra t dirig-nti 
algerini. Stamane sono ginn -j 
ti a Tunisi il vice presidente 
del GPRA Krnu llclkucem 
e il ministro egiziano Ah So¬ 
bri, reduci da Bcngasi doee\ 
si erano incontrati con Ben 
Bella. 1 due hanno riferito 
a Ben Khedda sull’esito del¬ 
la loro missione clic, secon¬ 
do alcuni, avrebbe avuto 
come obiettivo quello di con¬ 
vincere Ben Bella ad entra¬ 
re ad Algeri con altri mi¬ 
nistri Pare tuttavia che Ben 
Bella si sia rifiatato Anzi, 
dal Cairo dove e quinto in 
serata il vice presidente deh 
GPRA. rhr e stato anche ri- 
cevuto da Xasscr. ha titrlna-\ 
rato, al sito arrivo all’aero- 
jyirtn che * la decisione pre¬ 
sa da una sezione del go-\ 
remo proevtsorm della Re¬ 
pubblica algerina contro i 
membri dell’armata (li libe¬ 
razione ha leso uno dei prin¬ 
cipati obicttivi della rivolu¬ 
zione > Successivamente Ben 
Bella ha affermato che tale 
decisione aera « gravi conse¬ 
guenze per l’Algeria » ag¬ 
giungendo che sarebbe stalo 
lieto di recarsi oggi in Al¬ 
geria con gli altri membri 
del GPRA ma di non averlo 
fatto per sottolineare la pro¬ 
pria op]X)Stztonr alla deci¬ 
sione del governo provvi¬ 
sorio 

Malgrado questi sviluppi 
un portavoce algerino ha di¬ 
chiarato a Tunisi clic * la 
autorità del GPRA non è 
messa in discussione da nes¬ 
suno dei suoi membri » e che 
le misure di destituzione a- 
dottate contro i noti alti uf¬ 
ficiali « non si estendono ad 
alcun ministro »; nè il GPRA 
si associa « alle campagne 
sferrate contro alcuno dei 

Saverio lutino 


Corteo contadino 
sfila a Palermo 


Discutere subito 
le proposte delle 
sinistre 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Migliaia di contadini sici¬ 
liani hanno <lato vita oggi 
ad una manifestazione che 
per la sua compattezza può 
definirsi un momento deci¬ 
sivo della lotta che è in atto 
nelle campagne dell’isola e 
che si svilupperà ancora di 
più nei piossuni giorni. Nel¬ 
la stessa giornata di oggi 
alile manifestazioni si sono 
svolte m altri centri del¬ 
l'isola. 

Questa a/.ionc pone obiet¬ 
tivi riguardanti la struttura 
dell’ngricoltura: una radi¬ 
cale riforma dei patti agra¬ 
ri, la liquidazione della mez¬ 
zadria e l’assegnazione della 
terra a chi la lavora. Le 
masse contadine dimostrano 
ili lottnre con grande impeto 
per questi obiettivi divenuti 
ormai un banco di prova ine¬ 
vitabile per tutte le forze po¬ 
litiche. 

Affluiti nella mattinata da 
decine di comuni dell’interno, 
e delle zone trasformate, co¬ 
loni, mezzadri, coltivatori di¬ 
retti, si sono concentrati daj>- 
pritun al Teatro Politeama, 
dove hanno ascoltato un co¬ 
mizio del comitato regionale 
per la riforma agraria. Suc¬ 
cessivamente i contadini han¬ 
no raggiunto in corteo la 
sede dell’Assemblea Regiona¬ 
le Siciliana. Qui una loro de¬ 
legazione si ò incontrata con 
il presidente Uell’AHS, al 
quale 6 stato chiesto di porre 
all’ordine del giorno della 
Assemblea, i progetti di 
legge delle sinistre sui patti 
agrari. 

Prima di iaggiungete Pa¬ 
lazzo ilei Normanni, la lunga 
colonna dei contadini — co¬ 
stellata di cartelli e bandiere 
— ha attraversato il centro 
della citta Si e trattato di 
una dimostrazione ih forza e 
di compattezza che ha avuto 
una vasta risonanza nell’op'- 
mone pubblica. 

Nel corso del comizio, svol¬ 
tosi al Politeama, La Torre e 
Minichini per In CGIL regio¬ 
nale. Cipolla per l'Alleanza 
coltivatori e Russo per 1 » 
Lega delle cooperative, han¬ 
no illustrato il significato del¬ 
la manifestazione contadina. 

I dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni hanno sottolineato 
che il governo di centro si¬ 
nistra che amministra la Re¬ 
gione, in materia di politici 
agraria, non solo non ha man¬ 
tenuto nessuno dei timidi im- 
j»egni programmatici prece¬ 
dentemente assunti. A n 7 i 
nella piu recente fase della 
sua attivila ha m pratica 
fatte proprie le tesi della de¬ 
stra politica, cercando di dare 
a problemi come quello della 
riforma dei patti agrari, so¬ 
luzioni in netto contrasto con 
gli interessi dei contadini. 

I dirigenti del comitato di 
riforma agraria hanno recla¬ 
mato l’approvazione, da parte 
dell’Assemblea regionale, dei 
progetti delle sinistre che 
prevedono la riforma dei 
patti agrari e hanno alTcrma- 
to che questi provvedimenti 
costituiscono una prova alla 
quale il governo e la sua 
maggioranza non potranno 
sottrarsi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione e stata preannunciata 
una vigorosa ripresa delle 
lotte por la ripartizione dei 
prodotti nelle campagne del¬ 
l’isola. 

Dante AnmlSnS 


Il processo di Genova j 

------ I 

i 

Ritratta un ! 
accusatore ! 




IJn feste citato dal l’.M. è stato arrestato per falsa 
testimonianza sii ordine del Tribunale davanti al quale 
si celebra il processo per i fatti di Genova, che è pro¬ 
seguito ieri con importanti testimonianze. L’on. Sandro 
Fertili!, medaglia d’oro della Resistenza, ha deposto in 
favore dei 43 antifascisti imputati. Sono stati anche 
interrogati il segretario della Camera del Lavoro di 
Genova e uno dei dirigenti della segreteria provinciale 
dcll’ANPI. Nella foto: gli antifascisti sul banco degli 
imputati (A pagina 5 il servizio) 

I | 

i Cosa vogliono? i 


I AH’Avanti!, a proposito 
del film Affarmi siain fa¬ 
scisti! e del festival di Kar¬ 
lovy Vani, abbiamo già ri¬ 
sposto due volte precisando 
i fatti con tutta chiarezza. 
E cioè: il film è stato invi¬ 
tato dai cecoslovacchi: il 
film è stato proiettato puh- 
Ulicamcnle ; il film è stato 
proiettato fuori concorso 
perché è giunto in ritardo 
(e sicuramente in ritardo 
è giunto il produttore del 
film); la proiezione è stata 
integrale: sono in cot'-o 
trattative per l'acqinsto del 
film da parte della Cecoslo¬ 
vacchia c degli altri paesi 
socialisti: su tutta In vicen¬ 
da l'inviato dell’ Avanti! a 
Karlovy Var y, dove egli è 
rimasto ospite, non ha avu¬ 
to nulla da eccepire. 

Rispondere per la terza 
tolta all’A vanti!, che con¬ 
tinua nella sua montatura 
scandalistica ignorando i 
fatti, et sembra del tnt*o 
mutile, e non è lo scopo di 
questo nostro corsivo. De¬ 
sideriamo piuttosto rivol¬ 
gerci apertamente agli or¬ 
gani dirigenti del partito 
.socialista per sapere come 
si debbono interpretare 
questa ed altre posizioni 
polemiche che l’Avanti! 
spesso ossame: se come p<> 
si:ioni del partito sociali¬ 
sta o no 

Sotto la testata dell’ A\an 
ti!, infatti, non figura pm 
/a dizione * organo del par¬ 
tito socialista ». Il perché 
di questa modificazione non 
si è mai saputo: significa 
che la redazione dell’Avan- 
ti! è un gruppo ormai « in 
dipendente »? E’ per que¬ 
sto che. da quando la sto¬ 
rica testata è stata modifi¬ 
cata, si sono accentuati to¬ 
ni e contenuti polemici 
sconcertanti ? Fitto a che 
| punto ne è coinvolta la re¬ 


sponsabilità politica del 
l’Sl ? 

A 'vi caso specifico del fe¬ 
stival di Karlovy Vary, è 
più che evidente che ciò 
che ha mosso FA’vanti! non 
r l’intento di condurre una 
battaglia contro una ine¬ 
sistente censura ma è quel¬ 
lo di condurre una pole¬ 
mica contro di noi, che non 
c’ entriamo assolutamente 
per nulla c che, se censura 
ci fosse stata, avremmo 
apertamente espresso d no¬ 
stro dissenso, l'na polemi¬ 
ca smodata, per di più, ca¬ 
rica di un livore che inva¬ 
no cerchereste nelle pole¬ 
miche delf’.-Vvanti! contro 
la censura clericale, questa 
si reale e ben concreta. 

Forse f’Avanti! vuole, in 
questo modo, far dimenti¬ 
care le concessioni a suo 
tempo c tuttora fatte pro¬ 
prio alla censura clericale, 
che resta in piedi anche 
in virtù dei voti socialisti ? 
Forse vuol far dimenticare 
che qualche socialista pro¬ 
prio a proposito di Affar¬ 
mi siam fascisti!, ritenne 
non doversi mettere • trop¬ 
pa carne al fuoco » e non 
pretenderne la proiezione 
in Italia ? Se fosse questa 
la spiegazione, potremmo 
anche umanamente capire. 
Ma c’è da temere di peg¬ 
gio, c'c da temere che si 
ricerchi la polemica per la 
polemica, secondo lo siile 
del classico anticomunismo. 

Per questo, per sapere 
che peso bisogna dare a 
queste manifestazioni, desi¬ 
dereremmo conoscere fino 
a che punto le sortite del- 
l'Avanti! investano la re¬ 
sponsabilità del PSI e fino 
a che punto invece, dopo 
la modificazione della te¬ 
stata, vadano considerate 
come intemperanze di gior¬ 
nalisti indipendenti. 

* 
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Benessere 

Diamanti 
e trombe 


Camera 


Oggi passaggio agli articoli 


La Confimlustrìa si 
guardava attorno smarri¬ 
ta. Da che parte avrebbe 
potuto giungerle un aia - 
to ? Dall'Italia no, perché 
la sua causa vi è abba¬ 
stanza screditata. Dagli 
altri paesi europei o da¬ 
gli Stati Uniti d’America 
neppure, se è vero che 
quei colleglli industriali 
hanno la mosca al naso 
perché i salari italiani so¬ 
no i più bassi. Dall’URSS 
nemmeno pensarci... Dagli 
altri continenti ’! Bene, 
un angolino ancora buo¬ 
no per la solidarietà con¬ 
findustriale, nel mondo 
c’è: è il Sudafrica (anche 
se la gente per bene si 
sforza di pensarci poco, 
essendo l'ultimo bastione 
del razzismo codificato). 

Ebbene, dal Sudafriva 
l’aiuto alla Confindustria 
è venuto sotto forma di 
una dichiarazione rila¬ 
sciata dal dott. C. E. Ho ss, 
presidente dell'ufficio per 
i diamanti di quello Sta¬ 
to federale: dopo una vi¬ 
sita ai più importanti 
mercati dei diamanti in 
Europa, egli ha sentenzia, 
to: « La domanda di dia¬ 
manti di piccole dimen¬ 
sioni è in aumento in Eu¬ 
ropa tra le classi lavo¬ 
ratrici ». 

Se la domanda di dia¬ 
manti. sia pur di piccole 
dimensioni, è in aumento, 
che cosa vanno cercando 
di più i lavoratori che 
scioperano ? Si deve pre¬ 
vedere che alle prossime 
feste de l’Unità verranno 
gli incaricati della Con¬ 
findustria a fotografarci 
per documentare lo scin¬ 
tillìo dei diamanti di pic¬ 
cole dimensioni in cui si 
manifesta lo sfarzo pro¬ 
letario. 


il centenario dell'unità 
d'Italia per tradire invece 
l’immagine scintillante e 
corrusca clic viene ancor 
oggi consegnata ai sen¬ 
timenti degli scolaretti 
nelle classi elementari 
d’Italia. 

Proprio una fanfara dei 
bersaglieri, infatti, si è 
posta in conflitto col Ri¬ 
sorgimento stesso (e per 
esso con il comitato « Ita¬ 
lia '61 > clic un anno fa 
ne era il rappresentante 
riconosciuto): il tribuna'e 
civile di Torino è stato 
chiamato a deridere se 
spetti alla fanfara un mi¬ 
lione di compenso da essa i 
rivendicato per le presta¬ 
zioni centenarie. I 

Il ritmo bersaglieresco 
dell’amministrazione giu¬ 
diziaria italiana garanti¬ 
sce che. entro il cente¬ 
nario di Porta Pia. cioè 
fra otto anni (e speriamo 
di celebrarlo adeguata¬ 
mente!) conosceremo la 
sentenza per questa ver¬ 
tenza cosi poco eroica¬ 
mente civile. 


Mentre in Italia q'i 
squilli delle trombe piu¬ 
mate si dedicano a fare 
trasalire la cigolante bi¬ 
lancia della giustizia, la 
Francia di De Canile ap¬ 
pare invece vera deposi¬ 
taria dello spirito bersa¬ 
glieresco: in quella che 
fu un tempo repubblica 
jinntofotaia e borghese 
(come avrebbe detto Sta¬ 
race), oggi, tiri concorsi 
per i posti dirigenti della 
pubblica amministrazio¬ 
ne. costituisce titolo pre¬ 
ferenziale il fatto di es¬ 
sere alpinisti, di poter 
cioè documentare di ave¬ 
re compiuto scalate di dif¬ 
ficoltà dal quarto grado 
>n su. 

Così la gerarchia buro¬ 
cratica resta specialmen¬ 
te aperta a chi si arram¬ 
pica bene. 


per la regione 

Friuli-Venezia G. 

Il compagno Ingrao denuncia le manovre 
ostruzionistiche delle destre 


Prima riunione 

dei «45» 

Generica relazione dell'onorevole De 
Cocci - Togni esorta alla ((discrezione» 


Si e riunita ieri mattina che si sarebbero potute adot- 

AI termine di una seduta liberale sono tutti migliora- ritenuta giustamente indi- a Montecitorio la «Commis- tare, e in particolur modo 

della cameni dei Deputati ti vi del tosto di legge... spensabile dalle fotze regio-sione dei ”-15”» per l’esame egli ha esaltato la soluzione 

durata ininterrottamente pei CARRARA: ma se propo- naliste allo sviluppo di ini- del decreto legge sulla na- dell’* nizzazione ». 

undici ore, il compagno In- note addirittura di non pus* ziative capaci di risolvere i zionaliz/a/ione dell’industria 11 presidente Togni e m- 
grao lia denunciato con fui- suro aH’esnme degli articoli! gravi problemi della regione, elettrica, lui commissione si tervenuto per raccomandare 

za, a nome del gruppo conni- Dopo un intervento del Anche per ciò die si riferisce e riunita alle ore 10 ed ha ai eommissaii di usare la 

nistn, le manovre ostruzio- missino ROBERTI elle ha ri- alle minoianze ed ai loro ascoltato la relazione dell’on. massima disciezione poiché 

Mistiche delle destre avverse vendicato il diritto de* suo diritti, il mimstio ha ritenti- Danilo De Cocci al provvedi- nulla trapeli all'esterno dei 

all’istituzione della Regione gruppo di utilizzare tutte le to che non siano necessarie mento. De Cocci si e limitato lavori della commissione 

Friuli-Venezia Giulia. possibilità offerte dal regola-norme particolari, le afferma- a ricalcare e addirittuia a stessa. I parlamentari comu- 

« i/oKtrtizionisino che si è mento per impedire la appro- /.ioni eostituzional: in merito leggere puramente e sempli- insti hanno giudicato l’esor- 
già manifestato oggi in quo- vazione della legge, il pie- costituendo suffii tento ga* cernente il testo della rela- taziono di Togni come un ap- 
sta aula e che si realizza an- idonte BUCCIAHELLI DUO- ranzia /ione governativa al disegno pollo al senso di responsa- 

che con la avvenuta picsen- CI ha assicurato che « la pie- Mei pomeriggio ili ieri di legge, imperniata — co- ihlità sottolineando, pero, 
t azione di ben 120 emenda- sidenza non agevolerà a leu- sono stati presentati anche me e noto — sul riconosci- ohe non sussistono vincoli di 

menti e 30 ordini del giorno na misura di sabotaggio » ma g ii emendamenti del Grim- mento dei meriti dell’indù- sorta, poiché la commissione 

è teso — egli li-, dichiarato ha chiesto tuttavia che la se- po comunista. Sono soltnn- stria elettrica e su una de- non ha la natura di una 
— ad impedire la realizza- dilla venisse rinviata ad oggi. t 0 nove, tutti potò di no- bolo motivazione tecnica del- commissione di inchiesta. La 
/ione di un dettato costiti!- Stamane quindi l’Assem- tovole rilievo, nel senso che la decisione di nazionali/- seduta mattutina è stata so- 
zionale. Questo deve essere Idea sarà chiamata a delibo- tendono a migliorare radicai- /azione. Di suo, l’on. De spesa a mezzogiorno. La coni- 
chimo di fronte a tutte le rare in primo luogo sul pas- mente il testo proposto dalla Cocci ha aggiunto una osai- missione è tornata a riunirsi 
forze politiche che siedono saggio o meno alla discus- commissione ed a colmare al- tazione delle diverse solu- alle ore 19. 
in quest'aula ed al paese. Noi sione degli articoli, sull}» ha- cune gravi lacune. /.ioni di «coordinamento» Nella seduta serale sono 

non contestiamo la liceità del- se degli ordini de! giorno intervenuti i d.c. Cossiga e 


bonazzola 


Senato 


l'ostruzionismo parlamentare contrari presentati dal gmp- _ 
ma dichiariamo nel contem- po missino c liberalo. Dopo- 
po clic siamo decisi a contio- diche, se essi saranno rospin- 
liatterlo nel modo pili olii- ti. si inizierà la discussione 
caco. Per questo — ha con- degli articoli della legge, 
eluso il compagno Ingrao ri- Dopo i falliti tentativi di 
volto alla presidenza — rite- rinvio e le richieste di so- 

y- *“ -- cioè documentare di ave- niamo che sia opportuno or- spensiva respinti la scorsa 

c arto ‘ re compiuto scalate di dif- ganizzare i lavori deH’assem- settimana. la manovra ostru- 

jk fìcoltà dal quarto grado bica in modo il più spedito z,on,s ticn delle destre aveva 

I» *«. possibile e chiediamo perla»- a t vu, .° ,,n . a clorosa manife. 

Mentre il proletario, va- Così la gerarchia baro- {Q c|)p tem|tn stasera ifórnololorinnÓ'ón n',? 

neo di diamanti di pie- cotica resta specmlmen- seduta notturna». £ "rtrS TlAHUVN- 

cole dimensioni, tradisce te aperta a chi si arram- ...... . . I..J a 1111 on 'M-u i 

l’immagine opaca clic si pica bene. Subito dopo ha preso la 1 Fv 

j aveva di esso, i bersaglio- » • parola Fon. Malagodi che ha -oratore missino aveva 

ri hanno scelto proprio DOUflZZOifl affermato che gli emenda- In parola olle 11^ di 

menti nresentati dal gruppo a,a t,r |a. ed ha parlato min* ! 

. . - - - --- terrottamente fino alle 18.45, 

_sviluppando le note argomen¬ 
tazioni del suo gruppo oppo¬ 
sto nlla istituzione della Re- 
Rione speciale. La esposlzio- 

„ ; • - wvlIdlU ne dell’on. Almirante 6 sta- 

_ ta seguita'da-un modesto nu- 

mero di deputati, sollecitati 
più che dall’interesse pollti- 

JVJF 0 # co dalla curiosità per l'ex- 

Il PCI per un mimmo «BSftSK 

• stato il più lungo clic la Ca¬ 

mera abbia ascoltato. Il coni- 

_ _ _ _ pagno Capalozza parlò, nel 

#• Om #• corso della battaglia contro 

fmm m ffi^A 1:1 logge truffa cinque minuti 

■f i M mmmmrn mm rn mm di meno, esattamente sett- > 

^mm mummm wm mmm w ore e quaranta. 

Ora, mentre la battaglia 
__ — condotta dnlla opposizione 

m m m • • • m • flfflp contro la legge truffa (come 

: a tutti i pensionati INP5 ssasi 

, norme interesse e passione 

. popolare, queste manovre 

Fiore chiede che sia impedita ogni discriminazione si risolvono, come è accadu¬ 

to ieri prevalentemente in 
manifestazioni di logorrea e 

Il Senato ha ieri cornili- Il primo emendamento no presentati per correggere di esibizionismo, 
ciato la discussione del prov- proporrà che tutti i minimi particolari difetti del prò- ciò non significa natural- 
^vedimento che aumenta i dì pensione vengano elevati getto governativo circa il li- niente che esse vadano sol- 
minimi e le misure delle a 15 mila lire. Non è accet- mite del cumulo delle peli- tovalutate, sopratutto quan- 
> pensioni della Previdenza labile, infatti, la discrimina- sioni, la riversibilità, ecc. do, come <, innegabile, tro- 
iSociale. I pensionati della /ione tra pensionati inferiori 11 sen. Fiore ha mosso vano un obiettivo collega- 
INPS sono 4.300.000. Si pre- o superiori ni 65 anni di età, quindi alcuni rilievi alla po- m ento con una volontà ri- 


Vaticano 


Segni 
dal Papa 


Il PCI per un mìnimo 

di 15 nula lire 
a tutti i pensionati INPS 

Fiore chiede che sia impedita ogni discriminazione 



intervenuti i d.c. Cossiga e 

_ Cinti. Il primo ha difeso il 

disegno di legge giudicando 
la soluzione « equilibrata », 
non «ideologica», «adeguata 
e moderna ». Non si tratta, 
egli ha detto, di uno stru¬ 
mento « punitivo » dell’ini¬ 
ziativa privata. Cossiga ha 
difeso il meccanismo delFin- 
dennizzo alle società elettri¬ 
che e le norme che consen¬ 
tono ad esse di continuare a 
vivere pur cambiando l’og¬ 
getto della loro attività.' 

L’on. Curii ha respinto le 
accuse che si fanno alla DC 
di aver mutuato da ideolo¬ 
gie non omogenee a quella 
cattolica la propYia decisio¬ 
ne favorevole alla nazionaliz¬ 
zazione ed ha esaltato il pro¬ 
getto di legge con una argo¬ 
mentazione tesa a svuotarlo 
d’ogni significato politico. 

La Commissionò’<Jei « 45 » 
tornerà a riurifrsi' pggt per 
il proseguimento del dibat¬ 
tito. Circa le prospettive del¬ 
la discussione occorre segna¬ 
lare quanto riferisce l’agen¬ 
zia ARI sui propositi del 
vice presidente dei « 45 ». il 
liberale Alpino. Secondo tale 
agenzia il parlamentare libe- 
j. rale intende avvalersi del re- 

gelamento interno della Ca¬ 
mera che concede, per la 
stesura delle relazioni delle 
commissioni, fino a un mese 
di tempo. Alpino, attenendo¬ 
si alla citata norma, si ap¬ 
presterebbe a lavorare al 
rallentatore per impedire elle 
il disegno di legge giunga 
y all’assemblea nei limiti di 

tempo previsti. 


La seconda giornata 
degli esami 
di maturità 
ed abilitazione 


l'Unità / mercoledì 4 luglio 1962 


IN BREVE 


Il CNEL e la programmazione 

Sotto la presidenza dell’on, Canipìili leu a Roma si e riu¬ 
nita l’assemblea del Consiglio nazionale dell’Economia e del 
lavoro per esaminare lo stato dei lavori delle varie com¬ 
missioni. Successivamente, il presidente ha precisato il con. 
tributo che il CNEL è chiamato a dare nel campo c’ella 
programmazione ilei momento in cui il governo si accinge a 
determinarne gli obiettivi e a stabilirne gli strumenti e i 
tempi di attuazione. A onesto scopo, il Consiglio seguirà con¬ 
tinuativamente l'andamento della congiuntura economica 
. sulla base dei rapporti semestrali delPISCO. in modo da 
giungere alla foimulazione di rilievi e di suggerimenti di 
cui il Governo potrà e dovrà tenere conto ai fini della pro¬ 
pina azione. 


Nazionalizzare il gruppo Torlonia 

l dipendenti delle ir.dustne elettriche della SIL e della 
SAZA, installato nella Morsica (Abruzzo), appartenenti al 
gruppo Torlonia chiedono l’inclusione di tali industrie. t.el 
piano di nazionalizzazione dell’industria elettrica. 

La richiesta è stata rivolta nll’on. Fanfani, in occasione 
della sua visita ad Avezzano. ed è contenuta in Uh memo¬ 
riale che ne motiva le ragioni. 

Incidenti: sentenza della Cassazione . 

l'n'iniportante sentenza ha emesso la Corte di Cassazione 
in merito alla circi.lazicre stradale con particolare riguardo 
alle • esercitazioni di guida *. 

Dice la sentenza: « In tema di circolazione stradale ben 
può averci concorso di colpa in vigilanza delVistnittorp e ri', 
colpa in cominittoruio dell'allievo, ovvero colpa esclusiva 
dell'uno o dell’altro, da accertarsi secondo t principi relativi 
alla responsabilità per culpa. Pertanto, se un ullievo cu'.- 
ducente riliuti di obbedire all’ordine deiristruttore di ceder¬ 
gli la guida prima di imboccare una strada stretta ed affol¬ 
lata e se poco dopo averla imboccata investe mortalmente 
un pedone, legalmente è affermata la sua responsabilità 
esclusiva ove si dimostri che l’istruttore non potè intervenire 
tempestivamente nella manovra per essere, ad esemplo, 
l’autoveicolo, a comandi unici • 

Genova: elaboratore elettronico 

, . . \ . ■ 

Un moderno elaboratore elettronico, uno del primi instal¬ 
lati in Europa, è stato inaugurato ieri nella sede di Genova 
di una compagnia petrolìfera. Il nuovo calcolatore è un ela¬ 
boratore di dati che per velocità, potenza e capacità di 
espansione lappresentn quanto di piu moderno e razionale 
olirà l’industria elettronica. Legge e scrive 20 mila caratteri 
al secondo, stampa 600 righe al minuto, può fare circa no- 
veniila operazioni di somma al secondo su addendi di 5 cifre 
ciascuno e circa 920 moltiplicazioni. Per una prova pratica, 
i tecnici hanno fatto stampine al calcolatore una carta d’I¬ 
talia in soli quattro secondi 


pensioni, sforzo. Fiore ha ricordato in «mie Hanno preso la parola Tri in forma 

rabile che proposito che Fon. Nonni eb- r * la, ££y »-o accompagna- 

i vecchi be a dichiarare che. se ‘ ^?£SKF TTI L * ano il ministro degli Este- 


tann il ministro degli Este¬ 
ri Piccioni, il sottosegreta- 


wsita. La visita e stata candidati alla maturità scien- 
trasnicsvi per televisione tifica In prova scritta ili ma- 
in ripresa diretta. Nella fo- tematica La stessa prova 
to: il Presidente Segni ron dovranno superare i candida¬ 
ti Pontefice. ?i all'abilitazione maeistrnle 


il Pontefice. 


la Camera e possa entrare me condizioni. Più grave an- pur facendo proprie le stesse esempio della DC clic nelle - 

.'in vigore prima delle vacan- coro è l'introduzione della critiche al progetto governa- manovrc ritardatrici s il- 

ze estive del Parlamento, stessa discriminazione per i tivo mosse dai comunisti e , a qucst j onc Friuli-Venezia II Presidente della Re- ha intrattenuto a 

Successivamente ii-Senato af- pensionati invalidi, i quali dalla federazione pensiona- Gltilia possono vedere un pubblica. Segni, ieri ha per quindici mini 

/ronterà il disegno di legge —per godere della pensione U. ha lasciato intendere che niczzo per r j nv j are o sabo- reso \isita al Papa in Va- di ostato introdo 

,'ffculle pensioni degli artigiani. — debbono aver perduto al- il suo Gruppo non intende tarc n rapido paS5a{ , sio in tirano. Quella di ieri è sta- Piecinni. c dopo 

Con il provvedimento, co- meno i due terzi delle capa- associare il proprio voto agli au | a della legge di naziona* la quinta visita che un miti il seguito. Il 

, me è noto, i minimi vengono cità lavorative, cioè pratica- emendamenti comunisti. Egli liZ7a7ÌOne .j c „ e industrie Capo dello Stato repub- ha rivolto all on. 

elevati a 12 mila lire mensili mente non possono lavorare, si e infatti limitato a dire: clettnche Mirano Italiano ha reso al caloroso saluto, 

peri pensionati che non han- Il secondo emendamento giudichi il Governo se e pos- pontefice. .... „ „ 

no raggiunto i 65 anni di età, proporrà Fapplicnzione della sibilo realizzare un ulteriore ^óy/hu'nno'n/So parola Se * ni h ì lasr,: * to 11 V" 1 ' «len . Vepuhb ica 

ed a 15 mila per coloro che scala mobile alle pensioni, sforzo. Fiore ha ricordato in fante hanno pre&o la parola ri(|)|p a „ ( , ,, 3 - jn forma Kepunniica 

hanno superato i 65 anni, poiché non è tollerabile che proposito che Fon. Nonni eb- ufficiale- Lo accompagna- ” ! ° rn ? aI 

Inoltre, elevando il coefiìcen- siano innanzitutto ì vecchi be a dichiarare che. se i ° n - ^,,Vpàvl, e i mini- lailo q ministro degli Este- d c P ° 

te di rivalutazione da 55 a lavoratori e gli inabili a sof- comunisti avessero proposto medili. ri pj rrion i, u sottosegrcta- d * nale Segretario 

12, la nuova legge aumenta frire del continuo aumento di portare i minimi delle II ministro MEDICI, dopo rio Russo, diplomatici e icognanì, per re 

tutte le pensioni contributive del costo della vita. pensioni a 20 mila, anziché avere riconfermato Fimpc- ; ,m funzionari della Presi- visita. La visita 

del 30 per cento circa. Dai Altri emendamenti vcrran- a 15 mila lire, come il go- gno programmatico del go- ( |cnza della Repubblica. trasmessa per t< 

miglioramenti sono esclusi i verno del centro sinistra si verno di istituire la Regio Giunto ir. Valicano, il in ripresa diretta. 

pensionati che lavorano. ---- era impegnato a fare, i so- ne Friuli-Venezia Giulia ha Presidente è stato ricevuto to: il Presidente 1 

Per la concessione degli au- cialisti non avrebbero appog- sostenuto la necessita di un da Giovanni XXIII che lo il Pontefice, 

menti è previsto un onere . , • ginto tale proposta. Ma il largo decentramento animi- 

annuo di 296 miliardi, di cui AQltOZÌOttC gruppo comunista non prò- nistrntivo. « I-n esperienza __ 

73 5 ' a carico dello Stato. I m # pone affatto le 20 mila lire: regionale nel suo complesso 

rimanenti 222,5 miliardi sa- frg f nWOÌStfÙti si limita a sostenere le 15 _ C gii p a affermato — è 
ranno reperiti elevando i ™ mila lire, che erano state sta- stata largamente positiva*. ARS 

contributi a carico dei lavo- f «hi m bilite negli accordi tra i par- jj ministro ha polemizzato 

ratori (1,85 per cento dì au- pVf IW IGyyft titi del centro sinistra, ma inoltre con il «clima dram- 

mento) e dei datori di lavoro ■■ • • il governo non vuol dare matico creato da alcuni de- 

(3,70 per cento di aumento). SUIiC pFOluOZIOnl a tutti. Anche i socialisti, potati» m rapporto alle al ff - 

- Nel primo anno di applica- pertanto, dovrebbero soste- conseguenze internazionali II filll*Altlfl 

^zione della legge, tuttavia, ta- Le ultime notizie relative nc . rc . 1 emeiidamento per i c j lc potrebbe avere la :>ti- Jjvf vi IIW III II VIIIU 

o li aumenti saranno lievemen- all’ifer legislativo dei dise- 15 m, '„ n ” rc ' tuzione della Regione, atto 

* te inferiori, poiché una parte gnj di legge riguardanti la Concludendo. Fiore ha so- c h e ha soltanto valore di po- I 

* dei mezzi finanziari necessari riforma del sistema delle prò- s . ,en,Uo c, . le ”° n P ”°. COn * lil,ca interna m VOTOZIOIIG SGOlGTO 

- saranno tratti dal Fondo ade- mozioni dei magistrati e le- Entrando nel mento del * W ,W,MWWI,C 

guamento pensioni mendamento dei democn- d Ó«,menti limititi P r testo elaborato dalla Com- 

La posizione del Gruppo stjani Dnnte e 2otto (pro . riodici aumenti limitati. E mì „ u , nc u niin istro ha pre- PALERMO. 3 

« comunista e stata ieri espros- mozione per legRe d ei man- '! r m °M ' iformó ,lÓi annunciato l'opposizione del La.^emb:e,. regionale sv’nm ha approvato «ta- 

c sa dal compagno FIORE, se- c „. vincitori dei concorsi) t,> P r °cedere alla riforma del ilFart 49 del oro- c ' rn -I un-r.mit.V la procedura d urgenzi per il 

c gretario della Federazione f* ' ó s" JSfI sistema pensionistico, aggan- governo all art 49 del prò- ,, M . Wtì d sU nvsere.z o provvifor o de. b - 

■« pensionati aderente alla ’ ,a t nno , " d .° 1 ! l .° ,a <jU,n,a e “ e - riandò le pensioni alle retri- Per consentire , anc:0 ch „ q governo della Regine non 

? CGIL Egli ha rilevato che c,,ma dell Associazione na- bu7Ìoni dell’ultimo anno o a,,a legione di reperire i e stato n grado d: sottoporre all'assemblea entro 
^ lilii-, ìvnn,. zionale magistrati a riunirsi h ..i,;...; .«no -,nni di H- mezzi finanziari necessari per .1 30 gmsro 

d Jf narte n del noverno rannre d, ‘ ,r g enza cd a deliberare la vo f G Soltanto cosi sarà pos- Io sua autonomia, le verran- 1-3 coregone delia procedura d urgenza per 

-f ÌT }* à .«fmfoT convocazione del Constato '^le arrivare anóióe in Ita- no devolute quote fisse di ^«*re / o iroxv.soro volata, stasera dall 

senta un importante succes - , -• _ o i sitine arri*art ancno in uo .. . ìììoa anre rn *■ • 1 covomò tinn di .ncvìiinit^ 

so dei pensionati, che da an- centrale per il Riorno 8 lu- a. come avviene Ria in tutti una sene di imposte oraria- In ba ^ Xr^ohimeT\\o infatti, il governo dovrà 

ti ni si battevano per gli au- p,1 ‘ v i Paesi civili, a pensioni che **- Lart. w prevede cne lan ^>ttoporre q bilancio provvisorio all’appro»*az. one 

menti In particolare, la ri- sembra che all ordine del corrispondano almeno al 90 quote possano essere aumen- dcli'assomblca entro un periodo massimo d: 5 

* chiesta dei minimi a 15 mila giorno della riunione sia sta- per conto dell'ultima retri- tate in relazione alle neces- g.orm: questo significa che tra mono di una sot- 

* lire venne avanzata fin dal ta posta la questione dei mez- buzionc. sitò del bilancio, anno per tintana la giunta reg onale dovrà sottoporsi al 

1958 dalla CGII e orescntata 71 di azione e di protesta da u de MONALDl ha prò- anno. E’questa la norma alla v °t° segreto dtu 90 deputati dell'ARS. 

nel 1959 P adottare per ,! persistente „„„ciato un discorso elogia- quale, come s, prevedeva, il *■ •»<>?■ P-' » SFZSlJl. al 

11 Serie riserve, tuttavia, de- disconoscimento, da parte del tlvo del provvedimento, al Governo si oppone v.elenn'omtraft, ine sono^fflorati ,n'diverse oc- 

l vono essere mosse al progetto governo e della maggioranza quale si è limitato a muovere mente, e sulla quale proba- casiom in seno alla maggioranza Non è impro- 

4 governativo, per cui i sena* parlamentare, delle legittime alcuni rilievi tecnici. Ultimo bilmente ci sarà viva batta- babile che da questa prova, che è in pratica la 

»/ tori comunisti presenteranno richieste dei magistrati as- oratore e stato il sen. Di glia in assemblea, poiché pr.ma del genere che la giunta si trova ad nffron- 

‘ iHrwnl emendamenti. sociali. Prisco (PSI). una solida base finanziaria èliare. :1 governo esca battuto. 


1 

- " ^ HO mila studenti candi- 

-SgHQgBp dati alla maturità classica e 
scientifica ed nll'nbihtazione 
ha intrattenuto a colloquio magistrale e tecnica (per n- 
pcr quindici minuti; quin- gionieri. geometri, ecc) ieri 
di c stato introdotto il sen. hanno preso pai te alla se- 
Piccioni, c dopo dieci mi- concia prova d'esame scritta: 
miti il seguito. Il pontefice per i licei e le magistrali, la 


ha rivolto all on. Segni un traduzione dal latino in ila- 
caloroso saluto. liano. per gli altri istituti le 

Alle 11,40. il Presidente traduzioni di brani di prosa 
della Repubblica ha fatto ^tramerò (inglese. 

_ , .. . . , . francese, tedesco, spagnolo) 

ritorno al Quirinale do*e , candidati a|Ia mntnrit ; ( 


Verona e Bratford: rapporti culturali 

Sono ospiti di Verona i! sindaco ed 11 vice-smdaco rii 
Brntford-On-Avon, WH Huxley e SC Roseer. Accompa¬ 
gnati dal sindaco prof Canotto, essi hanno visitato t più ce¬ 
lebri monumenti delia città I rappresentanti di Verona e 
quelli delta città natale di Shakespeare stanno elaborando 
un piano di più intendi rapporti culturali in relazione ni mol¬ 
teplici riferimenti a Verona che si trovano nelle opere del 
grande drammaturgo inglese. Oggi i signori Huxley e Ros- 
ser assisteranno, quali ospiti d’onore, alla prima rappresen¬ 
tazione della commedia Shakespeariana - Sogno di una notte 
di mezza estate » che avrà luogo al giardino Giusti, in aper¬ 
tura dell’estate teatrale veronese di prosa. 

Alto Adige: attentato alla ferrovia 

bopo, felcuni giórni di-tregua, il servizio antksabotaggio 
dislocato' ìn Alto-Adige ha dQVuto intervenire ieri notte, per 
mettere in fuga alcuni sconosciuti, che attentavano alla linea 
ferroviaria della Val Posteria. L’episodio si è verificato verso 
lo ore 1.30 nei pressi dell’abitato di Naz Sciaves. all’imbocco 
della Val Punteria. Gli alpini di guardia lungo la strada f er_ 
rata, notati alcuni individui che si aggiravano con fare co¬ 
spetto. dopo l’intimazione dell’alt, hanno esploso una trentina 
di colpi d’arma da fuoco al loro indirizzo. La successiva bat¬ 
tuta per rintracciare gli eventuali attentatori ha dato esito 
negativo. 

Urbino: Istituto di arti grafiche 

L’Istituto superiore universitario di arti grafiche — Fu. 
nico del genere esistente in Rafia — si aprirà a Urbino nel 
prossimo ottobre. In seguite all’istituzione della scuola uni¬ 
versitaria, Finterò assetto dell'istituto di belle arti rwr la 
illustrazione e la decorazione del iibrQ subirà delle modifiche. 
Sino ad oggi, i corsi rii lezioni dell’istituto comprendevano 
tre anni di inferiori, tre di superiori e due anni facoltativi 
di magistero. 

Dal prossimo ottobre, quasi certamente. | corsi compren¬ 
deranno tre anni dì inferiori, e cinque di superiori. Otto anni 
obbligatori, che daranno la possibilità agli studenti di abi¬ 
litarsi ail’insegnamento di xilografia, litografia, calcografia, 
disegno, cartone animato e di passare all’Istituto universi¬ 
tario. All’istituto superiore si potrà accedere anche da qual¬ 
siasi altro istituto d’arte, dai licei artistici e. previ esami 
integrativi, da qualsiasi istituto superiore italiano o straniero. 

Bari: trattative per il centro-sinistra 

Il Comitato provinciale della DC di Bari si è riunito desi, 
gnaiido l’attuale presidente dell’amministrazione provinciale, 
ing. Vitantonio Lopuzone. capolista dei candidati della DC 
e primo eletto fra 1 60 consiglieri, a candidato a sindaco rii 
Bari. Il vice presidente della Provincia, prof. Matteo Fan¬ 
tasia. è stato des-.gnato a nuovo presidente dell’amminìstra- 
zionc stessa. I.a DC ha dato il via anche alle trattative per 
la lcrma7.ion3 Ji una giunta di centro-sinistra al Comune cd 
i partiti deila DC. PSI. PSDI. PRI si incontreranno nel corso 
della settimana por definire il programma amministrativo 
comune e per procedere alla ripartizione dei éndici ^asses¬ 
sorati- Mentre 6i dà per scontata la carica di vice sindaco 
a i un socialista, pivi diffìcile si presenta la distribuzione de¬ 
gli assessorati. I! Consiglio comunale di Bari sarà convocato 
ver.- } la fine di luglio 


dinate Segretario di Stato. a ^'i°," tc ( ™ n ,""d,° ? “ i |Porlomento: rinnovo commissioni 


{ icognanì, per restituire la no dall'italiano in latino i 


stata 


del 30 per cento circa. Dai 
miglioramenti sono esclusi i 
pensionati che lavorano. 

Per la concessione degli au¬ 
menti è previsto un onere 
annuo di 296 miliardi, di cui 
73,5 a carico dello Stato, il 
rimanenti 222,5 miliardi sa¬ 
ranno reperiti elevando i 
contributi a carico dei lavo- 
' ratori (1,85 per cento di au¬ 
mento) e de» datori di lavoro 
(3,70 per cento di aumento). 
- Nel primo anno di applica- 
jzione della legge, tuttavìa, ta- 


Agitazione 
tra i magistrati 
per la legge 
sulle promozioni 


Domini tu*te !•' commiss,oni parlamentar: della Camera 
de: deputati saranno convocate dalle ore 10 alle 11. per pro¬ 
cedere al rinnovo delle cariche. 

I dopatati commutar; di ciascuna delle 14 commi*.on. 
permanent- procederanno alla rielezione dei rispettivi pre¬ 
ndenti. v.cepres.dent: e segretari di comrn.ss.oi.e 


Il governo affronta 
la votazione segreta 


Imposta di famiglia 

I grandi redditieri 
a Genova e Bologna 

T-e tomi, quello dell’imprenditore dei uet-ofi 
EJonrdo Garrone e quelli degli armatori Ernesto 
Fassio ed Alberto Ravano aprono, a Genova, ccn 
un imponibile di 300 milioni a testa, il • Gotha 
dei contribuenti ». l’elenco cioè di coloro che per¬ 
vicacemente contestano opu imponibile accertato 
dagli ufiici comunali e. piangendo miseria, ricor¬ 
rono a tutte le istanze riej contenzioso tributario 
per sottrarsi, nella più ampia misura poss-.bi’e. al 
pagamento dell'imposta di famiglia. 

A Bologna, la lista dei grand: redditieri si apre 
col nome dell ir.custnale Attilio Monti, ai quale 
è stato accertato un gettito di 200 milioni ; se¬ 
guono i nomi degli industriali Gaetano Macca- 
ferri (160 milioni). Gerhard Grumpert <160 mil onii 
Alfonso Morini (90 milioni). 11 reddito più alto 
concordato è quello dell’industriale Ugo Stefa¬ 
nelli che ha definito il proprio imponibile in 120 
milioni. Nel gruppo dei professionisti figurano 1 
professori in medicina Oscar Scaglietti <60 mi¬ 
lioni), Raffaele Zanoli (60 milioni), Gaetano Pla- 
citelli (43 milioni), Leonardo Gui (30 milioni). 


Ferrara 

In cinquemila alla 
«marcia della pace» 

FERRARA. 3 

La -marcia delia pace- promossa dal Comitato 
unitario dei lavoratori delle grand: fabbriche fer¬ 
raresi. ha avuto :en un eccezionale successo Impo¬ 
nente è stata la partec.paz one d. popolo alla ma- 
n festazione: moitisf '.m; soprattutto i giovani a’- 
corteo che ha attraversato d.agonalmente Finterà 
c.t:a illuminandola con migliaia d torce La mar¬ 
cia ha avuto term.ne neil'amp o p.azzale deli'aeque- 
do’to dove, ad un., lolla valutarie stille c nque- 

m. la persone, hanno parlato l'operaio della Monte- 
catini Armando Carnati, lo studente univers.tar o 
Daniele Lugli, il doitor Giuliano Reni; del Movi¬ 
mento per la pace e il professo:- Aldo Cap.tmi 
della Consulta nazionale. 

La manifestazione avrebbe dovuto concludersi 
con la consegna allo etesso professor Capitini. 
che ne divenisse latore, di una medaglia d'or» 
destinata a Lord Bertrand Russell Su proposta 
degli oratori è stato invece deciso che la medaglia 
« a portata al filosofo inglese da una delegaz.one 
degl: stessi operai ferraresi promotori della mi- 

n. f«tazione. 
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Una breccia da colmare per battere il neo-colonialismo 


Come si è giunti alla crisi 

% 

nel FLN algerino 



ALGERI — L’esultanza dei 
una piazza di Algeri 


musulmani per la proclamazione deH’indipendrnza in 

(Telcfoto ANSA - «l’Unità») 


Da ogni parte dei mondo 


Riconoscimenti 
e telegrammi al 
governo algerino 


ALGERI. 3. 

Subito dopo la proclama¬ 
zione ufficiale dei risultati 
del referendum d’Algeria so¬ 
no incominciati ad affluire 
nella capitale del nuovo Sta¬ 
to messaggi di felicitazioni e 
riconoscimenti ufficiali da 
parte di numerosi governi 
del mondo. Un caloroso tele¬ 
gramma di auguri è stato in¬ 
viato stamani al popolo al¬ 
gerino da Nikita Krusciov: 
« Questo storico avvenimen¬ 
to — afferma il primo mini¬ 
stro sovietico — e una nuo¬ 
va conferma dell'unita c del¬ 
la coesione dell’eroico popolo 
algerino che ha unanimemen¬ 
te dichiarato la sua inflessi¬ 
bile aspirazione alla liberta 
e alla indipendenza del pae¬ 
se ». In un altro telegramma 
indirizzato personalmente a 
Ben Khedda. presidente del 
governo provvisorio algeri¬ 
no, Krusciov afferma: « La 
vittoria del popolo algerino 
ha inferto un nuovo duro 
colpo al colonialismo c co¬ 
stituisce incitamento per le 
altre nazioni che ancora lan- 
guono nella schiavitù colo¬ 
niale. Il governo sovietico 
saluta l’indipendente Repub¬ 
blica algerina e dichiara il 
suo desiderio di continuare 
a rafforzare e sviluppare i 
vincoli di amicizia e di pro¬ 
ficua collaborazione con il 
sovrano Stato d’Algeria ». 

Messaggi analoghi sono 
stati inviati al GPRA dal go¬ 
verno della Cina popolare 
che auspica che l'amicizia e 
la coopcrazione da lungo 
tempo esistenti tra i popoli 
cinese c algerino vengano ul¬ 
teriormente rafforzate e svi¬ 
luppate, dagli Stati Uniti di 
America. dall’Italia, dalla 


Germania occidentale, dalla 
Inghilterra, dalla Svezia, dal¬ 
la Norvegia, dalla Finlandia, 
dalla Siria, dalla Nigeria e 
dalla RDT. Nel comunicare 
la notizia deH’avvenuto ri¬ 
conoscimento un portavoce 
dei dipartimento di Stalo di 
Washington ha annunciato 
che entro breve tempo gli 
Stati Uniti allacccranno nor¬ 
mali rapporti diplomatici 
con l'Algeria. 

Messaggi di congratulazio¬ 
ne sono stati inviati inoltre 
dalla federazione intemazio¬ 
nale dei sindacati « liberi ». 
il cui congresso è in corso 
«a Berlino, dal governo di 
Bonn, dal Partito comunista 
francese e dal presidente 
egiziano N’asser. Quest’ulti¬ 
mo. dopo aver salutato il rag¬ 
giungimento dell’indipendcn- 
za algerina, auspica che ven¬ 
ga salvaguardata l'unità del 
popolo algerino facendo pre¬ 
sente che l'indipendenza non 
può esser considerata fine a 
se stessa. 


Comera e Senato 
esaltano l'Algeria 
indipendente 


La Camera do. Deputati ha 
salutato ieri, ali'miz.o della se¬ 
duta antimeridiana la nascita 
della Repubblica Algerina: co¬ 
lo 1 missini e i monarchici si 
sono astenuti dall’associarsi al¬ 
lumammo sentimento di augu¬ 
rio espresso da tutti i gruppi 
della assemblea. 11 compagno 


Il contrasto risale al periodo precedente gli accordi di Evian - Le truppe 
deH'A.L,N. in Tunisia e Marocco hanno varcato le frontiere dell'Algeria 


Giuliano Pajetu ha ricordato i 
sacrifici e le lotte del popolo 
algerino per la propria indipen¬ 
denza. ed ha sottolineato come 
l'atteggiamento del nostro go¬ 
verno. anche dopo l’accordo di 
Evian. non si e ispirato ad una 
giunta visione della causa al¬ 
gerina. Oggi, ha concluso, ci au¬ 
guriamo che il nostro governo 
assuma un atlegg.amento indi¬ 
pendente d: fronte alla repub- 
bl.ca alger.na. che s. man.festi 
intanto con il pronto riconosce 
mento del nuovo Stato 

Dopo l’oratore comunica 
hanno preso la parola il com¬ 
pagno Luzzatto. per i socialisti, 
l’on Carfiltipo per i J.berali. 
.1 democristiano Ped»r.. 

Il m. nastro Medie: * nome 
dei governo si e associato ai 
salir n espresso d .Ila Camera 
Il prec.d* nte deli i A=;emb.ea. 
on Bucri.,rell: Duce», ha infi¬ 
ne r.volto - al nuovo s;„to d: 
Algeria che sorge per volontà 
dei suo. c.ttad.n.. l'augur.o di 
prosperare in un ciirr.j d. de¬ 
mocrazia. di 1.berta e di g.u- 
stizia - 

Anche :I Senato ha ieri sa¬ 
lutato caloro-amente l’indipen¬ 
denza alger.na AU'mizio della 
seduta ;l compagno Valenzi ha 
esaltato la grande vittoria del 
popolo alger.no ed ha espresso 
l'augur.o che vengano stabilite 
al p.ù presto prof.caie relaz.om 
d; amieiz.a tra la nuova Alge- 
r.a e il nostro paese Al saluto 
e all’auguno si sono ri.ssoc.ati 
i sen. Porri (PSD. Monru (DC) 
il min.stro Bertinelli e il pre¬ 
sidente Merzagora 

- Il governo italiano ricono¬ 
sce l’indipendenza della Alge¬ 
ria e formula i m.gi.on vot, oer 
il nuovo Stato, con il quale si 
propone di stabilire normali re¬ 
lazioni diplomatiche- — que¬ 
sto ha dichiarato il ministro de¬ 
gli Esteri 'hccioni ni giorna¬ 
listi. dopo aver detto, a nome 
di prender 


(Segue dulia l n ) 

suoi membri ». l.u suu pam. 
la d’ordine rimane * quella 
fondamentale del nostro po¬ 
polo: unità e pace in Alqe- 
ria ». 

Sui nutrì di Algeri si sono 
moltiplicate le scritte di cr- 
uirn al GPRA. l.u « zona au¬ 
tonoma » è interamente le- 
delc al governo provvisorio 
I.a situazione è livemente 
pefjrjioraffl nella < trifnjm se¬ 
conda » (Costantina), dove 
il comandante Si latriti ha 
trasmesso alla stampa una 
presa di posizione, miei te 
a nome di un altro ufficia¬ 
le. che si trova agli arresti . 
denunciando la destituzione 
del colonnello Bumedienne e 
dei maggiori Slimnn e Men- 
gili. 

Vuol dire che, in seno al¬ 
l’esercito. il dissenso potreb¬ 
be allargarsi. D'altra parie, 
però, va segnalata la calma 
che regna fra le truppe della 
frontiera, in Marocco c in 
Tunisia. Stamane queste for¬ 
ze hanno incominciato a tra¬ 
sferirsi in territorio algeri¬ 
no. 

Come si è arrivati <t?!<i 
crisi ? Per capirlo, bisogna 
risalire alle origini, cioè al 
momento in cui tutto il 
gruppo dirigente della Rivo¬ 
luzione algerina — dui diri¬ 
genti della Resistenza in¬ 
fermi allo stato maggiore 
delle truppe dislocate in Tu¬ 
nisia ed in Marocco, dalla 
Federazione di Francia del 
FLN ai membri del GPRA — 
ha potuto prendere cono¬ 
scenza del compromesso che 
stava per essere firmato ad 
Evian con la Francia. Erano 
i primi del febbraio scorso. 
Il GPRA doveva presentarsi 
innanzi al Consiglio nazio¬ 
nale della Rivoluzione, con¬ 
vocato a Tripoli, per esporvi 
il contenuto degli accordi 
che intendeva firmare con 
Parigi, raccogliere le criti¬ 
che. discutere. La discus¬ 
sione durò cinque giorni. Le 
critiche più dure al proqcffo 
di accordo vennero dal 
gruppo dei militari. Poco 
tempo prima, del resto, il 
maggiore Slimnn aveva già 
detto pubblicamente il suo 
parere, in una riunione rii 
ufficiali in Marocco, durante 
una visita di Ben Khedda. 
Al CNRA, questa opposi¬ 
zione si manifesto in ma¬ 
niera più nrffa: con Stimati, 
i più aspri oppositori furono 
appunto Mangili e Bti me¬ 
diatile. 

Questo gruppo di ufficiali 
non manifesto una opposi¬ 
zione totale al testo del com¬ 
promesso. La stato mag¬ 
giore del PALM sottolineò gli 
aspetti degli accordi che gli 
sembravano piu pericolosi, 
tu particolare, gli ufficiali 
sostennero che. sul principio 
della permanenza di basi 
militari francesi in territo¬ 
rio algerino, le concessioni 
erano eccessive. D’altra 
pane, j icro, anche questa 
opposizione militare ammet¬ 
teva che gli accordi di Evian 
non avrebbero impedito la 
applicazione dei punti fon¬ 
damentali della « piattafor¬ 
ma del Sommali- (il pro¬ 
gramma rivoluzionario del 
FLN, elaborato nel 1956): 
riforma agraria, nazionaliz¬ 
zazioni c politica estera na¬ 
zionalista sembravano anche 
ad essa realizzabili nel qua¬ 
dro degli impegni con la 
Francia. Questo era anche il 
parere di Ben Bella e degli 
altri militari prigionieri in 
Francia, messi al corrente da 
un emissario del GPRA alla 
prima metà di febbraio. 

Tuttavia, appena liberato. 
Ben Bella raggiunse in Sviz¬ 
zera la delegazione algerina 
che il giorno prima aveva 
firmato l'armistizio cri espose 
— in termini assai duri — 
il suo dissenso. Ci furono 
discussioni tempestose, lì mi¬ 
nistro degli rstrn Dahlab. 
che nelle trattative aveva 
assunto il ruolo principale, 
dichiaro ad un giornalista 
che si sarebbe presto di¬ 
messo. per tornare ad un la¬ 
voro politico di base. 

In seguito, tutti cercarono 
di trovare una soluzione ai 
dissensi, sulla base di una 
aperta discussione. Ma do¬ 
vevano sorgere, nel frat¬ 
tempo, altri clementi di con¬ 
trasto. Primo fra questi, la 
politica dell'Esecutivo prov¬ 
visorio. Questo organismo, 
installato in Algeria in base 
agli accordi di Evian e di¬ 
retto da algerini di tendenze 
non perfettamente control¬ 
late dal GPRA. stava svol¬ 
gendo una politica propria. 
che in qualche punto con¬ 
traddiceva gii accordi di 


i/cic le autorità trance*i u 
mantenere gli impegni, mi- 
prnttutto per quanto concer¬ 
neva l’ordine pubblico, e. 
approfittando di tpiesto. Ni 
OAS .-i permetti va qualsiasi 
violenza Si e f-to poi che 
Fare s aveva '•evito — per 
uscire ilall'i/lfei no provocato 
dall’OAS — la via della trat¬ 
tativa ; e che. nel corso ili 
intesta trattati ni. spunta¬ 
vano di nuovo alta lue»- del 
giorno, come interlocutori 
dell'Esecutivo, oh esponenti 
più autorevoli <• poi compro¬ 
messi del vecchio coloniali¬ 
smo, come l'armatore Schiaf¬ 
fino. l'imlustrnitc Blucliclfe. 
il rappresentante della Coca- 
Cola in Algeria. Tuie, i 
grandi coloni Vignaud e Bor- 
geaud. E' stato appunto at¬ 
traverso una iufesa prelimi¬ 
nare con questi esponenti 
ilei mondo economico colo¬ 
nialista che l’Eseeuiivo prov¬ 
visorio è giunto ad incon¬ 
trare i dirigenti dell’OAS e 
ad accordarsi con essi. 

I militari del FLN in Al¬ 
geria non sono ostili agli 
accordi del 17 attiguo, anche 
se molti pensano che l’OAS 
era già « alle corde > e po- 


\ : 

leva essere battuta senza 
accordi con personalità le 
cui manovre personali pos¬ 
sono diventare pericolose 
per l'indipendenza. Quanto 
al GPRA, dopo aver soste¬ 
nuto u lungo che non era 
in corso nessuna trattativa 
con l’OAS, esso si è trovato 
di fronte agli accordi con¬ 
clusi e sembra averli taci¬ 
tamente approvati. In realtà 
sappiamo clic Ben Khedda 
ha dichiarato pubblicamente 
che l'Esecutivo provvisorio 
non aveva nessun potere po¬ 
litico per modificare gli ac¬ 
cordi ih Emuli. Ma per le 
opposizioni — di Ben Bella 
e dei militdri — il problema 
si pone di versamento: se¬ 
condo queste, occorreva una 
netta sconfessione dell’Ese¬ 
cutivo provvisorio, per sot¬ 
tolineare giuridicamente la 
suu incompetenza e smi¬ 
nuirne subito l'autorità po¬ 
litica: autorità che. di fatto, 
questo veniva acquistando 
giorno per giorno, presen¬ 
tandosi sempre più aperta¬ 
mente come una * terza 
forza » disposta ad altri com¬ 
promessi con il neocoloaia¬ 
lismo. Se In crisi, ni seno 



Gli aspetti negativi 
del progetto per l'energia 

Nazionalizzare: 
ma con quali 
obiettivi? 

La gravità della «delega» al governo per 
la struttura e la finalità del nuovo ente 


ALGERI — Un gruppo di scooteristi musulmani con 
delle bandiere dell’FLN attraversano festanti la me 
d isi». (’lclefnto AI* - « ri’rutu » ) 


al GPRA. era rimasta la 
lente per qualche settimana, 
ora eni di nuovo esplosa. 

.-li primi di giugno s> riunì 
a Tripoli il C N.R.A. Cerano 
Ire ordini ih decisioni da 
prendere: il programma del 
FLN, la trasformazione ilei 
FLN in fuirtito e quindi la 
designazione degli organi di¬ 
rettivi e, infine, hi scelta 
della data del Congresso. Il 
programma che è stato ap¬ 
provato è un programma che 
potrebbe definirsi di « demo¬ 
crazia progressiva ». aperfo 
verso un futuro socialista. 
Ma (piando si è trattato ili 
decidere sulla trasforma¬ 
zione del FLN in partito e 
sulla designazione degli or¬ 
gani dirigenti, i dissensi so¬ 
no diventati insanabili. Nella 
notte fra il 6 e il 7 giugno, 
dopo una votazione in cui 
il gruppo ili Ben Bella aveva 
sfiorato In maggioranza dei 
due terzi, su unii mozione 
che avrebbe posfo nelle sue 
mani la diregione del par¬ 
tito. la riunione del CNRA 
è stata sospesa. Ora, gli uffi¬ 
ciali dello stato maggiore 
affermano che è stato il 
gruppo che fa capo a Ben 
Khedda ad impedire la con¬ 
tinuazione del dibattito ed 
una soluzione della crisi. 

Sta di fatto che In brusca 
sospensione dei lavori del 
CNRA ha determinato .a 
rottura tra il gruppo diri¬ 
gente e le opposizioni, il 
CNRA è stato praticamente 
sciolto ed il GPRA ha co¬ 
mincialo ad affermare con 
forza, in ogni suo comuni¬ 
cato, clic sarà esso GPRA 
l'unico rappresentante del 
popolo algerino, fino al mo¬ 
mento in cui cederà i suoi 
poteri all’Assemblea nazio¬ 
nale, eletta dal popolo. Non 
si è più parlato ili un con¬ 
gresso immediato e si sono 
anzi sparse voci secondo cui 
questo verrebbe rinviato alla 
primavera del 'ti.'L Se que¬ 
ste rovi fossero confermate 
la decisione appari rebbi 
grave, poiché è chiaro che 
per togliere ogni caratteri 
personalistico ai dissensi at¬ 
tuali. occorre che le diver¬ 
genze siano affrontate in un 
confronto aperto, fra le di¬ 
verse linee, nel corso di un 
dibattito politico: e questo 
dibattito può essere fatto 
solo nel quadro ili un con¬ 
gresso. IJn comandante della 
< Wilaga 4 » ha concesso ieri 
seni ad alcuni giornalisti 
una dichiarazione iti questo 
senso, assai misurata: « Noi 
non apparteniamo a nessuna 
frazione ; o /» he d i a m o al 
G.P.R.A. Se ri sura una scis¬ 
sione nel GPRA riprende 
remo la nostra liberta di 
az ione. Ma ora ci preorcu 
piamo principalmente del¬ 
l’unità. della chiarezza. Per¬ 
ciò chiediamo che un con¬ 
gresso venga convocato al 
più presto, possibilmente en¬ 
tro un mese». 


Un libro scritto dai ragazzi dell'Algeria 

Le atrocità colonialiste 
nei racconti dei bambini 


T 


della S °-nuova ^rea^tà costituita j E v *P n - il presidente delVEsc - 


dalla nascita dello Stato algori- cutivo 
no sovrano e indincndente ». non si 


provvisorio, 
sforzava di 


Farès, 
castri n- 


lc:. -f r . -ircs-o 1 , 

r. i Eni iti a Ronn -* 

‘«•ni ;*o • > vfr.ior.i.n.ir.o . 1 - 

bro Hiicumti ih bambini 
tl'Ahirr,,:. < il tn d.i E;n «mi. 

Non po'* \ . c pitare in u:i i o- 
men'o f 11 «■*• enne «• signif-*- i- 
Tvo qu< -• t p-esenta/.one. p.-,- 
ehe propr.o * r; era la giorn t- 
t i dell’ind pendenza del pop >.oì gnor 
tlger.no Li 1 breria era ;*:fri!- 
J.»T " n. i u personalità poi 
che e cu* ir ili. ir, gl. al'ri 
f raro pr* -« nti molt. p"-r a- 
menturi . -enator: Farri. Ch -- 
bod Vrtlenz.. Spezzano. C Cef¬ 
fi. gli onorevoli Castagno. Fn 
Luzz.iito. D. Pasquale Di Re- 
nedct’o 

Il 1 bro e j* ,to pre-cnf Co c. > 

J. eque- Ch rhy. Lucio I.ren- 
btrdo II td ce e Ad « March*-- - 
n. Gob* cno hanno "icc*--- 
.-.v.-men'e :l.<»'>tr.«io tu*:, eh 
appelli pai .nteresòanti d que¬ 
sta racco’.*.* Si tratta di una 
serie di te.-* monianze ìmpre-- 

s. omnti. «o'ri’tc da bambir.i .al¬ 
gerini profughi in Tunis.a. .n 
Libia e in Marocco 

I! l.bro *• il risultato d un 
anno di minuziose e metod.- 
che r.cerche condotte d t vari 
sturi.osi che hanno raccolto 
una sor.e di denunzie su quel¬ 
lo che questi ragazzi hanno 
soffer’o, sulla sorte delle loro 
famiglie, su. loro sentimenti 
N> è uscito uno di quei libri 
che formano, dopo le famose 
denunzie di Allea o denti stu- 


l.a cancrena, un ati¬ 
pia -jcPo «arguii.co .1 te-t.:i.on.au/e 
d:re**e. v :<-•*■ dai prot .gon.s* . 
del \*-r> ** proprio ouz.-mo che 
*• in.per.«-rs i*o in Algeria 

I ‘re or itor: hanno vi* v « 
n *rr *o *u**e le f.,>. d.-il t r.- 
c*-rc i • . . -a.' *: d* l.e te..'., 

rnon anzi- *1* . o.mbri: I: 

(’h *rbv dopo r.er r n- 
graz. Po l’ed.'ore r..bario «■ il 
so!*- r'*- e app. rin.a'o trad 
tur*- G.ov *nn. P.rcìI h* r‘c- 
coi'n'o come I pruno proide- 
m t che . raceogl.tor. .-i sono 
trov d.mnz. e st.Vo quello 
di far p.riare. in un modo :> ti¬ 
rerò e autenticamente infami¬ 
le -, bambini protagonisti e 
-pe'tafori *1: tante tragedie II 
I bro *1 mo-*ra che si è riusr i; 
,n qii**>»o intero, ed e .-o r.- 
mrr.e oggi, iin.t * !:• guerra di 
Alger. . come un »!*> -omento 
eh*, 'ulto il mondo drve co¬ 
no-cere per sapere «pianto «** co¬ 
stata l’indipendenza ;«! popolo 
algerino I proventi dei dirtti 
d’autore — ha concluso il si¬ 
gnor Charby — serviranno per 
costruire un orfanotrofio per 
500 bamb ni algerini 

Lucio Lombardo Radice, ; 
sin volta, ha letto una sor:-' rii 
lettere dei bambini algerini, in 
cui i delitti dei colonialisti rp- 
paiono in tutta la loro atrocità 
e in cui. ni tempo stesso, ap¬ 
pare. la grande speranza di un 
popolo che si «ta liberando: 
non a caso uno di ouesti h.ini. 


sin U'.'e.--i 

- Noi sare- 


b ni conclude un i 
con queste parole 
mo algerini felici -. 

Adi Gobetti, che ha con-Iti- 
-o la manifestazione, s: e .ri¬ 
trattemi!.! sugli a-pett. p.il d.- 
rettarnen'e psjcolog.c e pel t- 
gog.c. che questa an’o’.og-.i r.- 
vela C.ò che colpivo d. piu 
— ha osservato forare*- — e 
Tn-senz.i d. ogni ombri d. re- 
•orici nel.e test.moni, nze r * •- 
colte, prevale un <en-o *1 un¬ 
ni, d ntezzz.i. d: sinceri:.*, ,«. 
fre=cb«-zz i che colp.-ce r.on 
meno delle Terr.bili co-e che 
que-ti bambini hanno v.sto e 
raccontato a tutto il mondo 

Dopo un grande applauso che 
ha «ottol.ne.ato le parole -}«■- 
gli <ar tlor. e *1 rucci-s»> d *• ! * 
manifesta/.one. >• s' il i 
r.tt.i. pelli S..le*t i ««di 1 
ria K.n *u(i . una nwi'Ti*^® 
opere donate d.i art.sti itahan: 
a favore del popolo algerina 
Nella Mostra, promossa ,! d 
Comitato anticoloniale, che re¬ 
sterà aperta in questi g.orm. 
appaiono pitture e disegni di 
numerosissimi art.sti italiani 
da Attardi a Cagli, da Calabria 
a Farulli, da France-c a Guer¬ 
reschi. da Guttuso a Levi, da 
Mazzacurati a Raphael, da 
Scord a a Treccani, da Vedova 
a Zancanaro 


Paolo Spriano 


ii 

* N.i/um.ili/z.uo.* \a be¬ 
ne. Ma n qual line, con (Ubi¬ 
li picena obiettivi e in , lu> 
imulo?». Questi lutei legati¬ 
vi. elle sovente si sentono 
lonmilaie, non dovano io il 
latto e quantomeno singola¬ 
re) una ptoeisa allenitala, n- 
sposta nel piogetto ili legge 
ippiestato dalla maggioian- 
/.i pei ua/nmaliz/aie l’m- 
iliistita eletti ìea. Ne nel pio¬ 
geno dovano spazio — -o 
non eon accenni d’ima se >- 
raggiante genericità — le m_ 
dica/ioni dittavi.i essenziali 
iclative alla struttola del 
nuovo ente per ronoigut, e 
alle forme ed estensioni dei 
controlli clic su di esso do¬ 
vranno esercitai.si secondo 
principi democlatici. 

Tutta questa fondamenta¬ 
le materia il progetto < de¬ 
lega » al governo, sbrigan¬ 
dosela (art. il) eon indi¬ 
cazioni, riputiamo, estrema¬ 
mente generiche. Queste ca¬ 
renze si aggiungono cosi m 
diletti gravi che già abbia¬ 
mo avuto occasione di indi¬ 
cale ai lettoli: difetti tela¬ 
tivi all’ammontare (esorbi¬ 
tante e ingiusto) deU’iiuicn- 
niz.zo (1500 miliardi); al tas¬ 
so ili interesse suU’indenniz.- 
zo (5,5'.'o laddove i dividen¬ 
di delle nzioni non supera¬ 
no il 3.5','c e gli intei essi 
assommano cosi a 500 indiai- 
di); al tempo di rateizzime¬ 
ne dell'indennizzo stessq (10 
anni, anziché 30-23 anni co- 
m'eia stato giudicato giusto 
m piecedenzn e come noi co¬ 
munisti sosteniamo). 

Difetti, annua, rappre¬ 
sentati dal fatto elle ven¬ 
gono mantenute in vita le so¬ 
cietà eletti ielle; clic l'in¬ 
dennizzo viene corrisposto ad 
esse e non agli azionisti. Il 
progetto — come si sa — 
prevede possibilità di tusio 
ni tia le vane società, par 
tieolaii sgravi fiscali (laddo¬ 
ve sul nuovo ente per l’e 
ucrgia le imposte peseranno 
ili misura mnggioie, a quan¬ 
to paio, di quanto non pe¬ 
sano sulle società elettriche 
monopolistiche), e ampia 
possibilità di scontate picsso 
lo banche il eredito di in¬ 
dennizzo, entrando in pos¬ 
sesso anticipatamente di svo¬ 
liate centinaia di miliardi. 
Cosi, le vecchie società ie- 
.sternnno e troveranno il mo. 
do di costituirsi nuovi pun¬ 
ti di forza — sia pine in 
campi diversi da quello elet¬ 
trico — per il mantenimen¬ 
to del Ioni potete economico 
,* politico Per conti*», il 
nuovo ente nazionalizzato si 
troverà giovato, fin dal suo 
sorgere, ila «nell ttoppo pe¬ 
santi « he linnteianiin la sua 
possibilità di dar vita, nipi- 
damcntc. ad una nuova po¬ 
litica dell'cMcrgia. 


« Saggezza « 
morotea 


Dece esseio sottolineato, 
al uguardo. che Fingali, 
della I)C. Il Popolo, lungi 
dal manifestale pieoccupa- 
zione per questa prospetti 
va. giudica che tutto rio 
stituisce un mento del pro¬ 
getto ili legge approntato. 
Anzi, proprio in ciò starebbe 
la prova della saggezza jmiIi- 
ttru ili chi il progetto ha ela¬ 
borato. Poiché esso non mor-, 
tifica, rileva 11 Popolo, la 
* privata iniziativa ». K nel -1 
Faiitoesaltazione, Il Popò’ *> 
-i scorda semplicemente ilei 
fatto che quella c privata 
iniziativa » e di tipo partico¬ 
lare: e la * privata iniziati co 
dei gruppi monopolistici ». 
alla cui espansione, appunto, 
debbono essere latti risalir*' 
gli accresciuti squilibri che 
tutti denunciano e per elimi¬ 
nare i quali ci si propone di 
programmare Io sviluppo 
economico. 

Questa saggezza è tuttaltm 
elle producente. Essa liuti •- 
stra come sia poco profumi i 
e strumentale la \ovazione 
antimono|x*hstica della IH’ 
Eli e a questa saggezza. 
alla volontà «Iella D C. di 
non mortificare i monopoh. 
che — anche per quanto ri¬ 
guarda la struttura, le fina¬ 
lità dell’ente e i controlli cui 
deve esser sottoposto — si e 
preferito, anziché precisale 
subito. cont’o necessario, 
questi elementi, rinviarne li 
definizione al governo e ai 
suoi decreti delegati. E’ dun¬ 
que, anche su questi elemen¬ 
ti — così come sull'indenniz¬ 
zo e gli altri aspetti cui ab¬ 
biamo accennato più sopra 
— che deve essere richiami¬ 
la l’attenzione riell’ooinione 
pubblica c che i comunisti 
si batteranno in Parlamento. 

Il massimo «'ungente ridila 
Edison, Valerio, soleva ri¬ 
petere, a chi gli contestava 
il basso consumo di enerva 

tipIIo 7 nm* nrrotrat** i» r*»l. 


l’agt tuoi tura: < Datemi gli 
utenti e piodunemo pili 
enei già*. E in tal modo le 
zone mietiate finivano e fi¬ 
niscono per pagare l’energia 
eletti iva a pili eaio prezzo di 
(inalilo non venga pagato 
nelle zone avanzate » c, 
al tempo stesso, divengono 
sciupio piu < allettate *. La 
politica del nuovo ente del- 
Feneigia «bivia essere esatta¬ 
mente opposta a quella per- 
segiuta da Valerio e dai mo¬ 
nopoli. Dovrà produrle più 
enei già e a prezzi più bassi 
(e non discriminati) per ac¬ 
ci osoei e il numcio degli 
utenti. Dovrà essere — co¬ 
lili' ha indicato la risoluzio¬ 
ne approvata nei giorni 
scorsi dalla Direzione del 
PCI — una politica « impo¬ 
stata come parte integrante 
di unti nuova politica econo¬ 
mica o rientrila in senso anti¬ 
monopolistico * e che si in¬ 
quadri < nella programma¬ 
zione economica generale », 
fornendo < uno strumento 
essenziale di intervento per 
il raggiungimento degli ob¬ 
biettivi programmati »: ra¬ 
pido sviluppo del Mezzogior» 
no e delle altre zone arre¬ 
trate. elettrificazione delle 
campagne, progresso della 
agricoltura, incremento dei 
consumi popolari. E n questo 
fine occorrerà liquidare le 
tariire preferenziali clic fa¬ 
voriscono i monopoli e mor¬ 
tificano la piccola e media 
implosa, sviluppare la pto- 
duzinuc. usare congiunta- 
niente le risorse Idriche a fi¬ 
ni di produzione elettrica e 
por l’irrigazione, ecc. 


Pressione 
di massa 


Ma queste finalità non sa¬ 
ranno laggiiuite (.* se ne ha 
una prova nello sviluppo del¬ 
le attività delle partecipazio¬ 
ni statali, sviluppo che, tut¬ 
tavia. non ha lignificato li¬ 
mitazione del potere dei mo¬ 
nopoh, ma, anzi, sostegno, 
sposso, al loro sviluppo) se 
non saia risolta — in ter¬ 
mini autenticamente demo¬ 
cratici — il problema dei 
controlli cui l’ente deve es¬ 
sere sottoposto. Su questo 

f iunto deve svilupparsi il di¬ 
battito tra i lavoratori e nel¬ 
le assemblee elettive. Perche 
questo problema sia risolto 
nel giusto modo e necessario 
che una particolare pressio¬ 
ne venga esercitata dalle 
masse lavoratrici, ialite, e 
dall’opinione pubblica in gc- 
iieiale. 

Lavoratali, enti locali. Par¬ 
lamento: a questi tre livelli 
deve oigamzzaisi il controllo 
democratico suU’ente perche 
esso non si trasformi, come 
e possibile, in « un nuovo 
strumento del regime e del 
monopolio politico della DC > 
ma diventi ciò che deve es¬ 
sere: un punto di forza per 
uno sviluppo antimonopoli¬ 
stico. democratico dell’eco¬ 
nomia italiana 

Adriano Aldomoreschi 


Domani 


all'Eliseo 


Una grande 
assemblea 
antifascista 


Ad iniziativa del Consiglio 
nazionale della Resistenza, 
domani, alle ore 21, prcaao 
il Teatro Eliseo, si terrà una 
grande manifestazione anti¬ 
fascista. sul tema: - La de¬ 
mocrazia italiana ed euro¬ 
pea contro il fascismo vec¬ 
chio e nuovo ». 

La riunione sa>à aperta da 
Ferruccio Farri; seguiranno 
poi le relazioni di Umberto 
Terracini ed Ernesto Rosai 
su « fatti e caratteristiche 
della reconte offensiva fa¬ 
scista, con particolare ri¬ 
guardo alle elezioni ammi¬ 
nistrative romane >. 

Il prof. Giuliano Vassalli 
parlerà su • il processo di 
Genova -, mentre M sen. 
Giorgio Fenoaltea affronterà 
il tema del - disarmo delle 
forze di polizia «. Altre rela¬ 
zioni terranno i| prof. Lee» 
poldo Piccardi (« iniziative 
legislative ed educative »), 
Riccardo Lombardi che trat¬ 
terà dei « problemi di letta 
di liberazione ewl piane 

loriuilanala —- 
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Conferenza-stampa sul piano regolatore 

La Metropolitana 

chissà L'accordo fra DC, PSI, PSDI e PRI 

Quando Della Porta 


l'Unità / mercoledì 4 luglio 1962 


Ricostruite le ultime ore di vita del giovane calzolaio 

E' stato assassinato 

: ' ■" t . * . • V- -V * : : 

il 9 o il 10 giugno 


Precedenza all'asse attrezzato 


Convocata duo oro prima, co¬ 
me se ci avessero pensato ap¬ 
pena svegli, si è svolta a mez¬ 
zogiorno di ieri una conferenza 
stampa sul progetto di piano 
regolatore elaborato dnll’Ufllcio 
speciale capitolino e dalla Com¬ 
missione dei cinque. La confe¬ 
renza è stata tenuta nella sa¬ 
lotto di via Monznmbnno 12. 
nella sede del Provveditorato 
alle Opere Pubbliche. Un car¬ 
tello frettolosamente scritto a 
mano su un pezzo di carta e 
incollato sul portone, avverte 
elio 11 sono esposte le PO tavole 
del piano; La parete a sinistra, 
appena entrati, è completamen¬ 
te occupata dalla planimetria 
generale colorata. 

Erano presenti i cinque archi¬ 
tetti che hanno posto mano alla 
elaborazione del piano, i fun¬ 
zionari del Consiglio Superio¬ 
re dei Lavori Pubblici, i fun¬ 
zionari capitolini. L'avv. Puri¬ 
tano. direttore della Sparti¬ 
zione Urbanistica. l'ing. Guidi, 
direttore dell’Ufficio speciale, 
e Pareli, Piccinnto. uno dei cin¬ 
que urbanisti della Commis¬ 
sione hanno tratteggiato i prin¬ 
cipali aspetti del progetto, sof¬ 
fermandosi soprattutto su ciò 
che a loro parere differenzia 
lo schema oggi pubblicato, dal 
piano approvato dalla Giunta 
Cioccetti. Dalle stringate rela¬ 
zioni e da un esame per forza 
di cose superficiale della pla¬ 
nimetria. è impossibile farsi 
una idea precisa dello schema 
del piano, e trarre perciò da 
questo auspici più o meno fau¬ 
sti sullo avvenire urbanistico 
della città. Anello perché siamo 
convinti clic il disegno - del 
piano se non è sostenuto eia 
una diversa scelta politica e da 
una struttura organizzativa 
conseguente, rischia di rumi¬ 
nerò una sterile accademia. Co¬ 
me del resto è avvenuto nel 
passato, al tempo del famoso 
Comitato eli Elaborazione Tec¬ 
nica (CET). 

A grandi linee, come ha spie¬ 
gato Furitano, il nuovo pro¬ 
getto si basa su due concetti, 
che già erano stati alla base 
degli studi del CET: preserva¬ 
zione assoluta del centro sto¬ 
rico. e realizzazione di un asse 
attrezzato ad oriento della cit¬ 
tà (una grande arteria che con¬ 
giungerà il nord al sud pas¬ 
sando per Pietrnlntn c Cento- 
celle) che nel piano Cioccetti 
era stata degradata a semplice 
penetrazione urbana dell'auto¬ 
strada del Sole. L'arteria toc¬ 
cherà tre centri direzionali, 
due di futura istituzione (Pie¬ 
tralata e Ccntocelle) ed uno 
già esistente (PEUH). In «me¬ 
sto modo, lo schema del piano 
propone una deformazione del¬ 
la città che viene spinta ad est 
(da Pietralata a Ccntocelle) c 
a sud-ovest (da Ccntocelle al- 
l'EUIt c zona EUH-mare). per 
evitare la edificazione indiscri¬ 
minata in tutte le direzioni. In 
altre parole per rompere la fa¬ 
mosa « macchia d’olio 

Le percentuali di espansione 
sono rimaste «luello contenute 
nel piano Cioccetti. ** cioè *10 
per cento a sud. 20 per cento 
ad est. 15 per cento a nord e 
a ovest. Per il centro storico 
sono previsti tre d.versi tipi di 
complessi, e perciò tre d ; versi 
vincoli, secondo si tratti di edi¬ 
fìci storici e monumentali, edi¬ 
fici ambientali, ed edifici che 
non presentano caratteri di sin¬ 
golare importanza. Entro !«• imi. 
ra urbane, che grosso modo de¬ 
limitano il centro storico, ver¬ 
ranno scoraggiati gli .nsedia-, 
menti di ministeri, enti para¬ 
statali. grosse banche, alberghi 
con oltre 200 posti per non ag¬ 
gravare le condizioni di traffi¬ 
co. La zona intorno al contro 
storico (definita zona B. rispet¬ 
to ai volumi attuali) è sta¬ 
ta divisa in due. entro e fuori 
le mura urbane: vincoli rigo¬ 
rosi per gli edifici entro le mu¬ 
ra, possibilità di trasformazio¬ 
ni per «|uelli fuori le mura, 
purché vengano rispettati i vo¬ 
lumi attuali e le superflci utili. 
Questa zona ha subito profon¬ 
de modificazioni, e determinati 
quartieri prima residenziali, ora 
ospitano svariate c compiesse 
attività, ricavate dalla trasfor-j 
mazione degli edifici pieesi- 
stenti senza alcun rispetto de-, 
volumi c delle superfici utili 

Per la zona C (ridimensiona¬ 
mento viario ed edilizio) a ri¬ 
dosso del nucleo cenTai". s: 
rinvia ai piani particolareggia¬ 
ti. mentre un - certo freno - 
alla edificazione e stato sta¬ 
bilito per la zona D «comple¬ 
tamento). la zona cioè dove già 
sono in atto ì piani particola¬ 
reggiati: Le zone di «spansio- 
ne (zona E entro il raccordo 
anulare e zona G fuori ;1 rac¬ 
cordo ) saranno subordinate ai 
nuovi piani particolaregg.ati e 
alle «invenzioni: le - patatine 
gialle - (zone destinate all'in- 
sediamento delie nuove unità 
reeidenzial.) abbondano oltre 
la EUR verso il mare, dove so- 
no già in atto da tempo inizia¬ 
tive edilizie. 

- Per il verde sono state vin¬ 
colate le ville indicate dal voto 
del Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici, compresa Villa 
Savoia, e sono state reperite 
zone verdi lungo ia ”alle del 
i Tevere c la valle dell'Aniene. 

Queste, le linee pnne pali del 
progetto Grosse novità, come 
del resto già s. era appreso, 
non ve ne sono. Si ritrovano 
. 1 concetti del CET d. sette- 
otto anni fa. c correzioni più o 
tn«ao accentuate del piano 
LCiaiaoiÉi. Stavolta il nrogotto 


copre Fintone territorio dei Co¬ 
mune (anche se qua e là la 
soluzione viene offerta solo da 
larghe pennellate di colore ver¬ 
de) e ni richiama nL piano in¬ 
tercomunale. ancora «la adot¬ 
tarsi. Flit attenzione e stata 
dedicata ad alcuni servizi pub¬ 
blici, come scuole e ospedali, 
con il conscguente reperimen¬ 
to delle aree necessarie. 

Nei tempi di attuazione si 
propone come urgente la tea- 
lizzazione dell’asse attrezzato, 
mentre i - tronchi A «■ }) della 
metropolitana sempre che il 
percorso del tronco A (Te r inini. 
Hisorgimento) risaliti tangen¬ 
ziale al centro storico » Vengo¬ 
no al sesto nosto, dopo l'asse «• i 
pialli particolareggiati delle zo¬ 
ne A. B. C, e D. Come dire, 
chissà quando. Si tratta di pro¬ 
poste, che dovranno essere 
vagliate e discusse dal Consi¬ 
glio comunale, insieme all’inte¬ 
ro elaborato che ■■ non è •• il 
piano regolatore, ma un pro¬ 
getto «li esso. 

La parola torna du:u|iie al 
Consiglio comunale. Sarà l'as¬ 
semblea capitolina che dovrà 
decidere la nuova politica ur¬ 
banistica «lei Comune Ed è su 
questo terreno clip si misure¬ 
ranno le buone intenzioni. 


Successo 

dello sciopero 
alla Provincia 


Lo sciopero dei dipendenti 
dellH Provincia proclamato dal¬ 
la CGIL, ha registrato percen¬ 
tuali che variano dal 70«> del- 
l’IPAI al OOVr del Santa Maria 
della Pietà al 100«;ó dall’Ospe¬ 
dale di Cocciuto. 

I lavoratori hanno anche ma¬ 
nifestato la loro protesta per 
la mancata riassunzione in ser¬ 
vizio del dirigente sindacale En¬ 
nio Buffetti il «piale, malgrado 
i sette mesi trascorsi ed i ri¬ 
petuti impegni della Giunta, è 
tutt’ora senza lavoro. 


Della Porta 
candidato 
a sindaco ? 
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Glauco Della Porta 


Stamane ennesimi riunione 
a piazza Nirosia dei rappre¬ 
sentanti dei «piattro parliti «lei 
centro-sinistra per la iutifici! 
deU’accordo raggiunto nelle 
seduti 1 «li ieri. Pr«'sied«*rà Fon 
Topini, ehi' sembra deciso a 
non accettala* la candidatura 
a sindaco, non avendo ottenu¬ 
to le garanzie richieste sulla 
nomina a senatore a vita. Sem¬ 
bra perciò orinai certo che i 
consiglieri democristiani, .so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicano voteranno por il 
prof. Glauco Della Porta. 11 
Consiglio comunali', come è 
noto, è convocato per domani 
alle ore Iti. Gli ossesso r iti. 
secondo indiscrezioni della 
agenzia ALI. sarebbero stati 
cosi ripartiti: ai sociali>ti Tri¬ 
buti «• Avvocatura (Domenico! 
Grisolia. prò-sindaco). Patri¬ 
monio (Antonio Pala). Traffi¬ 
co (Carlo Creseenzi ». Provve¬ 
ditorato (Fausto Nitti). Ai so¬ 
cialdemocratici i Lavori Pub¬ 
blici (Carlo Farina). Tecno¬ 
logico ( boricelo », Giardini (To¬ 
nassi ). Al repubblicano Main¬ 
ili) le Belle Arti. 

Alla DC il Personale (Maria 
Cautela Muti), le Scuole (Fran¬ 
cesco Cavallaro). l’Urbanistica 
(Amerigo Petrucci). la Poli¬ 
zia Urbana (Ercole Maruzza), 
lo Sport e 11 Turismo (Mauro 
Btibblico). Igiene e Sanità 
(Clelio Darida). Anagrafe (Ar¬ 
naldo Santini). Agro (Attico 
Tabacchi), Zona Industriale 
(Giovanni Della Torre). L’El- 
tore sarà capo del gruppo de¬ 
mocristiano. affiancato dai 
'Vice - Principe e Merolli. Se¬ 
gretario Nnzza reno Padellare, 
per il quale il ministro Sullo 
avrebbe chiesto invece un as¬ 
sessorato. 

La dichiarazione politica dei 
«liiattro partiti sarà definitiva¬ 
mente concordata questa mat¬ 
tina. Il programma invece è 
già pronto ed una agenzia ne 
lia diffuso ieri sera il testo in¬ 
tegrale. Esso si apre con l’af¬ 
fermazione che i --«piattro par¬ 
titi impegnano la Giunta ad ola- 
liorare un programma «piadri- 


Lo scandalo per gli esclusi dal voto 

1/ Anagrafe 
sotto inchiesta 


eimale d: azione •• per risolvere 
i problemi cittadini comin¬ 
ciando dalla adoz.one del Pia¬ 
no Regolatore. 

Per l’attuazione del piano 
vengono pioposti i tempi cr ri¬ 
tenuti nella relazione che ac¬ 
compagna il progetto dei Cin- 
«pie. e cioè precedenza alFassn 
attrezzato - con particolare ri¬ 
guardo ai centri direzionali di 
Piotralata e Ccntocelle e con¬ 
temporaneo consolidamento de). 
FEDII 

Secondo punto ■• d’interesse 
urbanistico- viéne considerato 
il » convogllamento dell*' ini¬ 
ziative pubbliche e private ver¬ 
si* le nuove zone di espansio¬ 
ne-. Segue la salvaguardia e 
la rupialificuzione dei ««'litro 
storico (terzo punto); ia s.riva- 
guardia del patrimonio arbo¬ 
reo e paesistico (quarto plin¬ 
to); l'attuazione dei program¬ 
mi di ristrutturazione ed inte¬ 
grazioni» dei quartieri periferici 
e citili* zone abitate dell’Agro 
(quinto punto): la ••sollecita¬ 
zione del completamento della 
metropolitana e sistemazione 
del traffico anche mediante il 
coordinamento ed il riordina¬ 
mento dei servizi di trasporto 
di «superficie» (sesto punto); 
la redistribuzione delle zone 
per le attività lavorative e for¬ 
mazione di un demanio comu¬ 
nali' di aree (settimo punto). 
Infine (ottavo punto) • offetti- 
vo ricorso all’art. IH della legge 
urbanistica » stigli espropri pre¬ 
ventivi. Un accenno alla ren¬ 
dita fondiaria si trova più a- 
vanti, laddove si afferma che 
•« l’amministrnzi^he ‘ comunale 
non mancherà aàttro canto, al 
fine di assicurarsi un nuovo e 
cospicuo gettito tributario, d; 
utilizzare tutti quegli stru¬ 
menti che la nuova legge ur¬ 
banistica sulle aree f.ibbrica- 
cabili possa mettere a sua di¬ 
sposizione -. 

Per In leggi* speciale sarà 
chiesta una sollecita approva¬ 
zioni.' da parte del Parlamento: 
lina legge che imposti •* mo¬ 
dernamente i rapporti fra la 
Capitale e lo Stato, assicuri 
tutti i mezzi per un ordinato 
sviluppo economico e sociale di 
Roma e articoli in senso sem¬ 
pre più democratico i rapporti 
tra i cittadini e il Campido¬ 
glio con forme di effettivo am¬ 
pio decentramento ed autogo¬ 
verno già sperimentate in altre 
Capitali ••• 

La seconda parte del docu¬ 
mento contiene [** proposte per 
la politica finanziaria, la edi¬ 
lizia scolastica, la riorganizza¬ 
zione dei servizi igienici e sani¬ 
tari, raperini a «li nuove far¬ 
macie. Fa1tr«'//.itura ospedalie¬ 
ra. il potenzi.iinento dell'An¬ 
nona e delFEire comunale di 
Consumo, la edilizia ixipolare. i 
parchi e gli impianti sportivi. 
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Un abito ordinato e mai ritirato - La 
polizia ricerca un nobile fiorentino 


Il sarto Donato Celidonio. 


A Torre in Pietra 


Bimba uccisa 
sotto gli occhi 
della madre 


Un ispettore del ministero dell'Interno siede in . | 

permanenza negli uffici capitolini PICCO 13. 

....... cronaca 



L’Anagrafe è sotto inchiesta 

per lo scandalo d»-i eitt.nl.m _ _ __ . ___ __ __ 

esclusi dal voto nelle elezioni 

del 1(1 gnigno scorso 11 mini- jj_ GIORNO 

stero degli Interni ha inviato — im-r«**lc«ll 4 luglio (uri- 

uno suo alto funzionario negli ,::,n Onom.e-lico: l'Idere-,,. Il 

...... . _ , -, . s-ole soig.- .ili,- -*.41 <■ tramonta 

uffici d. Via del Teatro M.ueel- .,u,- •je.ia Pine.» it '-«' 

ii» e in «pieii. ri: via ilei Ce refi, BOLLETTINI 

dove ha sede l'ufficio elettori*- — Demografico. Nati: m-t-ilu *4». 

le comunale L’ispettore mini- J* «tintine Kb Morti: «naselli 

1 fi nimmo o.«. <l«a quali 10 minori 

ster.ale o il dottor C.ro «. o:ne ,|, .inni Matrimoni li'S 


Una bambina di 7 anni è 
moria ieri mattina in un inci¬ 
dente stradale verificatosi sul. 
l’Aurclia. all’altezza di Torre 
in Pietra. Camminava, tenuta 
per mano dalla madre, sul ci. 
glio della strada che in «|uel 
punto è leggermente in cui va, 
quando è stata presa in pioto 
e scaraventata a numerosi 
metri di distanza da una * giu¬ 
lietta » sbucata a forte velocità 
appunto dalla curva. Tutti i 
soccorsi si sono rivelati vaiti: 
la piccina è spirata ancor pri¬ 
ma di arrivare al pronto soc¬ 
corso «li Torre in Pietra. La 
madre è invece rimasta com¬ 
pletamente illesa: quando ha 
saputo della morte della fittl'-a. 
è stata colpita da un violen¬ 
tissimo choc. I medici sono 
stati costretti a somministrar¬ 
le numerosi calmanti. 

La terribile sciagura si è 
verificata alle 9.15 in punto. 
La bambina, che si chiamava 
Patrizia Bazzamn. c la madre 
erano uscite da pochi minili, 
dalla loro abitazione del cen¬ 
tro Tre Denari, un contro di 
bonifica che sorge poco lonta¬ 
no da Torre in Pietra, c sta¬ 
vano dirigendosi verso il mcr. 
cato «iella borgata per fare la 


•egli, ormai da alcun: giorni. — Mrirorelogtco. Trnijvr Uni.» «li. 
siede in permanenza negli uff.- hl'"l """l™’1L V J 


spesa. Camminavano a passo 
veloce, strette per mano. 

La « giulietta » è soprag¬ 
giunta improvvisamente: era 
targata Vicenza 69218 ed era 
c«ridotta da Riccardo Rosen- 
feld elle abita in via Osoppo 
12. a Milano. L'automobilista, 
(piando, uscendo dalla curva, 
si è visto davanti le due don¬ 
ne. ha bloccato i freni e nello 
stesso tempo ha sterzato dispe. 
ratamente. Purtroppo, è stato 
tutto inutile. 

La potente vettura è piom¬ 
bata addosso a Patrizia Baz¬ 
zana!. l'ha sollevata in aria e 
quindi l'ha scaraventata lon¬ 
tani». sul ciglio della strada. 
La madre, urlando di terrore, 
si è gettata sul corpo inanima¬ 
to della piccina: piangendo, 
l'ha sollevato tia le braccia 
ed è salita su un’auto di pas¬ 
saggio che a gran velocità 
l'ha accompagnata al pronto 
soccorso. I sanitari non hanno 
potuto far altro che constatare 
il decesso della bambina. 

La polizia stradale c i cara¬ 
binieri della locale stazione si 
sono portati poco più tardi sul 
l>osto per gli acccrt.ims.nti: 
ora stanno cercando di stabi, 
lire eventuali responsabilità. 


E' gravissimo 



c; capitolini per .lecer:.ire le 
gravi irregolari!:*! compiute e le 
responsabilità 

L'inchiesta <• mantenuta se¬ 
greta. ma d.*: pimi, risulta*: è 
confermata la denuncia fatta 
d.tFi'l'nitri ..Fa vig.Ii.. rie: 10 
giugno: qu isi 10 nula elettori 
non hanno votato perchè esclu¬ 
si dalle liste elettorali Le ri¬ 
cerche ordinate dall'ispettore 
del m.mistero vengono compiu¬ 
te particolarmente sugl; elenchi 
che comprendono i giovani na¬ 


ti negl; anni 1940 e 1941 e mi CULLA 


PROLUNGATA LA LINEA 409 
— I.a linea tos (piazzale di por- 
u tonacoo-via di Porta Furbal e 
stata predine.!.* lungo I.» \ta 
, Tuseolana fin» a largo Vo- 
1 ' lumina 

0 TRAFFICO 

La — t'na nuou disciplina \oicol.,- 
10 re e and.il.i m vigore nelle vie 
r j Piave. Sicilia. Lucania, Calabria 
«■ Pensano 

COLLEGAMENTI ATAC 
'' — Nelle sere in e*d ««ranno Innco 
re gli spettacoli linei alle Termo di 
Carae.iila. \«ri.,no«» effettua»! ;.l- 
' la fin»- •!< Ut rappresentazioni, 
b; i.. ve e.>lleg.,reenti speciali da 
._ parte ilell'At..,- Tariffa unica 


Operaio folgorato 
dall'alta tensione 


Il calzolaio Mario De Chia¬ 
ra è stato probabilmente uc¬ 
ciso fra il 9 e il 10 giugno scor¬ 
so. Sabato 9 giugno è stato ve¬ 
duto per Fultima volta in vita. 
Questo importante elemento è 
stato accertato dalla polizia 
soltanto ieri, grazie alla depo¬ 
sizione del sarto Donato Celi¬ 
donio. ohe ha il suo laborato¬ 
rio al piano terreno di vìn dei 
Furi 51. al Quadraro. la zona 
vicina alle baracche dell'Acque¬ 
dotto Felici* dove l’assassinato 
viveva. Il sarto ha confeziona¬ 
to per il De Chiara un abito 
grigio, e lo ha misurato al gio¬ 
vane nel tardo pomeriggio di 
sabato 9 giugno. Questi disse 
che sarebbe tornato a ritirar** 
il vestito lunedì 11 giugno, ma 
non è stato più veduto 

Come è giunta la polizia su 
«piesta traccia? Nella loro af¬ 
fannosa ricerca di un elemen¬ 
to qualsiasi che alla fine li 
possa portare sulla pista buona, 
gli investigatori hanno allar¬ 
gato il campo delle indagini 
all’ambiente dei » magliari *. 
che gravitano aneh’essi nelle 
zone della stazione e di piaz¬ 
za Vittorio. Alla fine, sono riu¬ 
sciti ad identificare due napo¬ 
letani. che conoscevano molto 
bene il De Chiara. - Lo ave¬ 
vamo convinto — hanno rac¬ 
contato i due agli inquirenti — 
ad aiutarci nello 6merciare6tof- 
fe e tappeti, ma Mario si stan¬ 
cò ben presto. Ci disse che por 
lui era molto più fallile vì¬ 
vere alle spalle dei suoi amici, 
delle sue amiche ». 

Proprio i due napoletani a- 
vevano venduto la stoffa a 
Mario De Chiara per il vesti¬ 
to: loro stessi lo avevano ac¬ 
compagnato dal sarto. «Cono¬ 
scevo da «piattro anni Mario 
De Chiara — ha detto ai po¬ 
liziotti Donato Celidonio — 
perchè anch’io ho abitato per 
un certo periodo all’Acquedot¬ 
to Felice. Allora gli avevo fat¬ 
to un abito. La stoffa per l’ul¬ 
timo vestito me l'ha portata 
due mesi fa. mi disse anche che 
non aveva fretta perchè gli sa¬ 
rebbe servito solo «in mese 
doDO per un viaggio in Belgio *. 

Mario De Chiara, infatti, do¬ 
veva raggiungere a Tanines 
una ragazza. Denise Rosa Lu- 
rr.nd. che aveva conosciuto lo 
scorso anno nei pressi della 
stazione. Forse era sua inten¬ 
zione farla finita con 
squallida vita e stabilirsi defi¬ 
nitivamente in Belgio, con la 

donna. . 

Per questo, all inizio del mese 
di giugno, si presentò nuova¬ 
mente dal sarto per sollecita¬ 
re la confezioni* dell’abito. «Mi 
pagò addirittura in anticipo — 
ha detto ai cronisti ieri sera 
Donato Celidonio — e tirò fuo¬ 
ri un rotolo di banconote da 
diecimila. Conoscendolo, sapen¬ 
do dove era costretto a vivere, 
rimasi francamente sorpreso da 
tutto «pici denaro. Ricordo che 
aveva anche al polso un oro¬ 
logio d'oro. Con un altro oro¬ 
logio. mi pare di ricordare, ft- 
veva pagato la stoffa ai suoi 
amici napoletani. L’U. il ve¬ 
stito era pronto: ma lui Don 
venne. Passarono dei giorni e 
alla fine pensai che era già 
partito per Tanines». 

Mario De Chiara aveva dun¬ 
que molto denaro c un orolo¬ 
gio d’oro, prima di scompari¬ 
re. Che fino hanno fatto? Chi 
se ne è impadronito? L’assassi¬ 
no. o gli assassini, hanno al¬ 
lora colpito per rapinarlo, in¬ 
vece eh*' sfuggire ad un ri¬ 
catto? 

Pol.z.a e carabinieri sono 
sempre orientati a seguire la 
seconda pista. Le loro indagi¬ 
ni proseguono senza sosta nei 
mondo le vizio e in particolare 
fra gl: omosessuali che il pio¬ 
vani* frequentava assiduamen¬ 
te. spesso depredandoli o ri¬ 
cattando!. Anche un conte 
f.orentino. oltre agli stranieri 
che Io portarono a Sanremo, 
era nel suo g.ro - le ricerche si 
sono così e*te*e anche a Fi¬ 
renze. 

- Si. ricattava i suoi amie:», 
così ha confermato un ani.co 
intimo d: Mario De Ch ara. E 
stato avv :c naio da alcun, cro¬ 
mati • ieri sera in p:azz.i San 
G.ovanni: è il g.ivano, alto, 
sottile, con gli occhi truccati, 
che pol.z.a e carabinieri hanno 
cercato a lungo XelFambiente. 
è conoscuto comi' - Claretti* ». 
.ndossa un maglione rosso e 
pantaloni attillati neri. Non ha 
avuto d:ff colta a raccontare 
tutto quello che capeva su Ma¬ 
ro» De Ch.ar.i -Conosceva per¬ 
sone facoltose, important.. mol¬ 
to spesso sposate Con ; r.cat- 
’.. con le ni.meco riusciva a 
volte ad ottenere molti danari 
Secondo me, è stalo assass.na¬ 
to proprio da uno d: quest., 
se r.on addirittura da un «k.l- 
ier ». che essi hanno assoldato • 

- Però, sfruttava anche delle 


donne — è sempre •• Claretta» 
che racconta — le .avvicinava 
alla stazione, faceva credere lo¬ 
ro chi* le avrebbe sposate, poi 
le avviava alla prostituzione. 
Chissà, forse e’e anche lo zam¬ 
pino di qualche protettore». 

Per questo, polizia e cara¬ 
binieri hanno continuato an¬ 
che ieri le ricerche delle don¬ 
ne che hanno avuto rapporti 
con il calzolaio. E’ stata final¬ 
mente rintracciata •* Lina la 
bionda », l'ultima amante del 
giovane: gli investigatori l’han¬ 
no sentita a lungo. Invece, nes¬ 
suna notizia ancora di - Gig- 
gìone ». il complice che minac¬ 
ciò di morte Mario De Chiari 

11 prof. Cardia, intanto, ha 
concluso gli esami autoptic. 
sulla salma. Mario De Chiari* 
è stato ucciso, assassinato bar¬ 
baramente. L’omicida lo ha col¬ 
pito. non una volta sola, ma 
sette, otto volte con un pesante 
corpo contundente, sino ad a- 
prirgli un orrendo squarcio nel 
cranio. Gli ultimi dubbi dei fun¬ 
zionari della Mobile dovrebbe¬ 
ro ora essere caduti: Mario De 
Chiara non è morto per una 
disgrazia. 


Incontro 
delle donne 
comuniste 

Nella sala delle riunioni del¬ 
la Federazione in via dei Fren- 
tarii. 4, avrà luogo alle ore 
18 di venerdì 6 luglio rincontro 
delle donne comuniste con le 
consigliere elette. La relatri¬ 
ce, compagna Maria Michetti. 
Parlerà sul tema: « L'azione 
delle militanti comuniste per 
una Giunta Comunale che af¬ 
fronti e risolva i problemi del¬ 
la scuola e dei servizi socia!: 
nell’interesse delle donne e 
della vita democratica di Ro¬ 
ma ». Presiederà l’incontro 
Fon. Nilde Jotti. 


Scomparsa 
da ua mese 
col figlio 
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Allontanatisi d> ca j .i con :1 
figliole*:*» G.anc.irlo di e-nque 
min., ne.Fi m.rit.n.ita deiiofo 
g.ug:io. una giovane donna non 
ha dato più r.otiz.o di sé S: 
tra*!:* dell i ventise.enne Anna 
Cantahene. ab.:ante in un ap¬ 
partamento :n v.a deii.i Serpe 
n 39 II padre dei bambino, si¬ 
gnor Angelo P.roli. \i\.e or# di 
angoscia L'uomo prega chiun¬ 
que abbia notizie della donni 
e del p croio di telefonare al 
531 994 

NUOVO (INOOROMO ' 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunioni di 
corse di levrieri. 


I quelli della nuo\.i leva de] 1942 


Is.ì <*.*<.» «Iti tonipagn* M«mo] 


I nomi della maggior parte di Sabeiimi. e atliei.ii.i «1..1L* 

--- n -tseit-t ri! una bella bambina. 


.... , „ _ • „ ,ua.-vna *ii una iit'li.i iiaiuiiiiia. 

costoro, ionie s. -aorri. .ìon M ,.j„. <nu . rA Fliana Alta 

comparvero nell»* liste eletto- gn<>r.i Anna ,,n.» piceni.* Carla. 

ridi e il dottor Golpi. .Ungente “• •'••mpagn*. Marco gli auguri 
. . ... «Iella M7**>nr Appio Nuovo e «lel- 

dell l fficio dot «il.*.»*, nell evi- i ; 

dente tentami» di discolpar.-» 

s: giustificò dicendo chi* ess.__ 

er.*no stati - salta:. •• dalla eoi- , 
luia fotoelettrica *1. un * cros-a i — 
march.na del « entro meccano-1 -i I 

grafico della Anagrafe -1A LI l(Vl 

Sta di fatto, però, che non s: — — — _ _ ___ _ 

fece nulla per riparare 1 erro¬ 
re nemmeno quando P : venne a CoflYOC^XÌOflÌ 

sapere che migliaia di g.ovani . ,, , 

non ..vrobboro nonno 

votare ^ CD. Maderch.; Arde»tin.i. ore 

Ora è m corso l'inchiesta Eli- 20: C D . Green; Centnrrllr Aòe- 
tro il 31 luglio prossimo Fuffie.o te. <, r e 20. :.s>emblea. Ciuffiia: 
meccanografico dell’Anagraie Amelia, «ire 20- con.ria!»» d. zo- 
dovrà inviare i risultati aU'uf- na Aurei ÌV»oso; S. Basilio, 
fio.o elettorale: dal confronto ore 20. :.’t.vo. lavicoii. 


il partito 


Gli uffirl dcll’Anagrafe 


dei dati anagrafici con queili 
elettorali sarà possibile accer¬ 
tare quanti sono stati gli esclusi 
dalle liste e. quindi, dal voto. 


Servizio d'ordine 

li scrv Uio d'ordine è convo¬ 
cato m Feder.iz.one alle oie 18. 


Regista 

graffiato 

dall’ex 

fidanzata 


Il regista cinematografico 
Domenico Paolella, graffiato 
c schiaffeggiato dalla ex fi¬ 
danzata Gisella Sardelli. in 
arte Gisella Ardcn, ò stato 
giudicato guaribile in 5 giorni 
dall'ospedale di S. Giacomo, 
dove si è fatto medicare le 
numerose escoriazioni. 

Il fatto c avvenuto nello 
studio di un noto civilista ro¬ 
mano. specializzato in divorzi 
e questioni coniugali, dove il 
regista e l’attricetta si erano 
recati per tentare una ricon¬ 
ciliazione. 


Un muratore è rimasto gra- j 
vomente ferito da. una scarica 
elettrica a 8400 volts. mentre 
stava ripulendo una cabina 
della « Romana elettricità ». 
L'uomo, da 27 anni dipenden¬ 
te dell'impresa Giovannetti. si 
chiama Renato Bugatti ed ha 
55 anni: ora si trova ricove¬ 
rato al S. Eugenio con una 
spalla bucata da parte i par¬ 
te e con le mani orribilmente 
ustionate. Se non sopravver¬ 
ranno complicazioni, guarirà 
in un mi se. 

Il gì.ivo infortunio sul la- 
voro è successo l'altra mat¬ 
tina alle 10.30 sulla via Casi- 
bna. 11 Bugatti è stato inviato 
dall'assistente della « Giovan- 
netti ». Gino Muzicarelh. a ri¬ 
pulire una delle cabine di ali¬ 
mentazione elettrica della zo¬ 
na. 11 muratore aveva appena 
iniziato il lavoro, quando c 
stato colpito da una violenta 
scarica elettrica. L'alta ten¬ 
sione gli ha bruciato prima 
te mani, poi gli ha trapassato 
la spalla sinistra, produccn- 
dogi; un'anip.a ferita. 

Un'inchiesta è stata aperta 
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La voce della Resistenza al processo di Roma 

Pertini: «I genovesi 
dovevano respingere 

l'offesa di Tambroni» 

Il parlamentare socialista ha ricordato le pesanti responsabilità del governo 
retto dai fascisti - L'arresto in aula del testimone d'accusa - Le altre deposizioni 


Il processo per tentata rapina a Latina 


La vita 
di un 
operaio 

Tra i quarantatre impu¬ 
tali vi è uti solo operaio up - 
partente a una grande fab¬ 
brica genovese, le Fonderie 
Ansaldo, ed è Pietro Viscon¬ 
ti. La storia di quest’uomo è 
una delle tante tipiche del 
mondo operaio e non offre 
alcuno spunto particolarmen¬ 
te drammatico: ma proprio 
per questo, oggi, merita di 
essere, sia pure succinta¬ 
mente, narrata. 

Visconti nacque a Pareto, 
un piccolo paese in provin¬ 
cia di Alessandria, nel 1921. 
Il padre, clic era contadino, 
quando egli aveva tre anni, 
si trasferì con la famiglia o 
Genova ed entrò all’Òdcro 
Terni Orlando. Qualche 
tempo dopo, passò al Can¬ 
tiere Ansaldo c, infine, al¬ 
l’Allestimento navi Ansaldo. 
Nel 1950, un cancro se lo 
portò via in pochi mesi. Pie¬ 
tro, a undici anni, terminate 
le scuole primarie, lavorava 
già come aiutante parruc¬ 
chiere. Avrebbe voluto con¬ 
tinuare gli studi — aveva 
particolari attitudini per il 
disegno — ma il salario del 
proprio padre non era suffi¬ 
ciente a sfamare l’intera fa¬ 
miglia. A 14 anni, è assunto 
al Cantiere Ansaldo e per¬ 
corre la solita trafila 

Ma' Pietro voleva qualifi¬ 
carsi c approfittava di tutti 
i ritagli di tempo per im¬ 
pratichirsi della brasatura 
elettrica. Un < capo », Pava- 
nello. lo prese a benvolere e 
lo aiutò Nel 1939. Visconti 
otteneva la qualifica deside¬ 
rata. In confronto agli hobbv 
suggeriti dalla « noia > bor¬ 
ghese e alle aspirazioni dei 
figli dei nobili Ruspali, am¬ 
bire di essere brasatorc elet¬ 
trico probabilmente signifi¬ 
cava molto poco. Milioni di 
uomini, di quelli che vera¬ 
mente confano, potrebbero, 
però, dimostrare il contrnrio. 
Visconti dal 1943 al 1945. è 
nella Resistenza. Nel 1947. 
i suoi compagni di Incoro 
lo nominano « esperto di re¬ 
parto », nel 1947 lo eleggono 
membro di C.L di cui dal 
1950 al 1960 ricoprirà la ca¬ 
rica di segretario. Il 30 giu¬ 
gno partecipa, come gli det¬ 
ta coscienza, alla grande 
manifestazione antifascista. 
Quando il corteo si scioglie 
risale via XX Settembre, at¬ 
traversa piazza De Ferrari e 
sarà accanto a due dirigenti 
sindacali, lontano dalla loca¬ 
lità dove la polizia sta muo¬ 
vendosi, nel corso degli scon¬ 
tri: ma. egualmente. ITI lu¬ 
glio. all'uscita dalla fabbri¬ 
ca. egli è tratto in arresto. 

Ma allorn perebè questo 
operaio ha già fatto quasi 
nove mesi di carcere c per¬ 
che contro di Ini è stata in¬ 
vocata con tanto rigore la 
legge? La risposta indiretta 
l’ha data il segretario della 
CCdL di Genova. Bruno Pi¬ 
gna. quando, stamane, ha 
sottolineato il poderoso e 
determinante contributo del¬ 
la classe operaia alla pro¬ 
testa antifascista dell'estate 
1960. Visconti è operaio, ope¬ 
rai n evoluto c cosciente, ed 
è più ancora: un rappresen¬ 
tante c un dirigente dei la¬ 
voratori. La polizia, attra¬ 
verso Visconti, ha mirato 
diritto contro In classe ope¬ 
raia genovese. 

A. G. Parodi 


Udienza eccezionale al pro¬ 
cesso per ì fatti di Genova. 
Ha deposto il compagno San¬ 
dro Pertini, medaglia d’oro 
della Resistenza, elle ha fat¬ 
to un'analisi politica e stori¬ 
ca di quanto avvenne nel ca- 
poluogo ligure alla fine di 
giugno e ai primi di luglio 
1060. Sarebbe bastata dun¬ 
que la testimonianza del par¬ 
lamentare socialista per clas¬ 
sificare l’udienza di ieri fra 
le più importanti dell'intero 
dibattimento: ma altre depo¬ 
sizioni e l’arresto per falsa 
testimonianza di un teste ci¬ 
tato dal p.m. hanno movi¬ 
mentato ancor più questa 
giornata. 

Pertini non si è perso in 
preamboli. E’ entrato subito 
nel vivo degli avvenimenti 
che portarono alla caduta di 
Tambroni, dimostrando co¬ 
me questa sia stata la logi¬ 
ca conseguenza del tentativo 
reazionario dell’ex presiden¬ 
te del Consiglio e dei suoi 
alleati fascisti. < Il congresso 
indetto dal visi a Genova — 
ha esordito l’on. Pertini — 
è stato una voluta c preme¬ 
ditata provocazione nei con¬ 
fronti del popolo genovese. 


A questa provocazione non si 
poteva n on reagire. F reagi¬ 
rono, infatti, gli operai, i pro¬ 
fessionisti, gli intellettuali, 
gli studenti e i professori del¬ 
l’università. Costoro reagiro¬ 
no come uomini liberi contro 
un fatto che urtava la loro 
coscienza morale ». 

Passando al racconto di al¬ 
cuni precisi episodi, Pertini 
ha aggiunto: < Il 23 giugno si 
svolse in piazza della Vitto¬ 
ria, a Gemica, ami grande 
manifestazione. Io fui scelto 
quale unico oratore: dimenti¬ 
cai la parte politica alla qua¬ 
le appartengo c parlai da ita¬ 
liano a italiani, da uomo li¬ 
bero a nomini liberi. La piaz¬ 
za era colma di almeno 30 
mila persone. Vi erano por¬ 
tuali. operai, giovani studen¬ 
ti con alla testa i loro profes¬ 
sori. commercianti, profes¬ 
sionisti: tutta Genova, in tuia 
parola », Gli incidenti con la 
polizia vennero dopo. 

€ Ancora oggi — ha prose¬ 
guito Pertini — mi chiedo 
come mai quel congresso non 
sia stato vietato. F' mia con¬ 
vinzione che se le autorità In¬ 
culi fossero state lasciate li- 


Pamela la bella 
della California 



SANTA (’RI Z (C alifornia) — Miss C alifornia 1962. delta 
proprio ieri con largo consenso di pubblico, ha solo di¬ 
ciotto anni. Si chiama Pamela Jean Gamble e. a diffe¬ 
renza di tante altre colleghe, non ha pianto dopo l'ele¬ 
zione all'ambilo titolo. Ride felice, mentre posa per i 
fotografi: Hollywood è pronta a spalancarle le porte dei 
suoi famosi studios (Tclcfoto) 


E’ ACCADUTO 


<t Mago » condannato 

Il Tribunale penale di Mi¬ 
lano ha condannato Achille 
D'Angelo, noto come . il mago 
ai Napoli ». ad un anno e sci 
mesi di reclusione. 120.000 lire 
di multa ed un mese di arre- 
>to per truffa continuata ed 
esercizio della chiromanzia 
senza la prescritta licenza. 

Vendetto maliosa 

Proseguono affannose a Bi¬ 
ghe:;.! »Pa.ermo>. le :nd .zin: 
per «eopr.rc raspasene .1*'. in¬ 
finse (ì acuito Pulce <ec -e a 
colpi d; lupara S: pcns.i a 
un t ve-delia numerosi per 
ora i 'ernu 

Contro il padre 

Alia perder;» dei comune di 
Sarò© (Salerno), il sedicenne 


|Penato Pe.is.-o ha .«parato un 
colpo di ine .> contro il padre. 
T.d.icendo'.o :n fin di vita Ha 
fatto fiiix-o p-rrhè zìi era sfa¬ 
to proibito di fidanzarsi. 


Folgorato 


«Mila qual'* si trov a-a.-.o •■*-.- 
que parsone morirono sul <o- 
po H-»-a Ros=«*:V. ri. 7 anni. 
Ancei.na M .ri_ 1 :a :.U. di ài an¬ 
ni. e Felicita Stato J: 23 anni 


1,’r.i sc.:r.ea d: corrente ad. 
aita tensione ha folio rato, in! 
uro -v. hi..mento d man jf .fi | 
d. c< :i.en‘o. .a sette oh;lcv.vt ! 
da Siracusa, l'operaio P.-.o’.o! 
Canzomtr.. di 24 anni 

Cinque i morti 

Sono «a.ite a cinque le sat¬ 
urine delia «»- a2 ;ra .accadavi 
Filtra sera -.lilla v.a App.n. 
..11 incroc.o della strada per 
Cassino sono nt.uti morti, rel- 
Fospedaie d: Caserta, t cori.ir¬ 
ci l'mberto Rossetti ed Elisa 
Santori. Come >: «a. un cant ori 
travolse c distrusse una « 500 »», 


che tempo fa 


Ovunque, in prevalenza 
cielo poco nuvoloso con lo¬ 
cali addensamenti sulle Al¬ 
pi, il Veneto e le estreme 
regioni meridionali: possi¬ 
bilità di temporali isolati 
sulle Alpi e, nel pomerig¬ 
gio, sui rilievi appenninici. 
Temperatura senza varia¬ 
zioni notevoli. Venti deboli 
o moderati. Mari poco mos¬ 
si o mossi. 


bere di agire, lo avrebbero 
liroibito ». 

Pertini, come ilei resto tut¬ 
ti in Italia, sanno perché quel 
congresso fu sostenuto fino 
alla fine: < F.‘ stato il presi- 
ilcntc Tambroni — ha detto, 
infatti, l'esponente della Re¬ 
sistenza — a volere quel con¬ 
gresso. Temeva, vietandolo, 
di perdere il sostegno dei fa¬ 
scisti in Variamento: e quel 
sostegno, per lui. era deter¬ 
minante. Il 2 agosto del ‘69. 
Fanjani, presentando il nuo¬ 
vo governo, nelle sue dichia¬ 
razioni programmatiche fece 
delle dichiarazioni, soffer¬ 
mandosi sui fatti del giugno 
e del luglio, che ebbero riso¬ 
nanza nei nostri animi. Disse: 
"Occorre francamente rico¬ 
noscere che molti cittadini 
hanno temuto che i valori 
della Resistenza potessero 
andare perduti e hanno rea¬ 
gito a questo timore come 
potevano, come sapevano" 

i In questa Iru.sy — ha 
concluso Fon. Pertini — •' 
la spiegazione umana ili 
quanto si è verificato a Ge¬ 
nova. In quella città, con 
meditata provocazione. il 
neofascismo ha voluto ri a- 
l>rirc e far sanguinar,' una 
tenta che stava per rimar¬ 
ginarsi li popolo genovese 
è sfato portato al parossismo 
dell’esasperazione. Grave re¬ 
sponsabilità si è assunto chi. 
per deteriori motivi gover¬ 
nativi. ha voluto spingere a 
tanta esasperazione il gene 
roso popolo genovese ». 

Ila poi deposto il capitano 
j Francesco Londei, della «Ce¬ 
dete » di Padova. Egli, men¬ 
iti e si trovava m piazza De 
Ferrari e comandava ì caro¬ 
selli. fu-tolto di peso dalla 
camionetta e fini nella fonta¬ 
na. « Non so ehi mi abbui 
messo nell'acqua — ha detto 

— Ricordo solo che. aprendo 
gli ocelli, cidi chiaramente 
uno degli imputali. Dietro 
Visconti, duranti a me ». 

Quindi, e stata la volta dij 
un giovane di Genova. Paolo 
Sauna, citato dal p.m. come 
teste d’accusa. Interrogato 
dalla polizia e dal giudice 
istruttore, egli accuso due 
degli imputati detenuti, il 
Calcagno e il Ferrari, di aver 
lanciato sassi contro la po¬ 
lizia e di averlo invitato a 
fare altrettanto. Ieri, ha ri¬ 
trattato: « lo avevo paura 
che incriminassero anche me 

— ha detto il ragazzo timi-j 
(lamenti'. — Per questo ac¬ 
cusai gli altri: avevo paural » 

Paolo Sauna ha continuato 
a ripetete « avevo paura») 
anche (piando il p.m. ha chie¬ 
sto la sua incriminazione. 
Il giovane prese parte con 
gli altri al grande corteo di 
Genova. Poi fu fermato e 
cercò di cavarsela accusando! 
gli altri. Ieri ha compiuto un 
atto di coraggio e ha ritrat¬ 
tato. 

Il processo e ripreso, men¬ 
tre il giovane veniva porta¬ 
to a Regina Coeli. Sono sfi¬ 
lati alcuni agenti e poi n.» 
deposto il segretario della 
Camera del lavino di Geno- 
Iva. Bruno Pigna. Fu lui a 
oidinaro lo sciopero genera¬ 
le e a chiedere diverse volte 
al prefetto il veto per il con¬ 
gresso. « Incontrai il prcfct-i 
to Pianesc — ha precisato — i 
il 17 e il 24 giugno, ma noni 
ottenni nulla, nonostante tei 
mie insistenze. "Ho forze sufi 
ficienti a disposizione — mi' 
rispose il Pianesc — per far; 
svolgere questo congresso.! 
che si farà anche se ordine-i 
rete lo sciopero generale ”. ll\ 
29, tornai dal prefetto per ni-, 
tenere l’autorizzazione per il, 
corteo del giorno seguente. < 
Xon mi fu concessa ufficiai-, 
mente, ma mi fu fatto capire 
clic la manifestazione poterà j 
svolgersi, a patto che non cii 
fossero disordini. Il 30. ini-! 
provvisat un comizio in piaz-■ 
za della Vittoria c subito do¬ 
po detti ai partecipanti l’or¬ 
dine di sciogliersi. Seppi, al¬ 
bana di notte del 2 luglio, 
che il congresso non ci sa¬ 
rebbe stalo piii ». [ 

l.'ltimo teste, prima che :1 
processo fosse rinviato a 
oggi. Sergio B a 1 e .- t r i n i 
membro delFANPI di Geno-: 
va. « Partecipai al corteo — 
egli ha detto — c poi mi d ; -| 
ressi assieme agli altri ini 
piazza De Ferrari, dove ern 
schierata la polizia. Mentre! 
i passavamo, alcuni poliziotti j 
ri fecero dei gesti minaccio- 
si. Subito dopo, senza moti¬ 
vo, cominciarono i caroselli j 
e il lancio dei candelotti , a- 
cnmogeni. Andai all’ASPI r] 
avvertii il presidente del- 
FAXPI, Gimrlli, di quanto 
stava accadendo. Fu lui a far 
cessare la legittima reazione 
popolare 


Pasolini condannato 
in tre quarti d’ora 






PATINA — Bernardino De Sautis, lo strano accusatore, 
insieme «mi il padre e 11 fratellino durante II processo 


PATINA — l.o scrittore Pier Paolo Pasolini fotografato 
in aula prima dell'ingresso dei giudici 



enti giorni di carcere 
per minacce aggravate 


Andrea Barberi 


la notizia 
del giorno 

Amor 
di trota 

Nnrr.t la l>-ir-.-ilil.l «In- ,\»i. 
ilio Pollimi!-, inule lami altri 
nobili roto.mi. .ohii.i-.i- m-I- 
la Mia |iìm ìii i privata una 
<.|ierie vor.iei--ini!i «li mure¬ 
ne. al mi ii|»|»-bt<> «arrifiritv.t 
«|»e«--o, amile m- non vulni- 
lieri. teneri e -iporili «rida¬ 
vi. Abolito lo M-biavÌMiiii, e 
a iliieinila anni «li ili-laura, 

i nobili bauli.• poniti!!» il pe¬ 
lo ma non il «i/in. iioiui-i.im- 
le la Itivolii/n-nr Franre«e. 
t.o«i. il a ll.irmt.' ilr Cava- •> 
al mtoIo I r.tto.oM Callalor- 
«ia. «iznoroiio .la lw-ti 78 an¬ 
ni Ilei pjr«elb> ili Itreil-Mir- 
Itoya. Ita ri lev uto una «obli¬ 
ne lezione il.it tribunale «li 
Ni/7.1 

In un rn-e.-Mo «li «uà pro¬ 
pri ri.'«. il « ICj:onr de (7.1- 
i.i- ». pix.-i.-d, iiii .1 troia 
«Ir.ionlin aria, uni troia ili 
«ansile bleu. eli,- r la mi ì 
ii'.isriore rasimi,- «li \ila. I.’ 
rio-eiio ad a,lil >mi-«lirarl.i «- 
«•sui mulini, la «loler l*e- 
«ti*>l.a v:~ne i -borroiirellare 

ii pane dalle -uè mani e sii 
dimo.tra in r: ilfr modi il 
«no amore. I .<■ maur i la pa¬ 
rola. tanto pii rlie. elimi¬ 
nali i pe-rj è mula, ma un 
l-rntto storno fj rapire al 
«no andrò di e ««ere molto 
di-liirbai.i dal!’arrivo «li al. 
nini olierai in no rannero 
«olle rive «lei r-l*rrHn, Trm" 
rhe quesli uomini in«en«ib'di 
la credano un [ie«ee plelaeo e 
untino ili «-.murarla. 

(Ionie in un siallo «li A sa¬ 
lila Cri‘lir il v.-rrbio barone 
eomineia allora a fame «li 
tulli i rotori rnnlro questi 
operai rbe non «i «Irridono 
— nella *n i fanra«»j — a 
«mriirre «li di-birrari- la tro¬ 
ta d'altri. **u! eamiere pio¬ 
vono dall'alto marisni. «pin¬ 
ti ila mano ìziuuj: poi «rnji- 
piano inridemi «ni lavoro. 
Infine. per«a o«ni prudenza, 
il nobile Frantili» «para fu¬ 
cilale rimiro le mae»lranre. 
ferendo «eriamenir un ope- 
I aio. rolpevole «olo «li p«-er«i 
andato .a lavare te mani nel 
ru»rr|ln 

l.’rM-mpio «li A«inin Poi- 
bone non Fba salvalo: con¬ 
dannalo a «aio me*i e a una 
ammenda «li 50 mila franchi. 
Ita pagaia cara la stia troia 
blu. 


I difensori ricorreranno in appello - Per lo scrittore, la parte civile 
aveva chiesto persino la perizia psichiatrica - Il dibattimento 


Da! nostro inviato 

LATINA. :: 

*’<>:) mi.i sconcertante sen- 
t- n/.i. il Tribunale ili l.atinn 
1 1 .i (omhinii.itii Pier l’iioh» Pa¬ 
solini a lo giorni di leclu- 
sione v a cinque giorni «li 
arresto ner minaccia aggra¬ 
vata a inailo armata, porto 
abusivo «li pistola «• omes¬ 
sa denuncili della stessa ar¬ 
ma. Il verdetto «• stato letto 
«piesta sera alle ore 20,20 do¬ 
po dò immiti di camera di 
consiglio I difensori, profes¬ 
sori' Fraiice.si-o ('aruelutti e 
avv ìo Giuseppe Berlingo'!'!, 
presenterà il n ■> immcriiala- 
meule appello. I/autore di 
.Accattone era stato portato 
sili banco «b'gli imputati sot¬ 
to rmereddtile accusa di ra¬ 
pina a inano armata, soste¬ 
nuta. fino alla fine, dal P- M. 
dott. Badali, che aveva (lue 
>to per l'imputato quasi un 
anno di carcere. 

Prima ancora che la udien¬ 
za avesse inizio, un foltis¬ 
simo pubblico si e affoll.ito 
d:et:o le transenne: Alberto 
Moiavia. Lauta Botti. Adi la¬ 
na Agi e altri noti esponenti 
di'! mondo artistico «• lette¬ 
rario Legali d: Bernardino 
De S.mtis erano gli avvocati 

Giorgio Zeppieri. e Valerio 
Veronese 


chiesto per riiiiputata una 
poi i/i.i psichiatrica. I n.i mos¬ 
sa. abile, non «•*«' che dire, 
ma t toppo scoperta. Fra cimi, 
ro a tutti che l'accusa non 
aveva carte in mano per por¬ 
tare avanti la insostenibile 
tesi della rapina: quindi, non 
rimaneva elle tentare ili scre¬ 
ditare. con ogni me/zo. Io 
sci ittorc. tentando, addirit¬ 
tura < 1 1 farlo passare per 
pazzo 

Uhi* cos.i. in sostanza, vo¬ 
leva dimostrare il giovane 


legale’.’ Uhi*, niente di incno.l 
Pasolini aviehbe agito in! 
preda a un non ben precisa¬ 
to •• furore ». Già! Perche, se- 
iniulo l'avvocato di parte ci¬ 
vile. tm artista, se tratta te¬ 
mi r scabrosi », deve neces- 
sariaini'nte essere classificato 
come psicopatico e. magari, 
colile delinquente. 

1 giudici hanno. ovviamen-| 
te. rigettato tutte le richie 
sto della parte civile, (pe¬ 
raltro incautamente appog-| 
giate dal P.M • : hanno re 


I « fatti » 


I latti sono noti. P er Pao¬ 
lo Pasolini — elle s; e Sem pi e 
protestato innocente — eia 
accusato d: avere senza al¬ 
cun.-, ragione, nel pomerig¬ 
gio «lei 18 novembre del 19(51. 
mentre stava bevendo una 
Coca (élla nella bottega del 
De Sautis. cavato di tasca 
una rivoltella. messo i! 
p:«»:eti è- in canna «•, quindi.j 
minacciato il giovanotto per 
imposs,•««.«!si d: duomi’.« lue! 
contenuto nella cassa II De! 
Santi* avrebbe impedito !.. 
rapina colpendo alla manoj 
lo scrittore, senza tuttavia; 
ferirlo 

Sia davanti ai carabinieri, 
>;a in istruttoria, lo scrittorei 
non ha mai negato di esserci 
stato nel negozio del De San¬ 
ti*: né hn mai negato «li ave¬ 
re avuto col giovane una con¬ 
versazione di alcuni minuti. 

Questa mattina, tra la me¬ 
raviglia «lei presenti, l’avv.to 
Zeppieri, di parte civile, ha 



LATINA — Alberto Moravia c Fattrice Adriana Asti 
tra il pubblico: nell'aula c'era anche Laura Retti 


spinto, cioè, la richiesta di 
perizia psichiatrica e anche 
quella di aggiungere a que¬ 
sto processo atti clic ad esso 
sono del tutto «'stralici. Ed 
e cosi clic, dopo una lunga 
pel iiiauenz.i in camera di 
consiglio, e cominciato il pro¬ 
cesso vero e proprio per 
« tentata rapina ». Va ricor¬ 
dato elle, prima che il Tri¬ 
bunal,» si ritirasse per deli¬ 
berare. i difensori di Pasoli¬ 
ni, avevano proposto che lo 
imputato fosse sottoposto — 
come egli stesso aveva chie¬ 
sto — al siero della verità. 

Quando i giudici sono tor¬ 
nati nell'aula, e cominciato 
l'interrogatone «lei protagc»* 
insti della vicenda. Pasolini 
h,i confermato, con molta cal¬ 
ma. le sue precedenti depo¬ 
sizioni, aggiungendo inoltre 
molti particolari che sono 
serviti .1 mettere in luce la 
sua sincerità. 


Le deposizioni 


j Quindi. ha deporto Bernar- 
j«lui,» De S.mtis. che ha dato, 
invece. la sensazione di es- 
[seiy poco convinto «h ciò che 
i diceva, tanto e v ero che il 
Tribunale Io ha sovente in¬ 
terrotti» per invitarlo a par¬ 
lare a voce piu alta. 

Il giovane, comunque, ha 
ripetuto la sua storia Incre¬ 
dibile. Secondo lui. lo scrit¬ 
tore. prima di aggredirlo, 
por derubarlo di duemila li¬ 
re .avrebbe, come si vede 
nei film gialli, calzato dei 
guanti neri. Ha detto persi¬ 
no «li avere visto il proiet- 
t ; le d'oro che Pasolini met¬ 
teva in canna nella sua pi¬ 
stola: cosa assolutamente as¬ 
surda. che ha fatto sorridere 
tutti. Con suo padre, suo fra¬ 
tello e gli altri testi chiamati 
|a deporre, dall'accusa, ha ri- 
petuio che era quasi morto 
dalla paura. Ma quando il 
presidente gli ha chiesto per¬ 
che. uscito Pasolini dal ne¬ 
gozio. egli non avesse gridato 
ne chiamato aiuto né raccon¬ 
tato l’episodio ai suoi vicini, 

[ non ha saputo rispondere. 

Infine, dopo gli interventi 
dei legali di parte civile, del 
P. M. e dei difensori, i ^ii»» 
dici si sono ritirati in ca¬ 
mera di consiglio: erano le 
ore 19,35. 

Riccardo tengono 
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Nuova edizione di Campanella 
^virata da Adriano Seroni 


Un poeto 

nella <fossa> 



Campanella 


Nel Ib'J'J U filoso!o 'lommaso Campanella preparò una 
congiura ver instaurare una repubblica calabra Scoperto dai 
clerlco-spagnoli, fii sottoposto ad atroci torture. Solo simulando 
la pazzia evitò la morte, ma fu condannato a! carcere perpetuo 
Nelle prigioni napoletane, col breve intervallo del maggio 1626. 
Campanella rimas? tino al 1620 E non era neppure la prima 
volta che le celli clerlcal’ l'ospitavano 

Preso nel 150} a Padova, era stato trut/erIto a Roma t 
chiuso nella stessa prigione in cui si trovavano Giordano Bruno 
e Francesco Pucci Nel 1508 era stato relegato a Stilo, in Ca¬ 
labria, dnv’cra nato da una famiglia contati 1 ,un nel 1569 Con 
la sua azione di tutta la vita. Campanella mostrò i a sua profon¬ 
da avversione per le ingiustizie e per te dottrine dominanti 
nella Chiesa. A tal punto che. anche dopo II ritorno alla liber¬ 
tà, nei 1629, riprese a complottare P otto anni dopo fu costretto 
a riparare in Francia Mori nei 1619 p Parigi 

* Tormentato in ruteno intra una lassa - durante trent’anni. 
il domenicano continuò a scrivere e a riflettere sulle vicende 
umane Nella cella compose le sue maggiori opere filosofiche, 
numerose poesie e la famosa Città del Solo, il libro per il 
quale fu considerato come un precursone del socialismo 
Per la • Biblwteca del Classici • dell’Universale Feltrinelli. 
Adrinno Seroni ha ora curato una nuova edizione di Campa¬ 
nella. Essa comprende [,n Città dol Solo o Sopito d'nlouno poe¬ 
sie filosofiche (L 500) 

Alla luce delle più recenti indagini critiche, l'ampia intro¬ 
duzione di Seroni e una preziosa guida per il lettore e precisa 
gli aspetti più autentici del pensiero del filosofo calabrese, allie¬ 
vo di Telosio, considerandone I due filoni, naturalismo e 
cristianesimo, che ispirarono anche la sua azione politica e le 
sue posizioni di riformatore sociale 

Visione rinascimentale si può considerare anche il modello 
sociale ch'egli proponeva nella Città dol Sole il paese gover¬ 
nato do un Metafìsico e da Principi che rappresentavano la 
Potenza, la Sapienza c l'Amore, dove tutto comune: le abi¬ 
tazioni, i luoghi di ricreazione, il colore del vestiti, le donne 
per gli uomini e gli nomiti' per le donne, dove la generazione 
fi sottoposta alle leggi d'amore e i figli crescono In comune. 

Da questa nuova edizione concepita per il grande pub¬ 
blico con precisi criteri filologici, riprendiamo per I nostri 
lettori una piccola scelta di -• poesie filosofiche - 


Delle radici de’ gran mali del mondo 


lo uacqui a debellar tre mali estremi: 
tirannide, sofismi, ipocrisia; 
ond’or tn’accorgo con quanta armonia 
Possanza, Senno, Amor m'insegnò Temi. 

Questi princìpi son veri e sopremi 
della scoverta gran filosofia, 
rimedio contra la trina bugia, 
sotto cui tu, piangendo, o mondo, fremi. 


Carestie, guerre, pesti, iuvidiu. in- 

[ ganno. 

ingiustizia, lussuria, aceidia, sdegno, 
tutti a que 7 tre grun mali sottostanno, 
clic nel cicco amor proprio, figlio 

[degno 

d'ignoranza, radice e fomento hanno. 
Dunque a diveller l'ignoranza io vegno. 


Che gli uomini seguono più il caso che la ra¬ 
gione nel governo politico, e poco imitati 
la natura. 


Natura, da Signor guidata, fece 
nel spazio la comedia universale, 
dove ogni stella, ogni uomo, ogni ani- 

[ male, 

ogni composto otticn la propria vece. 

Finita questa, come stimar lece, 

Dio giudice sarò giusto ed eguale; 
l’arte umana, seguendo norma tale. 


all'Autor del medesimo satisfece. 

Fa regi, sacerdoti, schiavi, croi, 
di volger opinione ammaseberati, 
con poco senno, come veggiam poi 

clic gli empi spesso Tur canonizzati, 
gli santi uccisi, e gli peggior tra noi 
prìncipi fiuti contro i veri armati. 


Lamentevole orazione profetale dal profondo 
della fossa dove stava incarcerato. 


Madrigale 1 

A te tocca, o Signore, 
se invali non m’hai creato, 
d’esser mio salvatore. 

Per questo notte e giorno 
a te lagrimo e grido. 

Quando ti parrà ben ch'io sia ascoltato? 
Più parlar non mi fido, 

• che i ferri, c’ho dintorno, 
ridonsi e fanmì scorno 
del mio invano pregare, 

degli occhi secchi c del rauco esclamare. 

Madrigale 2 

Questa dolente vita, 
peggior di mille morti, 
tanl'anni è ecpcllita, 
che al numero io mi trovo 
delle perdute genti, 

qual, senza aiuto, uom libero, tra morti, 
di morte e non dì stenti: 
a* quali il mio composto 
. sol vive sottoposto, 
nel centro ad ogni pondo 
di tutte le rovine, ahimè, del mondo. 

Madrigale 3 

Gli uccisi in sepoltura, 

' dati da tc in oblio, 
de’ quai non hai più cura, 

• de’ sotterranei laghi 


ncll’iiiftmo rinchiuso 
di morte fra le tenebre sembro io 
Qui un mar di guai confuso, 
pier d: mostri c dì draghi, 

sopra di me si aduna, 
e ’» tue furor spirando aspra fortuna. 

Madrigale 6 

Quinci io pur sempre esclamo, 
sera e dì ti prevengo: 

— Libertà, Signor, bramo — 
c tu pur non m’ascolti, 
ma volgi gli occhi altrove. 

Povero io nacqui, c di miserie vengo 

nutrito in mille prove: 

poscia, tra i saggi c stolti 

alzato, mi trasvolti 

con tcrribil prestezza 

nella più spaventevole bassezza. 

Madrigale 8 

Va’, amaro lamento, 
tratto di salmodia, 
cliV «l’altri profezia, 

ma di ine troppo assai vero argomento. 
Vanne allo spìrito Santo, 
di cui se’ parto santo: 
forse avrà per sua figlia alcun con¬ 
cento, 

che non mcrta il mio accento. 


AI Sole, nella primavera per desio di caldo 



Se innanzi a tutti te, sole altissimo, 

f onoro, 

perché di tutti più. al ' buio, gelato 

( tremo? 

Esca io dal chiuso, mentre al tuo lume 

(sereno 

d’ime radici sorge la verde cima. 

Le virtù ascose nc' tronchi d’alberi, 

[in alto 

in fior conversi, a prole soave tiri. 

Le gelide vene ascose si risolvono in 

[acquu 

ptn, clic, sgorgando lieta, la terra riga. 


I tassi e ghiri dal sonno destansi 

[lungo; 

a’ minimi vermi spirito e moto dai. 

1^* smorte serpi al tuo raggio tornano 

[vive: 

invidio, misero, tutta la sellerà loro. 
Muoiono in Irlanda per mesi cinque, 

[gelando, 

gli augelli, c ino pur s’alzano ad alto 

[volo. 

Tutte queste opere son del tuo santo 

[vigore, 

a nio conteso, fervido amante tuo. 


letteratura 


Bilancio di un'annata 
alla vigilia dello « Strega » 


U n ^ 

logica 

«imbastigliata» 


Intervista ad Asiago 

Un racconto 
di Rigoni Stern 
sulla guerra 
d'Albania 



L’anno si può ora divi¬ 
dere anche in stagioni let¬ 
terarie. Durante l’autunno 
e l’inverno si svolge l’in¬ 
cubazione editoriale; in 
primavera con ritmo sem¬ 
pre più serrato i libri in¬ 
vadono le vetrine e si ac¬ 
cumulano a decine sui ta¬ 
voli dei critici: dal 1 . lu¬ 
glio si apre la stagione dei 
premi. Da quel momento 
ai critici si sostituiscono le 
giurie, e ad esse si presen¬ 
tano In lizza editori e au¬ 
tori. Per noi. in pratica, 
l’annata letteraria si con¬ 
clude 11 30 giugno. Cl vien 
voglia, dunque, di tentare 
addirittura un bilancio. 

Sarà, naturalmente, un 
bilancio approssimativo e 
provvisorio. come tutti 
quelli che riguardano i 
movimenti delle idee o I 
tentativi di ricerche arti¬ 
stiche. Indichiamo, anzitut¬ 
to, un primo elemento: il 
livello dei libri. Mai come 
quest’anno la narrativa ita¬ 
liana è apparsa cosi ricca 
di fermenti. Il giardino dei 
Finzi-Contini di Bassani. Il 
calcinaccio di Cassieri. Le 
mosche d’oro di Anna Bau- 
ti. Il clandestino di Tobi- 
no. Il maestro di Vigevano 
di Mnstronardi. Memoriale 
di Volponi. Il sogno di una 
cosa di Pasolini. Il capola¬ 
voro di Davi, e altri di cui 
abbiamo parlato o che cer¬ 
tamente dovremo ancora 
presentare ai lettori, rove¬ 
sciano l’immagine divenuta 
convenzionale di una nar¬ 
rativa povera di risorge, 
pigra di fronte ai proble¬ 
mi contemporanei, chiusa 
e obbediente all’indirizzo 
letterario prevalente, este¬ 
tizzante se domina l'esteti¬ 
smo. realista o verista se 
solila il vento contrario. Si 
tratta, per giunta, di scrit¬ 
tori che si sono formati in 
momenti diversi della no¬ 
stra storia culturale e poli¬ 
tica, fino ai più giovani ep¬ 
pure le loro opere ci con¬ 
fermano che eravamo in 
molti a provar stanchezza o 
fastidio di fronte alla rare¬ 
fazione idillica e alle im¬ 
magini disperate e bizzarre 
deU’umnnn incomunicabi¬ 
lità che si agitano sotto le 
minacce atomiche fin trop¬ 
po reali e fra gli squilli 
di guerra dei neo-fascisti 
che pretenderebbero di tro¬ 
vare gente distratta Senza 


domestica e mogli di colon¬ 
nelli uccise per gelosia II boi 
romanzo d: Jorge Amado 
(Gabriella garofano e cannel¬ 
la. Ed.tori Riuniti 1962, pagg 
636. L. 2600) comincia pro¬ 
prio il giorno in cui don Je- 
suino Mendonca uccise a ri¬ 
voltellate dona Sinazinha e il 
suo amante. Nello stesso gior¬ 
no Nadb. l'arabo proprieta¬ 
rio del bar Vesuvio, assume 
come cuoca la mulatta Ga¬ 


sa pere l’uno dell’altro, tan¬ 
ti narratori hanno fatto 
aderire, attraverso risulta¬ 
ti notevoli, la loro ricerca 
d’arte col toro impegno 
morale. Non si mostrano 
distratti 

Due momenti 

D’altra parte quest’anna¬ 
ta letteraria si conclude 
anche con un bilancio di 
discussioni ciie sarebbe ma¬ 
le ignorare. Allo stesso 
modo non si possono di¬ 
staccare le opere che qui 
abbiamo indicato dai di¬ 
battiti che si svolgono in¬ 
torno ad esse. Non si trat¬ 
ta di discussioni intorno a 
un tema unico, anche se 
tutte sono legate da un fi¬ 
lo comune. Abbiamo regi¬ 
strato cosi due momenti 
Il dibattito sul rapporto 
industria-letteratura aper¬ 
to dall’ultimo numero di 
«Menabò» e quello sugli 
orientamenti letterari che. 
pur preesistendo da tempo, 
ò venuto alla ribalta con 
violenza durante e dopo lo 
incontro internazionale d: 
Formentor. 

Si rischierebbe di sem¬ 
plificare dicendo che oggi 
due culture — quella fran¬ 
cese e quella italiana — 
si svolgono parallelamente 
su due ricerche opposte, 
con una tendenza accen¬ 
tuata aU’estetismo e al for¬ 
malismo fra i francesi e. 
fra gli italiani, una più 
dichiarata e convinta esi¬ 
genza «li chiarimento stil¬ 
la presente problematica 
Non esistono linee di de¬ 
marcazioni culturali. Del 
resto, attraverso le posi¬ 
zioni che si sono manife¬ 
state nel corso del dibatti¬ 
to sul rapporto industria- 
letteratura. certe tesi at¬ 
tingevano largamente le 
loro motivazioni da nltre 
culture. Siamo arrivati, 
poi. a una vera svolta. Ma¬ 
turano contrasti finora na¬ 
scosti sotto le ceneri di ar¬ 
monie prestabilite o inte¬ 
ressate E’ comprensibile, 
ad esempio, l’impressione 
e la preoccupazione di 
Carlo Levi che. in un suo 
scritto su Formentor. se¬ 
gnala il profilarsi di un in¬ 
dirizzo a « un’estetica con- 
* roriformistica. frutto di 


ra del progresso di Ilheus 
Cosi tra Santi miracolosi e 
prosperose mantenute zitelle 
•* vescovi professori romanti¬ 
ci e s.carz professionisti ti 
cacao e i! porto e le balleri¬ 
ne nel libro di Amado corre 
una generosa idea e una con¬ 
fortante speranza che nella 
innocente libertà gli uomini 
possano superare i resti di 
crudeli costumi, 

r. r. 


residui antistorici e anti- 
culturali: un momento di 
ritorno o di reazione, una 
ripresa, in forma diversa, 
dell’estetismo, del simboli¬ 
smo. dell’attivismo dan¬ 
nunziano. dell’avanguardi¬ 
smo e dello sperimentali¬ 
smo... > Ed è vero anche 
che spesso queste posizio¬ 
ni circolano ammantate da 
terminologie usate in pri¬ 
ma persona o fuori tempo, 
come le nozioni di deca¬ 
dentismo e naturalismo ri¬ 
portate meccanicamente ai 
punti di partenza dopo ses¬ 
santanni di storia lette¬ 
raria. 

Per giunta, come accade 
nelle battute iniziali dei 
dibattiti che preludono al¬ 
le svolte, da una parte e 
dall’altra si levano accuse 
anche politiche. I più fero¬ 
ci diventano i sostenitori 
del formalismo, per i qua¬ 
li la necessità di distrug¬ 
gere l’ordine logico esi¬ 
stente. che essi considera¬ 
no unicamente sovrastrut- 
turnle e. quindi, stabilito 
dalle vecchie classi diri¬ 
genti. ò possibile solo me¬ 
diante la ribellione forma¬ 
le, ossia con la letteratura 
e con l’arte alogiche, in¬ 
ventando nuove e più li¬ 
bere sintassi. E’ l’indivi¬ 
dualismo di chi. per esse¬ 
re davvero coerente con se 
stesso, dovrebbe rinuncia¬ 
re alla società e adagiarsi 
nell’isola delle evasioni e 
dei sogni 

Risveglio 

Anche questa ò un'evi¬ 
dente semplificazione della 
realtà. La libertà Illimita¬ 
ta 6 un frutto dell’imma¬ 
ginazione. Di questo passo 
si sarebbe liberi in qua¬ 
lunque regime, anzi il fa¬ 
scismo. pur condizionando 
le libertà reali, lascerebbe 
maggior tempo e margine 
alla immaginazione della 
maggioranza e. quindi, si 
qualificherebbe per assur¬ 
do come il regime più li¬ 
bero. Vietato solo occupar¬ 
si di politica, e per chi non 
obbedisce il Cardinal Ri- 
chelieu ha sottomano e 
pronta la Bastiglia. Illusio¬ 
ni non c’è da farsene nep¬ 
pure per quanto riguarda 
la letteratura. La libertà 
formale può scalfire l’ordi¬ 
ne logico imposto dall’alto, 
ma certo non Io distrugge 
neppure nei pretesi distrut¬ 
tori. i quali si adattano an¬ 
zi ai modi borghesi o si 
annidano in cima ni grat¬ 
tacieli del neo-capitalismo. 

Viviamo in un mondo 
sempre minacciato dalla 
guerra ma in parte consa¬ 
pevole anche delle nuove 
possibilità di evitarla. Que¬ 
sto è il problema centrale 
della nostra società. Tanto 
più dovrebbero sorpren¬ 
derci le vecchie formule 
che in letteratura o nei di¬ 
battiti ideali tornano di 
moda, sbandierate come 
novità, quando la presenza 
di un problema simile ha 
già mutato i termini della 
nostra logica di ieri. Se 
una novità vera esiste, es¬ 
sa ha un senso preciso. Si 
parte dalla vittoria dei po¬ 
poli contro ii fascismo per 
arrivare a questa prospet¬ 
tiva di rendere «fatale* 
la pace. Questo tema rivo¬ 
luzionario non trova anco¬ 
ra un vero riflesso nella 
letteratura, nè in Italia nè 
altrove. Sarebbe impossi¬ 
bile pretenderlo: ci trove¬ 
remmo già di fronte a 
quella che noi definiamo 
letteratura della ragione, 
alla quale l’iimanìtà aspi¬ 
ra comunque, anche quan¬ 
do le offrono sterili infer¬ 
ni allucinati e alogici. Al¬ 
lora vedremmo tutti ìa no¬ 
stra storia non come pas¬ 
sato. non come peso di tra¬ 
dizioni anche recenti, ma 
come possibilità del nostro 
presente per il nostro fu¬ 
turo. 

E’ pure un fatto da re¬ 
gistrare, tuttavia, questo 
risveglio nella narrativa 
italiana di motivi morali e 
civili legati ai filoni cen¬ 
trali della ricerca lettera¬ 
ria. Potremmo anche con¬ 
siderarlo come una esigen¬ 
za di ritorno, appunto, ai 
valori della ragione, un ri¬ 
torno che fa da risposta 
alle aspirazioni dell’uma¬ 
nità che sta intorno a noi, 
come altretttnie scelte o 
forme nuove di impegno. 

Michele Rago 


Rigoni Stern 

Siamo ad Asiago a casa 
di liigoni Stern, per chie¬ 
dergli qualcosa del suo 
lavoro 

— Dopo la recente pub¬ 
blicazione del suo romanzo 
Il bosco degli urogalli, che 
cosa sta scrivendo? 

— Sto preparando dei 
racconti per II Contempo¬ 
raneo. Il Ponte e qualche 
altra rivista. Sto riveden¬ 
do. inoltre, la sceneggia¬ 
tura del Sergente nella 
neve che sarà realizzato 
quanto prima in film dal 
regista Ermanno Olmi. 

— Perchè continua a vi¬ 
vere in provincia, in un 
piccolo centro di monta¬ 
gna come Asiago? 

— La città, la grande 
città, è indubbiamente un 
elemento importantissimo, 
fondamentale, della vita 
moderna; sono il primo a 
riconoscerlo. Personalmen¬ 
te. però, la città mi spa¬ 
venta. Mi sentirei più solo 
che in un piccolo paese. 
Qui ci conosciamo tutti, 
qui c’è un contatto più au¬ 
tentico con gli uomini e 
con la natura e perciò an¬ 
ch’io. come scrittore, pen¬ 
so di poter essere piti « me 
stesso ». 

— II suo primo fortuna¬ 
to romanzo. Il sergente 
nella neve, oltre ad avere 
ottenuto un grande suc¬ 
cesso in Italia ci risulta 
sia stato tradotto anche 


all’estero. Cosa può dirci? 

— 11 sergente nella neve 
ha avuto molto successo 
in Francia, dove è stato ot¬ 
timamente tradotto. Anche 
la traduzione tedesca, mi 
si assicura, è molto buona, 
ma in Germania tendono 
ad interpretare il roman¬ 
zo solo in chiave di espe¬ 
rienza individuale, igno¬ 
rando il terribile sfondo 
della guerra e della scon¬ 
fitta. In Inghilterra il mio 
romanzo è stato pure tra¬ 
dotto. e pubblicato inoltre 
in condensato in una rivi¬ 
sta a grande tiratura. 

— Quali sono ora i suoi 
progetti futuri? 

— Ho posto mano da po¬ 
co non so se ad un roman¬ 
zo o ad un racconto lungo, 
che nelle mie intenzioni 
vorrebbe essere una storia 
sulla guerra d’Albania: la 
mia storia, per l’esattezza, 
cioè una storia individua¬ 
le, di un soldato italiano. 

Quello che sto covando 
con maggior passione, pe¬ 
rò (e spero un giorno di 
riuscire a scrìverlo) è un 
romanzo al cui centro fi 
sia il rapporto dell’uomo 
moderno con la natura, e 
di contro la condizione di 
chi vive immerso nella 
natura, in un mondo sem¬ 
plice, ed ignora tutto del¬ 
la civiltà meccanizzata di 
oggi. 


Einaudi 

Luglio 1962 


Coniìnua II successo del libro 
più discusso dell’estate '62 

Il maestro di Vigevano 

• dì 

Lucio Mastronardl 

Il romanzo che è tra I cinque 
finalisti del Premio Strega e 
ha raggiunto in tre settimane 
Il 16° migliaio. 


Bernard Malanimi 

Il commesso 

Una « cronaca di poveri aman¬ 
ti » newyorkese tra piccoli 
negozianti, gangsters • immi¬ 
grati di Manhattan. 


Le terre del Sacramento 

di Francesco Jovme 

Il romanzo postumo dello 
scrittore molisano è uno dei 
capolavori della narrativa ita¬ 
liana del Novecento. 

i 

i 

i 

| TEATRO UNO 

l e cura di Luciano Codignola 

Un volume che raccoglie di¬ 
ciotto testi tra I più significa¬ 
tivi dell’attuale ricerca dram¬ 
matica in tutto il mondo, dalla 
Cina agli Stati Uniti, dall'In¬ 
ghilterra all'Unione Sovietica. 


In quattro volumi del « Mil¬ 
lenni »: 

Lev Tolstò| 

Romanzi e racconti 

Preceduta da una prefazione 
Inedita di Thomas Mann, tutta 
l’opera narrativa di Lev Tol- 
stòj, da Guerra e Pace, Anna 
Karénina, Resurrezione al ro¬ 
manzi brevi, racconti, novelle 
e frammenti. 


Nella stessa collana: 

Saltykòv-Scedrln 

Gli antichi tempi 
di Posechone 

Nelle pagine d'un grande 
scrittore satirico dell’800, un 
ritratto aspro e spietato della 
Russia feudale e burocratica. 


Racconti di bambini 
d'Algeria 

La condanna senz’appello di 
una guerra atroce nelle parole 
e nei disegni dei piccoli pro¬ 
fughi algerini. 


DANILO DOLCI 

Conversazioni 

Com’è un vero uomo? Cosa è 
morire? È giusto ammazzare 
o non è giusto7 
A Spine Sante di Partinlco, 
braccianti, vaccari, piccoli pro¬ 
prietari si chiedono come vi¬ 
vere la propria vita nella vita 
degli altri. 


£ uscito II quinto volume della 
«Cultura del '900 attraverso 
le riviste »: 

« L’Unità » 

«La Voce politica » (1915) 
a cura di Francesco Golzio e 
Augusto Guerra 

La rivista diretta da Salvemini 
per un rinnovamento della vita 
politica italiana negli anni cru¬ 
ciali dell’età giolittiana e del 
primo dopoguerra. 


Frontz Fonon 

I dannati della terra 

Preceduta da un’introduzione 
di Jean-Paul Sartre, questa 
opera costituisce il documento 
teorico più importante della 
rivoluzione dei popoli coloniali. 

Liberovict- Straniero 

Conti dello nuova 
Resistenza spagnola 

1939-1961 

Un’antologia di « canti di pro¬ 
testa » raccolti in Spagna tra 
uomini di cultura, professio¬ 
nisti, operai, pescatori, conta¬ 
dini. gente dei .3 strada. 


Nella « BibLoteca di cultura 
storica »: 

Piero Pieri 

Storia militare 

del Risorgimento 
Guerre e Insurrezioni 

L8 storia delie campagne mi¬ 
litari e delle insurrezioni po¬ 
polari dei nostro Risorgimento 
ricostruita oer la cnma volta 
attraverso ur.'orgamca, esau¬ 
riente analisi. 



m. p. 
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schede 

Dodecafonia 


Di dodecafonia si e fatto r 
sl fa spesso più o meno a 
proposito un gran parlare 
C'è chi ama relegare sotto 
l'etichetta di questo vocabolo 
tutto ciò che nella musica con¬ 
temporanea lo urta o sfuggo 
alla sua comprensione, e c'è 
d'altro canto chi vede in qu n 
sta teoria musicale l’unica 
possibilità di una nuova prò 
spettivi ner l'arte dei suoni 
Spesso comunque i detratto- 
come i sostenitori d. profes¬ 
sione dimenticano una ventò 
molto elementare 1 che anche 
la musica scritta col metodo 
dodecafonico può essere bella 
o brutta, riuscita o inaccet¬ 
tabile nei risultati espressivi; 
il che non toglie che una co¬ 
noscenza da vicino del feno¬ 
meno possa riuscire anche 
utile alla comprensione 
Questa possibilità si offre 
ora con la traduzione italiana 
«curata da I.aura Dallapiceo- 
In> della Teoria della com¬ 
posizione dodecafonica di lo- 
sef Rufer «Milano. Il Saggia¬ 
tore. 1962. pp 250 con esèm¬ 
pi musicali. 500 lire) R Rufer 
fu discepolo e fedele assìsten- 


Un romanza 

Una città brasiliana. Ilheus 
intorno al 1925: colonnelli che 
coltivano cacao e dominano 
le elezioni politiche, intra¬ 
prendenti esportatori, avver¬ 
sari dei colonnelli nel cui re¬ 
gno portano novità e opposi 
zione. ragazze figlie di colon¬ 
nelli che fuggono dalla servitù 


te u. .'.eiiunberg quando que¬ 
st: insegnava composizione a 
Berlino, prima di emigrare in 
America: ed egli ha voluto 
gettare le bus*, di una 
teoria dodecafonica attenen¬ 
dosi strettamente alle opere e 
alfinsegnamento del suo crea¬ 
tore Poiché per Schònberg il 
nuovo metodo di composizio¬ 
ne era scaturito da un lega¬ 
me profondo con la tradizio¬ 
ne. cosi anche ne! libretto di 
Rufer vediamo germogliare 
fintuiziond della dodecafonia 
dall'evoluzione spontanea del¬ 
la musica 'trad.z.onale 

Sta in questo il pregio del 
lihro r.costruzione fedele e 
attenta di una teoria che U 
suo ideatore non aveva mai 
pensato d; poter fissare in re¬ 
gole. Regole che nemmeno il 
Rufer dà. limitandosi a sug¬ 
gerire un -metodo-, una 
mentalità che molte cose può 
far comprendere allo studio¬ 
so e al lettore, illuminanti a 
tal proposito le numerose ana¬ 
lisi mus.cali di cui è cosparso 
futile manuale 

g. m. 


di J. Amado 

arietta, odorosa di garofano e 
colore di cannella, che diven¬ 
terà la sua amante, la sua 
grande passione, la sposa, e 
poi. dopo il festoso adultero 
di G3br:e!la. di nuovo lìbera 
e gioconda concubina Nel su¬ 
peramento d* un sanguinoso 
pregimi.z-o d'onore è la misu- 
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Sarà 
Carmen 
a Spoleto 



SPOLETO — Sono in corso al Teatro Nuovo 
le prove per la « prima » della « Carmen » 
di Bizet, fissata per dopodomani, venerdì. 
L'opera — direttore d'orchestra il maestro 
Thomas Schippers e regista Gian Carlo Me¬ 
notti — verrà eseguita in edizione originale, 
e avrà per protagonista la cantante negra 
Shirley Verret Carter (nella foto) 


settenote 


Una lezione 
di Gavazzeni 

(/abbiamo già rilevato, ma 
rcpriitn intani e non perdia¬ 
mo Corrasione per ribadirlo: 
alle Terme di Caracalla «i c 
^entità u n'Aiiln nuova, pulita, 
seniale. Merito della -sub- 
baia i» di Cianandrea Gavazze- 
ni. drU’orcheatra. dei raman¬ 
ti. del coro. 

Un’e-ecuzionc di quelle rhe 
fanno rapire, ad es.. perché 
Toscanini. pur al culmine del¬ 
la pn-sticio-a carriera, rifiu¬ 
tasse ili dirigere la « polita » 
Aida perche non gli si consen¬ 
tivano almeno venti giorni di 
prove: un’eserurione rhe fa 
anche capire perché, nonostan¬ 
te i pregiudizi. le riluttanze, 
i * superamenti > di certe cose, 
questo benedetto \erdi ogni 
volta ti si none dinanzi come 
«i-tesse soltanto lui. e basta. 

Ma ricchissima di insegna- 
menti è stata anche la prova 
generale dello -penacelo \. 
nel cor-o delle prove, infatti, 
rhe si capisce quanta fatica 
cosii un’opera per melodram¬ 
matica che sia. e quale impe¬ 
gno richieda: palco*ct-nico in 
subbuglio, luci da mettrrr a 
fuoco, rompar-e da addobba¬ 
re. coro, entrate. n*cite. mar- 
rhinisti. ballerini, e ehi più 
tir ha più ne metta. Anche 
per questo il vecchio melo¬ 
dramma resiste A vederlo ve¬ 
nir -u a poro a poco, in una ! 
serata di prove, par <ti assi- j 
sirrc alla eo-truzionr d’nn’an- I 
tira cattedrale, d’un antico ci- | 
stello, d’una fortezza 

\l centro, sul podio, il di- | 
rettore d’nrrhrsira Per Toc¬ 
ca-ione. Cai arami -’on mille ; 
occhi, mille orerrhi. mille ma¬ 
ni. Durante le prove si « ri¬ 
scalda » più rhe alla « prima •. 
Canta appresso alTorchestra, 


suggerisce il « pizzicalo u ni 
contrabbassi quasi strappando¬ 
si ili dosso brandelli di car¬ 
ne. batte i piedi, non disdegna 
la mossa di hutiar via la bar¬ 
chetta, »e qualche cosa non va. 
se il coro non « tiene » il re 
liemolle: incita T orchestra 

blandendola seduta stante con 
«orri*i e con a bravi n, o fa 
smorfie. disapprovando. Un 
Nettuno. meraviglioso nel 
sommuovere e ori placare il 
suo elemento, nel non lasciar¬ 
si sopraffare da esso. 

In-omma. una lezione. Se- 
nonehé. sul più brllo. si avan¬ 
zano da destra due Tizi, pre- 
• iintnosi. strafottenti, iiimoro- 
-i. i quali, come niente, attra¬ 
versano lutto il corridoio tra 
il podio e la prima fila di 
sedie Passano spensierati die¬ 
tro le spalle di Gavazzeni. ma 
apriti cielo, qua-i ** li man¬ 
gia. » ('/ii \iftc * Aon rec/e/e 
chr rns/j «/ fa qui 9 Ferenti- 
fr/i. nrrcstnlrli. ifatrgli una 
hclln multa, cacciateli ria a 
pedate nrl » Bravo Gav ar¬ 
reni • una lezione anche que¬ 
sta. Giuste giuste le parole 
rhe andrebbero bene anche 
*nlla faccia di quelli che pas¬ 
sano e ripassano sul corpo 
ancora vivo del nostro Tea¬ 
tro l.irico. «ieuri di poterlo 
fare, e non «j decidono mai 
a tirar fuori la legge (ce ne 
sono pronte parecchie e su 
tu tre «» può avviare un accor¬ 
do' per la sistemazione della 
ingarbugliata matassa 

Non diciamo che debba ri¬ 
correr*! alT ultimo rimedio 
suggerito da Gav izzeni. ma «i 
potrehlw incominciare con le 
multe. ro| far pagare cioè ai 
responsabili «Iella drammatica 
situazione «lei Teatri lirici il 
cumulo «lei debili che gravano 
stigli striminziti bilanci degli 
Knti autonomi. 

e. v. 


Ai Giardini Reali di Torino 

Anna Prodemer 
Santa Giovanna 


Dalla nostra redazione 

TOH INO, 3. 

M e in bro irrequietissimo 
della « Fabian Society ». ib- 
seniano convinto quando fa¬ 
ceva singolarità Tesserlo, ne¬ 
mico irriducibile del « senso 
comune », ecc., George Ber¬ 
nard Shaw ebbe la ventura 
di compiere in vita tutta la 
carriera che di solito tocca 
agli spiriti della sua specie 
e che si può riassumere in 
tre tappe: lo scandalo inizia¬ 
le, la gloria duramente con¬ 
quistata, l'assuefazione del 
pubblico al personaggio or¬ 
mai catalogato. 

Ora Shaw, morto, non ab¬ 
bastanza lontano nel tempo 
per essere guardato con sto¬ 
rico distacco, non pili tisica¬ 
mente presente por affidarsi 
al silo mito personale, e li. 
interamente in balia di se 
stesso e dell’opera che ci ha 
lasciato, solo, con le sue pa¬ 
role. Quasi un « manzonia¬ 
no » lo si direbbe, a leggere 
certe sue prefazioni di dram¬ 
mi storici, dove tutto il suo 
Impegno è rivolto a scevera¬ 
re l’attendibile dal leggen¬ 
dario, ciò che è vero da ciò 
che il « senso connine ». fat¬ 
to di convenzioni e di pre¬ 
giudizi, vi ha aggiunto. Chi 
era Cleopatra? chi era Don 
Giovanni?... K chi è Santa 
Giovanna, la più discussa, la 
più esaltata o vilipesa, coito 
la più manipolata fra 1«* 
sante? 

Quando Shaw la raccolse 
per guardarla lilialmente alla 
luce pacata del < buon sen¬ 
so », essa non era che un am¬ 
masso informe di contraddi¬ 
zioni; l’unico punto su cui 
forse tutti erano stati d’ac¬ 
cordo, riguardava la parte 
assunta dalla Chiesa in quel 
corrusco episodio: una parte 
ben poco edificante. Certo, 
a nessuno era ancora venuto 
in mente di vedere Giovan¬ 
na d’Arco conte una antesi¬ 
gnana del protestantesimo e 
del nazionalismo, e un’antici- 
patrice della strategia belli¬ 
ca di Napoleone; di interpre¬ 
tare il conllitto fra lei, la 
Chiesa e il feudalismo, come 
un dissidio fra genio moder¬ 
no e disciplina medioevale. 

Il progresso delle scienze 
psicologiche aveva fornito « 
Shaw gli strumenti necessa¬ 
ri per sgomberare il terreno 
dagli innumerevoli luoghi 
comuni che si erano formati 
attorno alla Pulzella d’Or- 
leans; non « visionaria », per¬ 
ciò, ma semplicemente una 
ragazza di origine contadina, 
straordinariamente dotata di 
immaginazione e di « buon 
senso», capace di vedete 
giusto mentre tutti gli altri, 
generali, vescovi, ciambel¬ 
lani. guardavano con la 
mente olluscata dai pregiu¬ 
dizi della tradizione e della 
casta... e in quanto alle fa¬ 
mose «voci»: «Ella vedeva 
santi immaginari proprio ov¬ 
ine altre persone vedono im¬ 
maginari diagrammi e pae¬ 
saggi punteggiati di minici i 
e sono quindi capaci di com¬ 
piere prodigi di memoria e 
di aritmetica impossibili ai 
non — visualizzatori >. Tari- 
t’e: non appena il Tribunale 
le prospetta la possibilità di 
salvarsi dal rogo ove rinne¬ 
ghi quelle voci, immediata¬ 
mente esse tacciono per la¬ 
sciare il posto nU’istinto vi¬ 
tale. nella sua silenziosa nu¬ 
dità. Soltanto lo spettro del 
carcere a vita, ossia della 
perdita della libertà, avrà il 
potere di farle ritornare con 
i loro imperativi mo«ali: la 
scelta delia morte sara per¬ 
ciò una scelta di liberta. 

E la Chiesa? La posizione 
di Shaw nei confronti del 
Tribunale che condannò la 
Pulzella e dei signori feu- 
| doli che favorirono il pro¬ 
cesso contrasta decisamen- 
I te coi tradizionali cliché che 
riducono tutto ad un mani- 
I cheo contrasto fra «fellone 
| ed eroina ». Giustamente 
Shaw osserva che se i vari 
rappresentanti della chiesa 
(Chnuchon. I.emnitre) t* ilei 
feudalesimo (Warwick) fos¬ 
sero stati visti come dei co¬ 
muni assassini, il suo dram¬ 
ma non sarebbe andato ol¬ 
tre. poeticamente, ad un 
I qualunque giallo polizies< o: 
« Se Giovanna non fosse sta¬ 
ta bruciata da persone nor¬ 
malmente innocenti, nella 
piena energia della loro ret¬ 
titudine, la sua morte per 
mano loro non avrebbe avu¬ 
to più significato del terre¬ 
moto di Tokio che brucio 
una gran quantità di Pulzel¬ 
le. La tragedia di siffatti as¬ 
sassino e eh»' essi non sono 
commessi da assassini. Sono 
assassinò giudiziari, assassi¬ 
nò pii; c questa contraddi¬ 
zione porta subito un ele¬ 
mento di commedia nella tra¬ 
gedia: gli angeli possono 
piangere davanti nll’assassi- 
nio. ma gli dei ridono da¬ 
vanti agli assassini » Osser¬ 
vazione terribile nella sua 
impassibilità, che apre verti¬ 
ginose domande alio spetta¬ 
tore d’oggi, per il quale simi¬ 
li delitti appartengono anco¬ 
ra alla cronaca quotidiana. 

Ma se anche Shaw si am¬ 
manta di spirilo oggettivo, 
il suo dramma rimane vivo e 
palpitante. Tranne che in al¬ 


cuni felloni induriti, come il 
Cappellano inglese che lui 
l’idea fissa di mandare la 
Pulzella al rogo, o Tremou- 
ville. classico militare arro¬ 
gante e gonfio, l’atteggia¬ 
mento dei personaggi è co¬ 
lorito di sottili ambiguità, di 
umani contrasti. Si pensi ni 
processo: alTnlTettuosa sol¬ 
lecitudine dei giudici per far 
desistere Giovanna dalla sua 
ostinazione eretica: quale 
esempio di tragica e sinistra 
t buona fede »! 

Del complesso dramma ili 
Shaw. la regia di Mario Fer¬ 
rerò ha conservato le solide 
strutture, la tragicità di fon¬ 
do. l’implicita coralità: non 
tutte peri' le sfumature so¬ 
no apparse. Anna Proclemer 
è stata ammirevole negli 
slanci eroici, nelle repenti¬ 
ne collere, nei rapimenti, in 
breve nelle virtù * virili » di 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 3 

Cominciano ora i film di un 
qualche interesse. 1 primi gior¬ 
ni di proiezioni alla massima 
rassegna nazionale del passo ri¬ 
dotto sono stati assorbiti da una 
serie veramente incredibile di 
film senza capo ne coda 

Da anni, nei convegni e nei 
dibattiti, gli stessi cineamatori 
invocano un cambiamento di 
rotta eia* invece tarila troppo a 
venire Coito, duo glorili sono 
pochi per trarre, pure con tutte 
ir cautele, un primo bilancio, 
ma non si capisce, dopo quello 
cln* abbiamo sentito dire allo 
stesso dibattito qui al •• Kur¬ 
saal •• alla presenza di Chiarini. 
Halcbdli. Hlasotti. dei critici e 
de. g.««malati, dagli stess. ci¬ 
neamatori. come una buona 
parte di redi, melfitano no; nel 
pnwnt.ire pellicole che non 
hanno nemmeno un lontanissi¬ 
mo legante con la realtà Che 
denso hanno i film -esplorativi - 
che presentano in modo aer.ti- 
co e p.atto gli angoli più im- 
peneit: di Italia? Perchè i ci- 
mvimatori presentano questi 
film ad u n Festival di impor¬ 
tanza nazionale come quello di 
! Montecatini’’ 

Gli altri nnri abbiamo avuto 
film come F«*»>'i«*ri siiITabisso. 
1 curatori, ri ìtimo pioto, lo 
stesso l’t’Ucqrincwtiio. tutti di¬ 
scutibili quanto si vuole, ma co. 
mtrnquc polemici vivi e di no¬ 
tevole interesse 

Quest’anno ancora niente che 
faccia spicco Anche il cine 
club Bergamo, che tutti gli amò 
ha presentato una produzione 
qualificata, non ha dato molto, 
per ora Quel poco, particolar¬ 
mente in alcuni casi, denuncia 
evidenti limiti di contenuto a 


BERLINO. 3 
I/Orso d’oro per il miglior 
film è stato assegnato all'in¬ 
glese A Kind of lovtnp di¬ 
retto da Joseph Schlesmger. al 
12 Fediva; internazionale di 
Berl.no ovest conclusosi questa 
sera L'Orso d oro por il un¬ 
gi.or documentario a lungo- 
metragg o toccato al film 
(iala’,rti<ioi Ut lì i Germania «ac¬ 
ciò» n* ih I.'Or=o d'oro p«*- 

rn. gl.or cortonn-tragg.o è svi¬ 
to attribu.to all’olandese De 
Wrrkclijkhad Francesco Rosi 
ha v.nto l'Orso d'argento jr*r 
T« m gl.or«- regia con Saltato¬ 
re (italiano R.ta Gam c Vive¬ 
ri L.ndfors hanno v.n‘o -vr 
acquo l’Orso d'argento per la 

ro. gi.ure .rit«-rpr*-taz.one ♦cru¬ 
na.nòe. ne! f.lm N’o exit, tratto 
dal dramma d. Sartre A sor re 
chiu'c ,\ Jari.«-< Stewr.n «■ an¬ 
dato .1 r .co rose, mento per !a 
m giiore :r. - t rpret.az.one ma- 
-ch ie ,n r Hobb* takes a 
vacaiton O SA) lnf.ne il pro¬ 
na o «per r> oo’.ìa g.ur.a è 

•o ■ *v> gna’o al g.ovane Jon 
Your.g Sur. prnt.igonista i-l 
f.lm j.ro ùc.tr d.dia Corea d -l 
sud j o the la\l day 

Il Ffc.v-1 d. Berlino. Li cui 
impo<\ z or.o so-tanzialmente 
propagandisi.c.t e ben nota, si 
è svoiv, q:ic-f.«nno. come non 
mai. all'insegna della med.o- 
crità A g.ud.zo degli s’essi 
giornali d. Bonn. .1 tono della 
rass«-gna si . sollevato soltan¬ 
to con la proiezione del film di 
Ingranar Bergman Attrarer.o 
uno spcccho scuro (posto però 
fuori cor.cor-o por «*<sor gi.’i 
stato premito con TOscarl e 
con la presentazione del film 
d: Francesco Rosi Solcatore 
(Huliano -Con questo film - 
ha scritto Dir U'rif — arrecano 
Umilmente s.gn.f.cato «or,et i 
e importanza sullo schermo del 
Fest.vnl. eh* s.nora ha visto 
passare a gr.-.nde maggioranzi 
soltanto delle melensaggini - 
Un buon successo di pubblico, 
e un minor successo di cri¬ 
tica. hanno avuto anche l-a 
steppa di Lattuada e La bellez¬ 
za dì Ippolita delTcsordiente 
Giancarlo Zagni. 


Giovanna; a scapito dei suoi 
semplici abbandoni, della 
sua femminilità nnscostu, 
delle sue accattivanti civet¬ 
terie. Bravissimo Carlo lliti- 
termann nella parte di War- 
vvick: in sua voce ha conser¬ 
vato sempre una plastica 
evidenza nel poco acustico 
luogo dei Giardini Reali. An¬ 
nibaie e Carlo Ninclò sono 
state due paterne e convin¬ 
centi preseti*«* nel tribuna¬ 
le dell'Intolleranza. Mentre 
Arnaldo Ninchi ha reso un 
po’ forzatamente la conna¬ 
turata violenza di Roberto 
di Baudricourt. all’inizio «lei 
primo atto. 1/ampie/za J«*l 
rusf degli attilli non ci con¬ 
sente di parlare di tutti: il 
pubblico li ha applauditi ca¬ 
lorosamente. decretando un 
buon successo allo spettacolo 

Giorgio De Maria 


Livore della fonila di un in¬ 
timismo molto alia moda, tua 
privo di Itloe <’h«* senso ha un 
film come La maschera? Cosa 
vuole dire? l'ut ragazza invita 
un giovanotto iti cameni sua. 
ma una maschia a nera, clic co¬ 
prirà la faccia «Iella donna al 
momento più diportanti* della 
serata, romperà l'idillio Tutto 
qui E il film d: Ruggero D'A¬ 
damo elio pure r inno scorso a- 
veva realizzato II carabiniere? 
Ci sembra .mpo^ibile chi* 
D'Adamo cr»-.: i d.ivveio alla 
gioventù bruci ta « ; alla casta 
purezza dei fi..: «li buona fa¬ 
miglia. come «e li ptesenta nel 
suo Belili** «li perone 

E ora due p. ode miI film m- 
t«*re.-santi Ed ■ .subito sera di 
Capoferri (Brigamo). <• un la¬ 
voro attento «* sensibile dove 
il pessimismo e la trist«*/za pre¬ 
valiamo peri» un po’ troppo sul¬ 
le cose po.-itive della vita 11 
film di Capoferri è lenlizzato 
sin versi di Quasimodi». 

Il t.uoro <;ii)rrn> di Lucchetti 
e Niicciaceia < Brigamo), indi¬ 
ca. in modo abbastanza origi¬ 
nale. il mezzo per bloccare la 
fuga dei giovani «lai poderi 
Jn film vivaci* che apre un 
discorso sulla vita di un paesi* 
delle Cinque Terre «^ Un paese 
ui Fontana •• Mantelli <B«*rgi- 
inoi condotti ron un p.glio 
giorn instici» Si tratt , di un 
documentario sociologico su 
questo par-.-, sui rapporti fra 
le varie comunità politiche, sul 
lavoro «* le esperi«*n/«* della 
genti* Il tut**» n-gi-tr.itn diret¬ 
tamente dalla viva voce delle 
persone, fermate per la strad i 
Fra i film didattici interes¬ 
santi* li vinto 

I Wladimiro Settimelli 


le prime 


Musica 

Erininiii Romano 
e Dino Ciani 
a Massenzio 

fri fresco •* cordiale applau¬ 
so h.« «(ai’it .'i al *>u,, apparir** 
Erminia Homano, direttrice di 
orchestra ^.a ben nota e .«pprcz- 
Za’a non soltanto dal nostro 
pubblico 

Sol«-r,*.<* *• non squadrata pur 
nella sua r 'tonda p.eru-zz i *■ 
r.saltata /esecuzione della .Sin¬ 
fonia di-I/op* ra L'assedio di Co¬ 
rinto. d. Ros-:ni. timbrica:!.•*n*«*| 
soppesata, sc.ntillante nel r.*n.r». 
nervosa n*-l.'esuberanza rii g». 
ottoni. df*i.ca*a nelle filature de¬ 
gli - sTmrr.er.tini ... Intensa, po.. 
la partecipazione della Roma¬ 
no. protesa r.el Concerto in nò 
mm. op 11 di Chop.n nei r.- 
cerc.ire <• s ittolmear»* con in- 
telligenz « i valori strumentai 
delia g.ovan.Ie partitura Un 
impegno tovale, al quale ?: e 
affiancato quello del giovanis¬ 
simo pianista Dino C.am (Fiu-I 
me. l‘*41 ». emerso alla r.bal’a 
intema7 ornile a segu.-o d. ! 
Concor«: -Beethoven- ri. 

Vienna < l&òl) e - Liszt-Bartòk * 
di Budapest (1962). Braviss.mo. 
:1 Ciani un.sce alla veemente 
sicurezza un tocco alToccorrcn. 
za l:cv:ss.mo. morbido, l.mpido 
Un pianista da riascoltare V 
chiuso, com’è ormai ora che 
succeda anche per la Rom «no 
che ò pubblico segue con cre¬ 
scente interesse ila Bas.lica era 
piena), e che ha lungamente 
applaudito e festeggiato al po¬ 
dio. al termine d'una vigorosa, 
fluida, sicura, elegante e pene¬ 
trante interpretazione della 
.Tin/onia * Dal ntioro mondo », 
di Dvorak 

e. v. 


Luci 

e ombre 
del 

Cantagiro 

Venerdì .\«*r.i, nello - Studio 
A * delle fonti A «incoltine di 
Fiiigpi. «loro si srolpct’ti la fi¬ 
nalissima del « Canfapiro -, En¬ 
eo Giorannini Intrecciarli scom¬ 
messe con i piornallsfi. pun¬ 
tando su questo o su quid con¬ 
fante Qualche foglio da nulle 
andò perduto ma rimase a Gio- 
ra n unii la soddisfazione di 
«irere puntato non su risultati 
sicuri, bensì su timi formula 
clic cflli, insieme con Gartuei. 
arerò ideai') c nella quale arr- 
r«i riposto molte speranze 

Mettere questi diri dorati 
della eaucone l’uno di fronte 
all’altro, senza l.i paternità del¬ 
le cose editrici e discopra fi-di e, 
fasciare af pubblico la possibi¬ 
lità di iiniiticare quanto ron¬ 
coni. uuide. mimica, simivifiu 
«• tuffo ciò che fa parte del ba- 
i putrito di un confiniti* fossero 
buoni: era questo il nocciolo 
del - ('antilp.ro . Si può dire 
che hi manifestazione, dopo od 
alti e fiossi pou r«isi delle fap- 
oo che da Milano l'hanno por- 
ulta a Finodi oliti.o troro.’o 
proprio nella cittadina terni- u<*. 
nel confronto «iiretto tra i can¬ 
tanti. fo ropiouc prima del suo 
successo L'ha t romita nella 
emozione di Tondi clic ha hat¬ 
tuto Villa nella sicurezza del 
rincitore. Celentano. nella ptu¬ 
ra di .Villa Birci dinanzi alla 
debuttante rentenne Donatella 
.'foretti, nel dispiacer»* di .fen¬ 
ili/ Lumi. «Iimimitu da Ton;/ 
Oicrhiara, nella imprerirfu 
sconfitta di Miranda Martino, 
eliminata anche lei dalla Mo¬ 
retti Insonnia, nessuno pote¬ 
rà dirsi al sicuro, di fronte ad 
una piu ria «die sembrava di¬ 
sposta a da**<*i mille sorprese 
('«dentano «*ro sicuro di fin- 
cere. oppure nel primo incon¬ 
tro. «' moncafo poco (due noi i 
appena) cln* .Nunzio Gallo non 
lo rimandasse a Milano, a cu¬ 
rarsi una compila che mof’o 
mal ridotta non doremi mai es¬ 
sere sfitta 

Il successo del - (’aufapiro - 
è stufo questo l’n successo al 
quale il pubblico di tutta Italia 
ha dato corro Pensate alle se¬ 
rate del • Lrancacclo o a 
lineile «fi Krppto Kmdio .* di 
Boloi/ua I! pubblico uncini l 
ctinfunfi. schierati sul palcosce¬ 
nico. proni! n rispondere alle 
domande .Non poterono non ri- 
spondi'M* peno una salmi d* 
fischi Le domande del pub¬ 
blico erano spesso coffim*. m i 
anche infe'.’ipriiti .S't « % mo'i" 
discusso, tu'i* esempio, sul per- 
rJn‘ la canzone italiano sia. pe- 
neralmente. cosi m«'2eiis<t Inu¬ 
tili le dif «'si* Risolinomi con¬ 
cludere «die la canzone itulii- 
hu è tra le più scadenti Oppu¬ 
re si chiederà a Celentano' 

• La sua Jaguar «pionto cosfo?- 
flIslIIIIIIM. O poco U poco, ili 
città in ciff ) il fenomeno d:- 
ristien renimi ridini«*nsion«ito. 
quasi ridico!.zzato Tanto •' ce¬ 
ro che. da Ro ti in poi. i con 
tanti della -A» — cioè i -pran¬ 
di - — divideremo di non pre¬ 
sentarsi più in pubblico, la¬ 
sciando il posto a quelli della 

• » -. 

C i sono stati pii • intrallaz¬ 
zi -, è rivo Difficile dir** se 
d repolamento fos .«* i>crfe!to 
(a nostro parere non In era> 
«* tale da «vifari: Forse s.ir«i 
necessario modificarlo E’ ce¬ 
ro però che molti cantanti, i 
quali hanno fatto incetta di bi- 
pliettl r si sono poi «iriisafi ri- 
cendevoltnente ili ciò. non han¬ 
no tratto da questo investimen¬ 
to molti benefici La .settimana 
■corsa, da f loppi abbiamo ci¬ 
tato bari «* bropli, raso per ca¬ 
so Il pnhhl.i h saprà cnnsider-i- 
re anche questi 

Pesta da thiedrrsi se la vitto¬ 
ria di Celentano sia stata ina¬ 
sta l.o è stata, a nostro ar¬ 
rivo .Non entriamo qui nel me¬ 
rito della polemica su Orien¬ 
tano clown e Orientano can¬ 
tante Orientano sa cantare, 
areca la canzone meno vecchia 
e meno conformista, fra tutti 
i collephi della • A • Se poi 
a nifi un piamo a questo che le 
mosse del - supermolleppiato • 
, i,ricorrono a errare uri moto 
li simpat a verso di lui. la tri¬ 
tona non appare usurpata 

C’è semmai da il ire che Ce- 
Irntano ha eccessivamente ap¬ 
profittato di una clausola -l''l 
repolamento che dispone la so- 
•tituzionc di un cantante in 
caso ili malattia Celentano si 
era fallo male «i zhena Ma a 
flirti avrebbe potuto essere in 
scena se nor ar**s*e preferito 
tare i comosh suoi «■ Innc'a**-*. 
nel frattempo, un cantante dr’- 
la sua casa. Ricki (fianco. 
(Jucst'ultimo non ha nessuna 
i olfri Si e anzi difeso con i 
lenti. con une canzone che non 
era fatta per lu:. e ha dimostri.*, 
fo di po.i.s'derr buone qualità. 
Sempre sul 1 a scia del - mae¬ 
stro • naturalmente 

Tajoh. con il secondo posto, 
ha confermato chr t! pubblico 
e ancora preso dalla canzone 
- strappacuore • Il terzo posto 
a Donatella Moretti ha con¬ 
fermato inecce che le voci nr.o- 
: e, valide, musicalmente do'a- 
•e. posano rrrrr al • Cantapi- 
ro •. la g usta j-alorizzczione 
l fe-t:val tradizionali dovran¬ 
no fare i conti, d'o'a in poi. 
con questa manifestazione 

I. S. 


Susan Strasberg: 

« Il peccato » 

Siisin Strasberg e giunta poi 
n.-ontr.,rsi a Roma con Jorge 
Grati, il resista spagnolo de -Il 
p,-orato - d. cui Susan Str.i- 
-borg »:«r.« li protagonista I.e 
r pr«*.*e del film avranno ini- 
r o nella seconda decade di 
a-tosto a Barcellona II film ?e- 
:n.i i! debutto nella regia di 
Jorge Gran rhe fino ad oggi ha 
-volto attività di critico, attore 
regista teatrale, scrittore, 
sceneggiatore, documentarista 
nonché di aiuto regista. 

- Il peccato - è realizzato 
dalla Domi zinna Intemazionale 
Cinematografica (Roma) - Pro- 
ctisa (Madrid) . Internationa] 
Germania Film (Bonn). 


Il festival del passo ridotto 

Inizio povero 
a Montecatini 


Al Festival di Berlino 

Premio a Rosi 
miglior regista 


\0 -- 

controcanale 


La terra trema 

(Voti .si capirci* (larverò perché la TV abbia 
programmaticamente rinunciato nllc in/rodtuioni 
(che tal: non possono certo chiamarsi le brevi 
righe informative lette dall’annunciatore) per i 
j'it*n della serie «Documenti del cinema italiano ». 
Tanto più che , per certi versi, questa rassegna è 
più organica dell'altra, < Trent’anni di cinema », 
i* meglio quindi si sarebbe prestata a un discorso 
critico. 

Non era certo necessario ripefere la formula 
dcU’introduzione affidata a un ospite (o a due), 
come avviene, non sempre felicemente, per i film 
scelti dalle passate mostre veneziane. Queste ope¬ 
re sono tutte di autori italiani pieenfi: non sarebbe 
stato difficile, quindi, infcrtustnre De Sica, Ca¬ 
stellani. bellini, e, per i film di ieri sera. Visconti, 
e offrire l'intervista al pubblico come intro¬ 
duzione. 

Tra l'altro, creilo che quest'insieme di inter- 
i iste (se condotte con intelligenza . naturalmente) 
avrebbe finito per assumere il valore di un con¬ 
tributo noe marginale alla storia dei cinema ita¬ 
liano: ogni autore, infatti, avrebbe trovato in esse 
l’occasione di riesaminare oggi una sua opera di 
ieri. «* quindi anche di parlare della sua esperienza 
intercorsa in questi anni. 

L'osservazione, mi pare, pale particolarmente 
per La terra trema di Visconti: non solo per l'im¬ 
portanza del film, non solo perché quest'opera 
arriva oggi alla maggioranza del pubblico come un 
inedito, mentre in realtà é sfata creata nel 1947 
te non si traila di una contraddizione marginale), 
ma anche peiché, dal tempo della Terra trema a 
oggi. Visconti ha camminato, ha provato altre vie, 
e sembrato, a giudizio di alcuni, retrocedere an¬ 
che, a volte. 

Comunque, ari che senza introduzioni. La terra 
trema sarà certo stata apprezzata nel suo piuslo 
valore dai telespettatori: a cominciare dalla scritta 
iniziale che sottolinea come i fatti narrati nel 
film accadano in Sicilia e dovunque ci siano « no¬ 
mili! che sfruttano altri uomini *. Quanta diffe¬ 
renza da (incile opere che si affrettano a dichia¬ 
rare: « l fatti illustrati non hanno alcun ri/erl- 
mcnto con la realtà! ». 

L'edizione offerta ieri ai telespettatori era 
quella ridotta e doppiata: Dedizione originale, in¬ 
fatti, durava quasi tre ore ed era parlata in dia¬ 
letto siciliano puro. Certo, era un’edizione « non 
commerciale », come ha detto la Orsomando ticl- 
/'ari n ti ri eia re il film: ma questa non era una buona 
ragione per escluderla dalla rassegna, visto che i 
* documenti del cinema italiano » vogliono essere, 
appunto, dei documenti. 

cesareo 


vedremo 

L'incredibile 
avventura 
di Mr. Holland 

Alee Gunmess apparirà 
stasera sul video del secon¬ 
do canale nel film L’Incre¬ 
dibile annentura di Mr. 
Holland. diretto da Charles 
Crlchton nel 1951. Il film 
viene messo in onda nella 
trasmislsone dedicata alla 
storia della Mostra di Ve¬ 
nezia. Non s. tratta di una 
opera cinematografica di al¬ 
to livello artìstico. E’ rea¬ 
lizzata con nobilissimo me¬ 
stiere, s’iutende. animata da 
una garbata vena comica, 
da un avvincente gioco ep.- 
sodico 

Soprattutto :1 film punta 
eu Alce Guinnei»; che ritrae 
il proprio percoli iggio con 
raffinatissima, dosata ma 
efficacissima arguzia. Il fa¬ 
moso attore si presenta ne. 
panni di un modesto impie¬ 
gato iMr Holland» a cui 
viene affidato l'Incarico d. 
sorvegliare un trasporto d: 
lingotti d'oro dalla fonderia 
alla Banca (/Inghilterra. 
Tutti hanno piena fiducia 
In mister Holland. questi 
Invece con un ingegnoso 
plano riesce .ad Impadro¬ 
nirsi dclToro ed a farlo tra¬ 
sportare In Francia. Hol¬ 
land finirà In Brasile con 
una parte della preziosa re¬ 
furtiva c «e la spasserà per 
un po' di tempo. Ci sarà un 
finale amaro, clic non vi 
narriamo. 

Strettamente 

musicale 

Nella trasmissione odierna 
di Etrrifarnentc musicale 
Bruno Martino presenterà 
una delle sue ultime novità 
Dipiupo Ir. nuL’ole e can¬ 
terà In duetto con Luttazzi 
quell’A.A adorabile cer¬ 
casi che fu eseguita per la 
prima volta Tanno scorso a 
Sanremo. 

I/amerlcana Dorothy De¬ 
tersoli canterà Naughty Lit¬ 
tle Fica, pezzo noto nella 
versione di Harry Bela- 
fonte, Cocky Mazzetti can¬ 
terà Gifano. 




programmi 


primo canale 


radio 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 

per la sola zona di Na¬ 
poli In occnalonc dello 
v Flora della cnoa 

17,30 La TV dei ragazzi 

mi Le storie di Topo Gl- 
glo: b) Avventure In 
Asia; « Ln danza delle 
spade » 

18,30 Telegiornale 

«lei pomeriggio 

18,45 Attenzione a domani 

un atto di K. Blrd. con 
S. Rondone e E. Magni 

19,45 Magia dell'atomo 

La sentinella nel tempo 

20,00 Che cos'è la mate¬ 
matica 

per la serie • alle so¬ 
glie della scienza • 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Strettamente musi¬ 
cate 

concerto di musica leg¬ 
gera. presentato da Le¬ 
llo Luttazzi. 

22,45 La Fiera della casa 
di Napoli 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,10 L'incredibile avven¬ 
tura di Mr. Holland 

con Alee Guinness 

22,40 Telegiornale 



Alee Guinness (nella foto nella « Bocca 
della verità ») apparirà stasera sul video 
nel film « L'incredibile avventura di 
Mr. Holland » 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua spagnola: 8.20: Omni¬ 
bus. prima parte: 10,30: Ha- 
dloscuola delle vacanze: 11: 
Omnibus, seconda parte; 11: 
Canzoni in vetrina; 13: 41h 
Tour de France; 13,30-14: 
Microfono per due; 14-14,45: 
Trasmissioni regionali; 15,15 
Lo novità da vedere; 15,30: 
Barata di successi; 15.45: 
Aria di casa nostra: 18: Pro¬ 
gramma per I piccoli; 16,30: 
Rassegna di Giovani con¬ 
certisti, pianista B. Aprea; 
17,25: Concerto di musica 
operistica: 18,15: Lacrime 
invisibili al mondo di Ce- 
chov; 18,30: Memorie musi¬ 
cali di Franz Lebar; 19: Ge- 
gè DI Giacomo o 11 suo com¬ 
plesso; 19,10: Il settimanale 
delTagricoltura; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20.20: 49* 
Tour de France; 20.30: Ap¬ 
plausi a...; 20.35: Fantasia; 
21.05: Tribuna politica: 22,10: 
Musica da balio. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13,30,14.30.15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Notizie per 
l turarti stranieri: 8: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Fio 
Sandon’s; 9: Edizione origi¬ 
nale: 9.15: Edizioni di ltuio; 
9.35: New York-Roma-Nev 
York (scambio di canzoni); 
10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
Musica per voi che lavorata; 
13: La ragazza delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Dischi in vetrina: If: 
Musiche da film; 15.35: Sou¬ 
venir de Paris; 16: Ritmo • 
melodia. 49* Tour de Fran¬ 
ce. 17,15: West leggendario; 
17.35: Piccola enciclopedia 
popolare: 17.45: Carnet di 
ballo: 18.35: I vostri preferi¬ 
ti: 19,50: Musica sinfonica; 
20.35: Le cure termali; SI: 
I classici del Jazz: 21,35: Hit- 
eoa nella sera 


TERZO 


18.30: L’ind catore econo¬ 
mico : 18.40: Vita cultural#; 
19: Guillaume Dufay; 19.15: 
La Rassegna. Storia medie¬ 
vale: 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delie ri¬ 
viste: 20.40: Claude Debussy; 
21.20: Gustav Mahler, Sin¬ 
fonia n. 4 in sol maggior#; 
22.13: Cesare Pavese: 22,45: 
musiche contemporanee: C, 
Prosperi: Whlte Jazz, per 
violino solo: U. De Angeli#: 
Invenzioni, pianoforte; B*. 
Bartoiozzi: Quartetto per 
archi. 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I l campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Haines partono a 
bordo di un plro- 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro* 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà.. 
La ragazza (Rol- 
Ile), ricchissima, 
dona un prezioso 
gioiello a Big. 




di R. Mas 


iBraccio 
li ferro 

dì B. Sagendoli 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all'Unità 


Per gli antifascisti 
sottoscrivono 
i dipendenti 
del Comune di Palermo 
e dell'ATAC di Montesacro 

Ininterrottamente ci pervengo¬ 
no rimesse di denaro e lettere 
per «li antifascisti genovesi che 
stanno processando a Homa. 

liceo il nuovo elenco dei sotto- 
scrittori: a Roma «li operai e il 
personale viaggiante della rimes¬ 
sa ATAC di Montesacro ci hanno 
versato 13.750 lire: la Cellula dei 
dipendenti del Comune di Paler¬ 
mo ci ha inviato una lettera, fir¬ 
mata da 11 lavoratori, e 10.000 
lire. « Nella ricorrenza del secon¬ 
do anniversario della salienazio¬ 
ne del popolo . italiano contro il 
governo filofascista di Tambrnni 
— scrivono i lavoratori del Co¬ 
mune di Paleimo — inviamo 
ipiesta modestissima somma ai 
coni paoni fieno resi costretti nelle 
carceri. 

Va oliate trasmettere soprattut¬ 
to, a questi piovani, il scinto del 
nostro caloroso affetto e della 
nostra solidarietà... ». 

Un ex partici.ino che mantiene 
l'incognito dalla Sicilia ci invia 
1000 lire e seme: « Come alloro 
in montaona non avevamo un 
nome solo per tenni delle rappre- 
saplir alle famiglie, cosi oppi 
ometto il nome per evitare un 
disoccupato di più. Comunque 
sono nn parilmldinn e fintanto 
cln * la larva fascista continuerà 
a insozzare il nostro paese, mi 
considererò sempre un partipia¬ 
no. Le modeste mille lire clic vi 
invio, oltre che per solidarietà 
con pii antifascisti penovesi. vo¬ 
gliono essere anche in memoria 
del primo partipiano, caduto sotto 
il piombo nazifascista, sulle ri¬ 
denti rolline parmensi. Poco di¬ 
cemmo. allora, durante lu sepol¬ 
tura del pritno martire, ma pii 
promettemmo ili combattere e di 
rendere libero il nostro paese... ». 

Margherita Manritti di Firenze 
ci ha inviato 1000 lire. Da Be¬ 
nabbia di Bagni di Lucca, gli 
antifascisti Menotti e donneili 
scrivono: « Con questo assopito di 
1500 lire, intestato a Lei. voglia¬ 
mo anche noi partecipare alla 
raccolta di fondi per il processo 
agli antifascisti di Genova. 


Renelle sia di poco valore, vo¬ 
gliamo far presente che anche noi 
siamo vicini a questi-uomini che 
lupina' lottato per la nostra li- 
. berta ». . ' ' 

, \ , 

Uno studente 
indonesiano 
chiede ospitalità 

Caro direttore, 

sono uno studente indonesiano, 
di 24 anni; studio all’Istituto del 
Ferro e dell'Acciaio di Mosca c 
desidererei visitare l’Italia que¬ 
sta estate dal 15 luglio al 15 
agosto. 

C’è però un ostacolo: se duran¬ 
te la mia visita dovessi alloggiare 
in un albergo penso che spende¬ 
rei troppo, molto di più di quel 
che tni potrebbero consentire le 
mie « entrate » di studente. 

Ti chiedo (piindi (li aiutarmi c 
(li accertare se qualche buona fa¬ 
miglia italiana è disposta ad ospi¬ 
tarmi; io, in cambio, potrei ren¬ 
dermi utile facendo qualche la¬ 
voro. 

Spero nel tuo aiuto c ti ringra¬ 
zio anticipatamente. 

D.IOKO SRI MOKLJONO 
(Mosca) 

Se qualche famiglia italiana h di¬ 
sposta ad accogliere la richiesta del 
nostro amico indonesiano, è pregaia 
di farcelo sapere per tempo. 

Vacanze di gran moda 

che non sono 

alla portata dei lavoratori 

Cara Unità, 

a pagina 8 del giorno 18-6-62 
ci luti offerto un piatto veramen¬ 
te prelibato, e che mi ha fatto 
dimenticare le lotte che stanno 
conducendo in Italia i lavoratori, 
per strappare accanitamente, con 
i denti, alla grande c potente bor¬ 
ghesia, più quattrini per vivere 
nn po’ da cristiani. Mi riferisco 
alla rubrica « Itinerari: la Sarde¬ 
gna, La Maddalena, Caprera ». 

Vi è scritto che per le vacan¬ 
ze di quest'anno sarà di gran 
moda la Sardegna, con precise 
indicazioni per arrivarci in auto¬ 
mobile, in motonave o in aereo. 
Sì parla anche di buoni prezzi ccc. 

Ora, ammettendo che questa 
grande e potente borghesia e il 


suo immediato sottoprodotto si 
abbonasse come per ineunti) al 
nostro glorioso giornale, penso 
. clic non avrebbe nulla da im¬ 
parare per andare a trascorrere 
le vacanze. .Ma forse l’articolo 
voleva invogliare i contadini e 
(di operai? Penso che questo pun¬ 
to interrogativo sia troppo poco. 
Ma. già, mi ero dimenticato di 
una cosa perché tutto assorto, pre¬ 
so da queste meravigliose vacan¬ 
ze; cioè, mi dimenticavo che vi¬ 
riamo in piena ed euforica epo¬ 
ca del centro-sinistra a che, di 
conseguenza, i lavoratori potran¬ 
no — con le loro coraggiose c 
dure lotte — ottenere un primo 
acconto di centinaia di migliaia 
di lire cd approfittare per fare 
un telegramma alla gentilissima 
signorina Morello, segretaria del¬ 
la Pro-Loco di La Maddalena, 
per prenotare una camera o una 
casetta e trascorrere, così, con 
tutta la famiglia, siicnsicrate e 
radiose vacanze maddalcniane. 

Ti prego infinitamente, cara 
Unità, di non considerare questa 
mia una lettera maligna: ti leg¬ 
go quotidianamente e perciò ti 
conosco e ti voglio anche molto 

DARIO ANTOGNF.TTi 
Puglioln (La Spezia) 

Dal primo maggio, l’Unifù pubbli¬ 
ca. ogni lunedi. In pagina - Tempo 
Libero » nella quale si propone di 
dare ai suoi lettori una serie di no¬ 
tizie. di indicazioni, di consigli, di 
suggerimenti che possono essere uti¬ 
li. appunto, ai lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria (operai, contadini, impiegati, 
professionisti, eec.) per trascorrere, 
nella maniera migliore, quelle po¬ 
che ore o giornate, che essi hanno 
a disposiziono, liberi dai pesanti im¬ 
pegni di lavoro. 

Abbiamo per questo ritenuto op¬ 
portuno inserire in quella pagina 
la rubrica Itinerari nella quale so¬ 
no apparsi, per esempio, già dei 
servìzi su viaggi all'estero (Jugo¬ 
slavia! e in Italia (Sicilia). 

Abbinino recentemente pubblicato 
anche un servizio su La Maddalena, 
ollrctutto, perché il posto presenta 
ancora alcuni convenienti aspetti di 
*> economicità »: basso fìtto delle ca¬ 
mere mobiliate, 6piagge libere, ri¬ 
storanti a buon mercato. 

Sappiamo bene che, malgrado la 
sua « economicità «. non saranno 
molti i lavoratori che potranno re¬ 
carsi a trascorrere le loro vacanze 
in quell’isolettn. Il nostro Itinerario 
sarà Utile purtroppo solo a quei po¬ 
chi che. nel corso dell'anno, con 
molti sacrifici, saranno riusciti a 
mettere da parte un piccolo gruzzo¬ 


lo p<>r trascorrere qualche settima¬ 
na d; riposo al maio. 

Comunque, l'Unità, ci sembra ov¬ 
vio doverlo dire, non si limita « 
dare consigli su come trascorrere il 
tempo libero, ‘ma si batte, tra l’al¬ 
tro, perché i lavoratori, con l - au- 
inento delle retribuzioni e con la 
riduzione delle ore lavorative, pos¬ 
sano d.riporre di un sempre mag¬ 
gior numero d» oie l.beie per gl: 
svaghi, la lettura, lo snidai. 

Complice la società 
dell'assurdo 
delitto di Palermo 

Cara Unità. 

itilo inorridito nel legger 3 le 
cronache sul delitto di Palermo, 
non tanto per il delitto in sé, 
(pianto per l’assurda passività 
della società nel farlo compiere. 
' In verità sembra incredibile 
che si possa mettere in libertà 
un anormale, sofferente di alluci¬ 
nazioni, c già resosi colpevole di 
mancato omicidio, e poi lo si la¬ 
sci compiere il delitto che egli 
stesso aveva pubblicamente an¬ 
nunziato davanti alle telecamere, 
in quell'inchiesta televisiva, te¬ 
letrasmessa alcuni giorni fu. 

Mentre ciò accade si lasciano 
marcire in carcere ì giovani, sani 
di mente, soltanto per aver par¬ 
tecipato ad una legittima mani¬ 
festazione contro i rigurgiti fa¬ 
scisti. e si premiano anche que¬ 
gli ufficiali che fecero sparare 
contro i lavoratori a Reggio Emi¬ 
lia. E questo, poi. sarebbe il go¬ 
verno di centrosinistra nel qua¬ 
le il popolo italiano dovrebbe ri¬ 
porre la propria fiducia? 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

Ha scoperto 
un quadro 

di Giambattista Cima 

Cara Unità. 

sono un tuo affezionato lettore 
e vorrei informarti clic ho sco¬ 
perto un quadro del Cinquecento 
dipinto da Giambattista Cima da 
Collegllano: rappresenta un’im¬ 
magine sacra, una bella tela con 
ottima cornice. Spero che vorrai 
pubblicare questa mia lo scopo 
è facilmente comprensibile. 

FRANCESCO CIARDIELLO 
Via Roma 80 
Pietrnstornina (Avellino) 


L'«Aida» domani 
a Caracolla 

Domani, alle 21 , replica di « Ai¬ 
da » di G. Verdi (rappr. 11 . 2), di¬ 
retta dal maestro Gtanaiidrea 
Gavazzerò e interpretata da An¬ 
tonietta Stella. Giulietta Simiona» 
to. Carlo Bergonzi. Aldo Frotti, 
Ivo Vinco e Antonio Cassinetti. 
Regia di Carlo Maestrini, maestro 
del coro Gianni Lazzari e coreo¬ 
grafia di Guglielmo Morresi. Di¬ 
rettore dcH'allestimciito scenico 
Giovanni Cruciarli e direttore 
delle luci Alessandro Drago. 

Concerti 

Venerdì li luglio, nlle 21 . 20 , alla 

I Basilica di Massenzio il concerto 
dell’Accademia di S. Cecilia (tagl. 
11 . -1) sarà diretto dal M.o Antonio 
>edrottl da lunghi anni ben noto 
?d apprezzato. Il programma 

I comprende: Weber: « Oberon ». 
ouverture: Casella: * Il convento 
Veneziano»: Beethoven: Quarta 
Sinfonia. Biglietti al botteghino 
di via Vittoria 6 (pianoterra) dal¬ 
le 10 alle 17. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

I, S. SPIRITO (T. 659.310) 
Riposo 

1ASINA DELLE ROSE (Tea¬ 
tro Estivo) 

Venerili alle 22 varietà intema¬ 
zionale. Nuovi debutti e terzo 
gala del cronista. Ospite trono- 
re: Nilla Pizzi. 

IDELLA COMETA (T. -.3.763) 
Riposo 

IELISEO (T. 684.485) 

Chiusura estiva 

[FESTIVAL DUE MONDI (Spo 
Jeto) 

Al CAIO MELISSO. ore 12. Con¬ 
certo da camera; ore 21 : • Iilark 
Nativi!)' ». Al cinema COItSO. 
ore 18: Rassegna cinematogra¬ 
fica. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22gK» 
spettacoli di « suoni e luci ». 

MILLIMETRO tTel 451.248) 
Imminente C.ia del Teatro d'Ar- 
te di Roma in: • L'alba. Il gior¬ 
no e la notte » di Dario Kicco- 

demi. . 

NINFEO Ol V. GIULIA (vta- 
le Belle Arti - Tel 350.719) 
Venerdì alle 21.15 Stabile Bal¬ 
letto Classico con Giuliana B.i. 
Tabaschi. Rosamre Sofia Moretti. 
Bruno Toltoli, con • t-a comme¬ 
dia dell'arte ». « Decos Italiae ». 
« Grand pas de deus ». • Mozart 
Show ». Direzione Mano Corti 
Collconl. 

|PALAZZO SISTINA T. 487.U9U 
Riposo 

IPIRANDELLO 

Alle 21.30: • L'ora delta camo¬ 
milla » di M. Berardi: • Il letto 
• lo specchio » di C D Mansi; 
« Nini e la bionda » di Krgotti 
Regia di Aldo Rendine. Ultime 
repliche 

IRIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 
| ROSSI NI 

Riposo 

(STADIO Ol DOMIZIANO (A) 
. Palatino) 

Alle 21.30 Spett Classici: « La 
Mandragola • di Nicolo Machia- 
• velli con Sergio Tofano. Mano 
'Scaccia, Sergio Bargone. Franca 
c Marzi, Rina Franchetti Regia 
di Sergio Tofano Grande sue- 
' cesso. 

.TEATRO OEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Imminente inizio stagione «•sti¬ 
va di prosa 

[.TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 ■ Piazza San 
Cosimato) 
ff- Alle 21.30 Carmelo Bene pr«*scn- 
I ta uno spettacolo Majnkowsky 
; Musica di Amedio Rosselli 
«Mi L, 10 U). 


TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21,30 Spett. Classici: « Au¬ 
lii rione » di Plauto con V. For¬ 
tunato, A. Foà, S Fantoni. 1. 
Vnnmicchi, N Gazznlo. Regia 
di Sllvcrio Diasi. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) 

Venerdì alle 21.15 « Batate della 
Prosa Romana » con Checro 
Durante, Anita Durante e l.eila 
Ducei ili: « Rolla vecchia cuori 
giovani » di Plncido Seifoni. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra «• Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle oro 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio 




AMBRA JOVINELLl (713.306) 
Battaglia sulla spiaggia Insali, 
guiiiata, con A. Murphy c rivi¬ 
sta Baraonda di donne UH 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I-i spia, con I(. Millanti e rivista 
Jacquclinc Gerard G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. eon a. Murphy super 
rivista Tutte donile Bit 4 

PRINCIPE (Tei 352.337) 
Strategia di una rapina, con II 
Belafnnte e rivista G + 

VOLTURNO tTel 471.557) 

Il ponte dell'iinix erso e rivista 
Voltare 1)0 + 




Pi 


'ime visioni 


ADRIANO (7et Jj2.I53) 

Il Krntiirkiano. rmi B. Laura- 
ster (ap li'., tilt. 22.50) A + 
AMERICA fi et. Dttb 168) 

Tre «trititi per Padre Broun, 
con M Riilinianu (ult. 22.50) 

G ♦ 

APPIO (Tel 179 638) 
la* spada dell'IsIam, con Silvana 
Pampanini A + 

ARCHIMEDE (lei 675 567) 
Some carne nmning (all*- 17- 

19.20- 22) 

ARISTON (Tel. 353.2.10) 

Mondo cane (ap 1G. ult 22.50) 
IVM Ifi) HO ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Suspense, con D Kerr Hit 44 
(aria refrigerata) 

AVENTINU (lei 572 137) 
Suspense, con D Kerr (alle 
t fi. 15-18 A0-2O. (0-22.(01 l)R 44 
BALDUINA (Tei .147 592) 

Amore pizzicato, con J. Robert¬ 
son C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette spose per sette fratelli, 
con li Krvl latte 16.30-18.15- 
20,30-23) M 44 

8RANCACCIO (Tei 1 35 255) 
La spada dell'Islam, con Silvana 
Pampa nini A 4 

CARDANICA «Tei 672 (fiat 
« Rassegna «lei film giallo-- 

Anatomia di un omicidio, con J 
Stewart G 44 

CAPR ANICHETT A (672 465) 
Sangue blu, con A Gutnn«*ss 

SA 444 

CLODIO (Tei 355 657) 

La grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

COLA Ol RIENZO 1350 584) 
Estate e fumo, con L Harvey 
(alle 16-17.55.20.15-22.50) 

(VM 16 ) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
Destinazione Tokio, con Carv 

Grani DR 444 

EUROPA del 865 ?36> 

La signora omicidi con Alee 

Guinncss SA 444 

FIAMMA (Tel 471 IIHIi 
I magliari, con A Sordi (alle 
16-18.10-20.25-22.50) 

(VM 16) I)R 4 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
The Big llcat (alle 16.(5-18 30. 

20 . 20 - 22 ) 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alla (lem per mi marito (ulti¬ 
mo 22.50) coli P. Buone C 4 
GARDEN (Tel 582.846) 

La spalla dcll'Islaiii. con S. 
Pampanini A 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Tre delitti per Padre Broun, 
culi II. Riilimann G 4 

M AJ EST IC (lei 674.968) 

Tirale sul pianista (apert 16.30 
ult. 22.50) con C Aznavour 

Dlt 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
L’assusslno. con M Mastruianni 
(alle 20.15-22.45 (VM IO G 4-4 
METROPOLITAN (689.4U0) 
Sexy al neon (alle lli.30-IH.45- 
20.40-22.50) (VM Ut) DO 4 

MIGNON (Tel 849 493) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
MODERNISSIMO (Galleria 
S;m Marcello - Tel. 040445) 
Sala A: Nel paese delle meravi¬ 
glie. eon S Laurei e O. Hardy 
(ult 22.50) f 44 

Sala B: La disperala notte, eoi) 
II. Fonda (ult. 22.50) Dlt 4 
MODERNO tTel 460.255) 
l.a gang del mainilo bar (prima) 
MODERNO SALETTA 
(Tel 460.285) 

Voglio essere tua. con R Mit- 
clium S 44 

MONOIAL (Tei. 834.876) 
l.a spalla dell'Islam, eon Silvana 
Paiilpaliiiii A 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Il Kriitiirklauu. con B Lanca- 
slcr (ap. 16. tilt 22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN il. 755.002) 
Breve chiusura estiva 
PARIS (Tel 754.368) 

Alla fiera per 1111 marito, con P. 

Buone <’ 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Erro Citarlo! (alle 16-18-20.10- 
22.50) C 4 44 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 119) 

fu maledetto Imbroglio, di Pie¬ 
tro Germi (ap. 16. ult 22.50) 

DU 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Suspense, con I). Kerr (ap 17. 
ult. 22.50! DR 44 

QUlRlNETTA del. 670 012) 
Divorzio all'Italiana con M *.l.i- 
! stroi.inni (alle 16. I5-I8,30-20 .: w i- 
22.(5) (VM Ili) SA 44 4 4 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il cominlss.irln. eon A Sord 
(uit 22.50) f 4 4 

REALE d el : 80 234) 

La grande sparatoria G 4 

RITZ del 837 481 ) 

Picnic alla francese, «li .1 R«-- 

noir (VM 16) SA 4 44 

Rivoli (Tel («ok«3) 

Il mister»* del Signor f«*opcr 
(17 I8.3ll-20.3t* 22 50) etm T Tho¬ 
mas G 4 

ROXY del 870 504) 

Chi era «niella signora? ceti T 
Curtis (alle 17-20.15-22.(5 1 

S V 44 

ROYAL 

l-v grande sparatoria G 4 
SALÓNE MARGHERITA 
(Tel 671 439) 

< Cinema «l'essai »• Fino all'ulti¬ 
mo respin» (A bout de soufflé! 
con J P Helmnroln <all«' 16.10- 
18.25-20.20.22.(0) DR 44 

SMERALDO del 351.581» 
Amore plzricato. «-un .1 Robert¬ 
son f 4 

SPLENDORE (Tel 462 798» 
l’no scapolo in paradiso. c«*n B 
Uopo (ap 16.15. ult 22.50) f 4 
SUPERCINEMA (Tei 485 493) 
Un llaltam» a M«*sea (alle lfi.l.i. 

> 18(0.20.(0-23) DO 4 44 

TREVI (lei 639 619» 

Boccaccio '«I» «-en S I.njen |.<P 
lo 15 ult 221 

«VM 1 «■ » S \ 444 

VIGNA CLARA (lei ll.’ll .159* 
F.statc c fumo, ceti I. ilarvev 
(.alle 17-20,05-22.30) 

(VM 16) DR 4 


Secondr visioni 

AFRICA (lei 810817) 

Giulio fesare. c«>n M Brando 

DR 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il magnifico detective. «-«>n K 

Cosi-mime G 4 

ALASKA 

Accadde al commissariato, con 
A Sordi C 4 

ALCE del. 632.648) 

Texas selvaggio, con J. Carni 

A 4 

ALCYONE tTel. 810 930) 

La principessa del Nilo, celi I) 

Page! SM 4 


schermi 
e ribalte 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ora li ut il vendicatore, orni M 
Pelli SM 4 

ALHAMBRA (Tel. 783. 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La (urla umana, con J Cugncy 

G 4 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Il segreti» ili Monlecrlslo. con 
R (.'allietili DU 4 

ARIEL del. 530.521) 

Derisione al tramonto, con R 
Scoli A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Paris Blues, «-on P. Ncvvnian 

S ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

21 passi dal delitto, con V.m 
.lelinsou G 4 4 

ASTRA tTel. 848.326) 
L'avamposto ilei disperati, con 
M Saloli A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Pandora, con A. G.irilner S 4 
ATLANTIC (Tel. (00.656) 

Il castello dell'orrore, con V Do 
Kovva G ♦ 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

Le I spaile, «•oli S Cahot A 4 
AUREO del. 880 6U6) 

■ I gi uro della verità, coll .1 Va¬ 
lero' Dlt 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Arrivano I Titani, «-«in P Ar- 
nieiidanz S5I 4 4 

AVANA tTel. 515.597) 

Il segnti del v nulicalore, con D 
Malone A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I pirati ilei fiume rosso, con C 
Le«- A 4 

BOITO del 831.0198) 
l.r attuilo di Stalingrado A 4 
BOLOGNA del. 426.700) 

L'anno scorso a Marlenh.nl. oti 
G AltK-rtazz.i DR ffF 

BRASIL dei 552.350) 

Callaghan ctinlro maschera ne¬ 
ra. «-«ni T. Wright G ♦ 

BRISTOL dei 225.424) 

I.‘**rma «lei gigante DR 4 

BROADWAY del 215 7(0) 
Avventura «l'am«*re e di guerra, 
«-nn T. Trvnn DR 4 

CALIFORNIA tTel. 215 266) 
l^t carica «lei renio e uno. «li W 
Di«n«*v DA 44 

ClNESTAR (Tel 789 242) 

I.o >cerilT«* In gonnella, con D 
Rcv n«>l«ls \ 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

I..-« rivincita «Irll'iionio invisi- 
le. «-nn J. Il ili G ♦ 

CRISTALLO del 481 336) 
Decisione al tramonto, «-en R 
Scoli A 4 

DELLE TERRAZZE t5:m 527) 
quattro alla frontiera A 4 
DEL VASCELLO del 588 454) 

I diavoli alati, con .1 Wavne 

A 4 

Ol AM ANTE (Tel 295 251)> 

Per la\«*re non toccate le pai 
Ime. con S Me Quinti C 44 
Diana Ilei «\‘:t» 1(6* 

L'anno scorso a Maricnbad. con 
G \ihert:.zzi 1»R 4^ + 

DUE ALLORI ilei -'fili .166| 
l.r 13 fatiche di Ercolini* DA 4 
EDEN del. 380 0188) 

Pesci d'oro e bikini d’argento, 
con M Merlini f 4 

ESPERIA 

Sakiss vendetta Indiana A 4 
ESPEHO del. 893 906) 

Una domenica d'estate, con R 
Viancllo (VM 16) f 4 

FOGLIANO (Tel. 819.641) 

Gli sparvieri «lei re A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II ritorno di Jes$ il bandito 

A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Il boia, con T. L«»uis«' A ♦ 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Tulio l'oro «lei monili*, cor 
Bourvil SA 4 


IMPERO (Tel. 295.720) 
Itoliiiisuu nell’isola ilei corsari, 
coi» I) Me Cune A 44 

INDUNO (Tei. 082.495) 

I pirati (lei fiume rosso, con C 

I.ci' A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
l.a donna ili notte 

(VM 16) 1)0 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Potile verso l'universo DO 4 
MASSIMO (Tei 751.277) 

II peccalo dogli anni verdi, con 

A Valli (VM 16) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Qualcuno verrà, con F. Sinatrn 

8 ♦♦ 

NUOVO (Tel. 538.116) 

Il braccato DII 4 

OLIMPICO 

Fascino criminale, con S Prilli 

DR 4 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

Il grande impostore 

PORTUENSE (TeL 552.345) 

flilliso por lene 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

I.'atigelo scarlatto 

3 EX (Tei 864 165) 

Palmiro lupo crumiro D\ 44 
RIALTO (Tel. 670.763» 

Mosca «li gi«*rn<» e di nollr 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 861.1.59» 

l.'auno \ciifM» a Marlrnhad. con 
G .Mborlo/zi DR 444 

SPLENDIO «Tel. 622.3204) 
Dodici Monili!) «la uccidere. c«<n 
R L'.micion A 4 

STADIUM 

I.'av.imposto «lei disperali, con 
M Sit. li A 4 

TIRRENO (Teli 593.091) 

La vernicila del tre moschrltlc- 
ri. con M Dcmollgeot A 4 
TRIESTE (Tel. 810.003» 

Paris Blues, con P NVvvni.m 

ULISSE (Tel. 433.744» * * 

Allegri poeti . Vascello stregati* 
VENTUNO APRILE (R64.577) 
Pandora, con \ G.irtlncr S 4 
VERBANO (Tei 841.185) 

Il gla«liat«»re invincibile. «'«>n H 
Barritoti SM 4 

VITTORIA » Tel. 576.316) 

Il magnifico detective, con K 
f ottantine • G 4 




l.e sigle che appaiano ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alte se¬ 
mente classificazione per 
ceneri 

A — Avventuroso 
C e» Comico ' 

DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
DR *» Drammatico 
G - Giallo 
41 = Musicale ® 

S =: Sentimentale • 

SA ■» Satirico • 

SM =■ Storico-mitologico • 

Il nostro ci od Irto sai film ^ 

vIrete espresso net modo 
seguente fi 

♦ ♦♦♦♦ «=» eccezionale • 

♦ ♦♦♦ ottimo • 

♦ ♦♦ « buono q 

♦ ♦ =* discreto 
♦ *=* mediocre • 


VM 16 


vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 






Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Maciste nella terra ilei flrlopl. 
«•«•Il M. Gordon SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

« Mercoledì «tcll'Allicnc » : \e- 

«'.iltiinc, con F. Cittì (VM 16) 

DII ♦♦♦♦ 

APOLLO (Tel. 713.3UU) 

800 leghe siill'Ainazzonia. con V 
C«*mu*rs A ( 

AUUILA (Tel. 754.951) 

Rapina a S.m Francisco G 4 
ARENULA (TeL 653.360) 
.lesslea, con G. Ferzotli 

(VM Iti) S 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

Vacanze romane, con G. IVck 

S ♦ 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Pugni, pupe e marinai, con Ugo 
Tognazzi f 4 

BOSTON (TeL 430 268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

Passaporto per l’Oriente, con K 
B.irtok A 4 

CAPANNELLE 
Il trito di spine DR 4 

CASSIO 

Benito Mussolini anatomia di 

un dittatore DO 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Amori celebri, con B Bantot 
(VM 16) S 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Arriva .lesse .lanies. con Boti 
llo|H.' f 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Una «Inmrniea d'«“slatr. ,-ou R 
Vi.mcllo (VM 1*>) C 4 

DEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
-•a Tomba di Nerone) 

S S. Operazione Fortuna!. ;-«>.i 
Bourvit \ 4 

DELLE RONDINI 
Il tlrlin<iurnir delicato 
DORI A 1 lei 353 UÓ9) 

Mcrav iglin-a. c«'ii L Tajoli 

M 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Hrr-agluv umano. «-«*n M Forest 

A 4 

ELDORADO 

Drakut it vendicatore, c.ai M 
P«'tri SM 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Sotto 10 bandiere. c«*n V ll« fini 

DR 4 

FARO (Tel 509 823) 

Cacciatori d'indiani, con Ktrk 
Douglas A 44 

IRIS (Te) 865 536) 
la spia dei secolo, con R Sorge 

G 4 

LEOCINE 

1 I.o sceriffo in gonnella. c«'ii l> 
R«vn«>ld« A 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Dalla terrazza, con P Nownian 

s 4* 

MARCONI (Tel 240.796) 
Ossessione amorosa, con Lana 
Turncr (VM 16) S 4 

NlAGARA (Tel. 617 3247) 

\da Dallas, con S Havvvard 

S 4 

NOVOCINE (Tei 586.235) 

Il mulino delle donne di pietra 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cuore in gola, eon C Marquar>«t 
(VM 16) G 4 
OLYMPIA (Tel 670.695) 
l.'ammiitinamrnto. con A M. 
Picr.ingt'li A 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Dimmi la verità, con S Dee 

s ♦ 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Maristr contro Ercole nella val¬ 
le dr| guai SM 4 

PERLA 

Tol.dnilTa t>Z C 4 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Silvestro contro Gonzules 

DA 44 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Piombo rovente, con B Lanca, 
ster Dlt 44 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Il mantenuto, con U. Tugnazzi 
(VM 16) SA 4 
PUCCINI (let. 490.343) 
l'n piede nell'Inferno, con Alan 
Ladil A 4 

REGILLA 

Merletto ili mezzanotte, con D 
Day G 44 

ROMA 

■lark Diamond gangster Dii 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

I drltlni, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 444 
SALA UMBERTO (674.753) 
Interpol squadra falsari, con J 
Pavne G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I cavalieri teutonici, con li Mo- 
tlry lift 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Sangue e arena, con R. Hay- 
vvortli S 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Rocco e le sorelle, con T. Mur- 
Kt* C ♦ 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 
n p. 

AVI LA (Corso dTtaiia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via dei Governo Vecchio) 
Le avventure tfcl tre mosclii't- 
tieri. con M Dcmonget't A 4 
COLOMBO tTel. 923.803) 

R>pos«> 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Kangaroo 
CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SC1PIONI 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Rip«iso 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Fuori da quelle muraglie, con 
S I-iurcI e O Barde C 444 
EUCLIDE (lei 802.511) 

I mastini del West, con Blister 

Cr.ibb»- A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500.684) 

Hip«>.s* 

GuaDaLUPE (Monte Mario) 

n p 

LIBIA (Via Tnpolitama 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Duello tra le mccte. c«»n Audio 
Murphv A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Salila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

II segno di Zorro. con T Power 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE Ilei 776960) 

Galli topi Picchio e s«*cl DA 4 

[OSTIENSE iCtrconvaUaz.cne 
Ostiense 1271 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan* 
craz’.o) 

Ripose 

PAX (Via Podgora) 

Rtp«*so 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (te: 312.283) 
f inque pistole, con J. Wddcr 

A 4 

RADIO (tei. 318.532) 

lai battaglia del Mar dei forafil. 

con G Scala DR 4 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 1 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo I 


SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

I I bersaglieri C 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLi (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposi* 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT’I PPOLITO 

Vento «li terre selvaggie. con R 
Mitchtim A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 393.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
rola 36) 

Riposi» 

ULPIANO 

limoso 

VIRTUS (tei 620.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

Vacanze romane, con G IVrk 

s 4 

BOCCEA 

f inque m.irines per 106 r.igaz/r 
c«>n V. Lisi C 4 

BOSTON 

passaporto per UOrirntr. c«»n E 
B.rtok A 4 

CASTELLO 

Amori celebri, con B Barilot 

(VM ifi) S 4 

CHIAR ASTELLA 

n p 

colombo 

Rip«'«o 

COLUMBUS 

Kangaroo 

CORALLO 

I na domenica d'r»tatr. «■« n R 

Viancllo (VM ifi» f 4 

DELLE GRAZIE <375.767) 

DELLE TERRAZZE 
Quattro alla frontiera A 4 
ESEDRA 

Ia gang del mimhn bar tprini.,) 
FELIX 

Una notte mot Intentata. « on D 
Martin S 4 

LUCCIOLA 

l.a pista degli elefanti, coll E 
Tavlor \ 4 

NUÒVO 

II braccato DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

Ripos«> 

ORIONE 

Galli topi Picchio e soci D \ 4 

OTTAVIULA 
Rip«»s<» 

PARADISO 

Fa guerra segreta di suor Ka- 
tr\n. con I, Palnu'r 1)R 4 

PLATINO 

Piombo roxente. con B I.unc.i- 
stor DR 44 

SA NT'IP POLITO (Viale delie 
Province) 

Vento di terre seUagge. con R 
Mitchum A 4 

SAVIO 

n p 

SULTANO 

I cavalieri teutonici, con V Mo- 

dr\ DR 4 

TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

II figlio di Kociss. con R Hud¬ 
son A 4 

VIRTUS 

r IV FATA flIF. PRATIfWO 
OGGI I.\ RIDU7.IOVF AGIS- 
FNAl.: Adriacinr, Alhambta. 


Africa. Alfieri, Arena Taranto, 
Ariel. Brancaccio, Cassili. Coral¬ 
lo. Cristallo. Falcitele, Bette Ter¬ 
razze, Fiammetta. Faro. Garden. 
Maestoso, Modernissimo Sala A 
e B. Niagara, Orione, Plaza. Pla¬ 
netario, Prima Porta, Roma, 
Rialto. Sala Umberto, Salerno, 
Splenditi. Sultano. Tirreno. In¬ 
sellili. Ulisse. - TEATRI: Stadio 
Domiziano. 
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Avvisi Economici 


7) 


OCCASIONI L. 50 


FRIGORIFERI dt tutte le mar¬ 
che garantitififiimi da L 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
N ANN UCCI RADIO. Via R«n- 
dinelli. 2r. - V.lp Raffaello San¬ 
zio, 6/8. 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che carant’.tifis.mi da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 

NANNUCCI RADIO. Vi* R«n- 
dinelli. 2r. - V.le Raffaello San¬ 
zio. 6/8. 


11) LEZIOXf-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli 


( I) MEDICINA I GIENE L. 30 

A. A. SPECIALISTA \eneree. 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGI.IF.TT \ - Via Orini¬ 
lo. 19 FIRENZE - Tel. >98.971. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Menico per u cara deite 
«soie- dtafunzionl e debolon 
•casuali di on gin* nervosa, pai» 
chic*, endocrini (Neu ruteni a), 
deficienze ed anomalie wnuaii). 
Visite pne-matrlmonialt. Doti. È 
MONACO. ROMA . Via VottUTDO 
n 19 ini 3 (Stazione Terni ini ). 
Orano- 9-12 16-1* enciuao li sa¬ 
bato pomeriggio * I festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi al riceve sol# 
per appuntamento, Telef. 474764. 
A. Coen. Roma 16019 del fi-lMM 
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Mentre Van Looy intrappola ancora Darrigade 


Volata a Bayonne: 
Vannitsen su Benedetti 

Schroeders conserva la maglia gialla - Oggi le prime montagne 


La Lazio nei pasticci 


-** 


No della Lega 
alla proroga 
a Ciò vannini 


Dal nostro inviato 

BAYONNE. 3 

Il ritmo rapido, entusia¬ 
smante del -Tour- è caduto, 
di colpo. La decima tappa, la 
corsa di Bayonne è stata len¬ 
ta. monotona e noiosa, per 
quasi tutta la distanza, che 
non era nò lunga, nè pesante. 
Soltanto nel finale, il passo si 
è sveltito, per lo sfogo della 
volata. Oggi il «Tour- non 
ha superato, non ha nemmeno 
raggiunto l 40 Torà, com'era 
divenuto suo bel vizio. Anzi, 
s’ò tenuto più basso, molto 
più basso: 37.648 l'ora, e tutti 
:n gruppo o quasi. Colpa dei 
campioni pigri? No. Colpa del 
caldo. 

Leggete, prego: leggete il 
film della decima tappa, la 
tappa di Bayonne. C'è il sole 
che striglia, e ci sono perso¬ 
naggi nuovi, strani, che paiono 
tolti di pepo da un romanzo 
d'avventure, ambientato nel 
deserto del Sahara, d’estate. 

Van Looy non è più il cam¬ 
pione che sconquassa. 

E Darrigade, che voleva vin¬ 
cere a Bayonne, che voleva 
togliere a Schroeders la ma¬ 
glia gialla (Dedè è di Dax. e 
correva, dunque, sulle strade 
paesane...) dal gruppo (dove 
le borracce d'acqua e le bot¬ 
tiglie di birra, di riffe o di 
raffe, arrivano), c'era pure 
il pericolo della sofferenza 
per la sete. 

Il «Tour- è, perciò, sca¬ 
duto. 

Un uomo, comunque, è riu¬ 
scito a ragionare, ed ha im¬ 
posto il giuoco della tattica, 
è Van Looy l'uomo: Van Looy. 
che. nella parte del capitano 
servo fedele del gregario, ha 
organizzato l'azione per in¬ 
trappolare Darrigade. Rik ha 
prima cercato di far scappa¬ 
re Van Tongerloo. E dopo s'è 
lanciato nella volata con l’im¬ 
peto di chi vuole distruggere. 
Egli pensava, si. alla vittoria 
però, impedire a Darrigade di 
guadagnar l'abbuono. C'è riu¬ 
scito. Ha lottato, furiosamente, 
ferocemente con Altig. e Dar¬ 
rigade è finito stroncato. 

Si capisce che Rik e Rudy 
non hanno potuto concludere. 
Vannitsen e Benedetti, che 
avevano approfittato dell’azio¬ 
ne d’attacco, piazzavano lo 
sprint, e sfrecciavano: il giu¬ 
dice d'arrivo si pronunciava 
per Willy, in vantaggio di uno 
scarso quarto di ruota. 

Nessuna novità, per la clas¬ 
sifica. a - Bayonne.. Infatti, 
Schroeders rimane vestito di 
giallo. Van Looy è felice: il 
monte-premi • della Faema si 
ingrossa. E questo è quanto. 

Perchè siamo sfatti dal cal¬ 
do. e grondiamo sudore. Ab¬ 
biamo bisogno di un bagno, 
ed andiamo a Biarritz: è il 
posto che il «Tour- s’è scel¬ 
to per passare la sera e la 
notte. 

n film 

della tappa 

Il forno del «Tour- s'e ac¬ 
ceso. Par che si debba finire 
arrosto, come poi!:. Il sole e 
fuoco. L’afa pesa, asfissia E io 
asfalto è pece. Sulle tavole dei 
rifornimento, rimangono, quoti 
intatte, le «sacchette: i corrido¬ 
ri vogliono il ghiaccio, c si 
gonfiano d'acqua. La decima 
tappa, la corsa di Bayonne. è 
temuta. La piatta, scoperta, ile- 
solata strada delle lande atten¬ 
de: per colpire"’ Ogu.. s. ha 
l'impressione che i. -Tour- 
parta per una sped.rione rei 
deserto d'Africa Viene la voga 
dei berretti di spugna, e resi¬ 
ste la moda dei fazzoletti <-he 
svolazzano mi capo, come usa¬ 
no gli uom:n: delia Ieg.one Ca¬ 
drà il ritmo - ’ 

C'è stato fiexp.o.; di Z Ivcr- 
berger nella tappa in l.ncu di 
St Naza.ro- 44 e p.u. Ce alito! 


l'exploit di Anquetil. nella tap¬ 
pa a tic-tac di La Rochelle- 47 
e più. E ieri Balletti e sfrec¬ 
ciato a più di 41. Sono già pas¬ 
sati 1893 chilometri, e la velo¬ 
cità è di 40.890 l'ora, Goddet 
non nasconde la gioia, e dico* 
- Magnifico: formidabile: mai 
visto' Giusto. Il « Tour - del¬ 
le marche è. davvero, un 
-Tour- di marca. Perchè, al¬ 
lora. Goddet ha tardato tanto 
a modificare la formula? Il tec¬ 
nico. che è andato a scuola da 
Deagrange. doveva capire pri¬ 
ma che. nella vecchia Europa. 

10 sport moderno è spettacolo 
e commercio. Le bandiere con¬ 
tano poco Sono i soldi che 
mettono il diavolo in corpo 
agli atleti. E la pubblicità paga 
bene: il «Tour- lo dimostra. 

Ma è arrivato il caldo. E, per¬ 
ciò dobbiamo chiederci: cadrà 

11 ritmo? 

E' mezzogiorno, e su Bor¬ 
deaux una cappa di calore. La 
decima tappa, la corsa di Ba¬ 
yonne. all'inizio, è lenta, pigra. 
Felice. Bailetti rilegge il tele¬ 


gramma di Defllippis: * Bravo, 
Antonio.' *•. Nencim. invece, fora 
e bestemmia. Tutti in gruppo. 
S'Infittiscono i cartelli elio 
esclamano: « Attenti al fuoco **. 
Qua e là. nelle secche pianto 
scoppiano gli incendi. E' l’in¬ 
ferno E Wermlinger. il capo¬ 
rale di ferro che nel «Tour- 
ha preso il posto di Garnault, 
ci proibisce di fumare. 

La processione delle ruote 
continua. Lavora il medico: il 
dottor Dumas distribuisce to¬ 
nici. unguenti e pastiglie di 
sale: 1 corridori sono fontane 
di sudore. Finalmente. Darri¬ 
gade si muove. E’ di Dax. Dedè: 
respira (per modo di dire...) 
aria di casa, e si vuol vedere. 
E poi. mica considera conclusa 
la storia della maglia gialla 
L'allungo di Darrigade e le rea¬ 
zioni provocano una caduta: 
Mclcrenbeeck. Rimessi e Car¬ 
rara, si rialzano subito: a terra 
rimane Marcalettl: non è grave, 
e tornerà. 

Darrigade è presto preso. Si 
lancia, quindi. Lach. ed anche 


Al Piccolo Tour 


Momene 

vince 

ed è leader 

Poggiali secondo a Bayonne 

Nostro servizio 


m 



POGGIALI e il dilettante 
« azzurro » meglio piazzato 


Lordine d 'arrivo 


(Ilei.i che 
copre il percorso della decima 
tappa, la Bordeaux-Bayenne 
di Km. 184.300 In I.3F0? (con 
l'abbuono lann, media Km. 
37.618: Z> BENEDETTI I.SIir 
«con l'abbuono |.jriri; 3l Al¬ 
ti* (Germ.l. 41 Viot «Fr 1. 3» 
Orarsele (Fr i. St GF.NTIV \, 
il Van Looy «Bel » 8t Van 
Aerde «Bel.». 9» O. U«mrl 

(Bel.». 1 • > Oc Cahoote» «nel ». 
Il» MANZONI. 12» TEST ARI 
11» B.AfLETTL Il» Galnche 
«Tr.». li» A'an Tongerloo ,Bel». 
IC» Tarala «Fr.». 17» Darriga- 
de (Fr.». 18» Doom «Bel.» 19> 
Thomin <Fr.». 26» Van Schil 
(Bel.». 


Gli altri italiani: lì) Halli. 

17» Dante. 19) Sartore. 40> Ba¬ 
rale. >4) Mlnlerl. 57) A/nol, 

SS) Pamhlanro. 

SS) Baldini. 71) Fontnna. 72) 
Mazrarurati. 77 1 Sabhadin. 79) 
Nenrint. 80) Boni, 84 1 Bruni. 

85) Rnnchlnl 81) Rlmes-i 97) 
Tonucel 99) Masslgnsn. !**«)) | 1 
Carlesi timi col tempo di \an 
nitrrn. ini) Sarti » 29 . 105) 

Guarc<ia*lim et; IOSi Cervel¬ 
lini a IV". 109> Tloll). Ili) Bru- 
gnaml a SOI": lisi Cihanln. 

118) \olrdli 117) Zancanarn. 

118, Magnani 121» Falaschi. 

122) Marcalettl. tutti col tem¬ 
po di Bruttnaml 


BAYONNE. 3 

«Colpo doppio- di Momene 
sul traguardo di Bayonne; fi 
giovane spagnolo è sfrecciato 
per primo sotto lo striscione 
del secondo traguardo ed ha 
indossato la maglia gialla scal¬ 
zando l’olandese Janssen, vin¬ 
citore del circuito di Bordeaux 
e giunto con il grosso del plo¬ 
tone ad oltre 4’ di ritardo. 

Molto bone si sono compor¬ 
tati anche Poggiali e Parte- 
sotti: specie il primo ha va¬ 
lidamente contrastato il passo 
ai vincitore finendo culla sua 
scia, guadagnando i 30" della 
seconda poltrona che gli per¬ 
mettono di piazzarsi al settimo 
posto della classifica generale 
a 2 51" dal leader, mentre Pr.r- 
tesotti si trova al nono posto 
a .T02". 

Ed ecco la cronaca della tap¬ 
pa odierna: il cammino è lungo 
(184 km) ed il plotone non 
(orza molto anche se l'anda¬ 
tura si mantiene piuttosto so¬ 
stenuta. grazie anche ni Pre¬ 
senza di salite Verso .1 cen¬ 
tesimo chilometro il plotone 
comincia ad allungarci nerepez- 
zettars;. poi. in tanti piccoli 
tronconi. Un primo troncone 
di circa 45 uomini prende poi 
decisamente il largo, sopratutro 
per merito dello spagnolo Go- 
mez del Mora!, il p.ù att vo 
di tutti Successivamente que¬ 
sto plotone .si assottigl-a e re- 
|stano m testa soltanto qu irior- 
d.c* uomini Momene. Pogg.-.I:. 
fàimez del Moral. N jdam. 

Heeb. Carton. Vyncke. Rosela. 
Hr.idiev. Baz re Jlautalnht. Ilu- 
gens. Vestraete e Part« sotti, i 
quali. n perfetta armonia 

prendono : 1 r tmo g ; u«to e gua¬ 
ri -,nn.- no n poch. rh.lometr' un 
notevole vantagc o «ugl: altri 

Nella volata conclusiva di 
Bayonne. lo spagnolo Momene, 
ben spallegg n*o da Gomcz del 
Moral r.esce a - brne are - 

•ut* . rendendo vano l'e>tremo 
macn fico tentativo d Pogg al: 

a. eh. 

L'ordine d'arrivo 


La dossi fica generale 


li SCHROEDERS (Bel.) ore 
51.27 - ll": 2) Darrigade -Fr.) 

a 43”; 3) Simpson «G.B ) a 
1*36"; 4) Gride miao* <OI i a 
rW; 3) G Desmrt I (Bel.» a 
2'41"; 6» Anelarle «Fr.» a 2 lì": 
7) Otano (Sp.l a 3*81"; Si Al¬ 
ti* (Orr.) a 4'63": 9» Stabilit¬ 
alo (Fr.» a liti |«i pun- 
ckaert (Bel.) a (71": III \n- 
quetll (Fr.» a 4'36"; 12, lltir- 
venarri (Bel.» a S"08~; 13» Zll- 
vrrherg <OI.» a 5 34 ": II» BAL¬ 
DINI a 6*3". 13) Van Mi «Ol i 
» 6T8": li) A'an Aerde «B«l i a 
6*23"; |7» Daddi «Bel.) a 6'48"; 
18» Jnnkcrmann (nrr.) a 6 36": 
Iti Suarer tSp i a 7"2V : 26) 
MONCHINI a 7 12" 

GII altri Italiani sono cml 
classificati: 21» Carini a 7’II”; 
MI Manlgnan a t'iH": 28) Nen- 


3li Pamblanr» a 2t *2 : ,VM Te¬ 
star» a 2I"27": 56) Fontana a 
2S07"; Mi Boni a 26"«M" : 64) 
Mlneri a 29"1I"; 66 ) Azzini a 
10'69", 67) Rrugnaml a ì0'17"; 
68 ) Gentina a 32'26"; 69 1 Man¬ 
zoni a 31'28‘"; 72) Sartore a 

14 23": 76) Assirrllt a 17*W"; 

77) Barale a 44»"48"; 91) Bruni 
a 5864": *2) Balletti a MH"; 
97) Benedetti a 1.03*49"; IM) 
Rimessi a I Il i*"'; lai i Dante 
a 1.03*89". I«2i Zaneanaro a 
I 03 28 ": 163) Falairhi a 1.67*69"; 
106) Sarti a 108 16" ; 108) Bet¬ 
tinelli a I 14"28". 113) Cervellini 
a 1.17 11" . Ili) Tonucel a 
1.18*32"; 113) Mi*nanl a 1.19*39"; 
116 ) Galvanln a 120*38*: 121) 
Mazzaruratl a 1.27*41": 122» 

Sabliadln a 1.27*46"; 123) CIolll 
a I 27*49"; 121) Guar*ua*llnl a 


I) MOMENE (Sp.i che rn- 
pre I Km. 184.300 da Borri-mix 
a Bavonn'e In 4.26*30" (abbuo¬ 
no I*»: 2) POGGIAI.! 426*30” 
(abbuono 30"); 3» Gomez-Mo- 
ral (Sp.). I) Nljdam «Ol.*. 3» 
llreb iSt.l. 6) Canton (Fr.*. 
Vvncke «Bel.». 8, Rosela 

I «Poi.». 9) Bradley (GB), 10) 
I Barite (Fr.). Il) Hautalahti 
i « Int.-FIni.). 12» Hugrns (Ol.). 
13) Verstraete (Ol.) Il) PAR- 
TF.SOTTI. tutti col tempo di 
Momene; 13) Simoes (Por».» a 
4’I8~: 16» Knops (Ol.) a 4*18"; 
I7i BONGIONI a 4*18"; 18) 

MAINO a 4*18*’; 19) Janssen 

«Ol.» a 426"; 20) Coerhn (Pori) 
a 426* 

GII altri Italiani st tono co¬ 
si classificati: 42) Ferrelii a 
4*28"; 38) Sfefanonl a 8’I8** 

La classifica 

li MOMF.NF. (Sp.) In ore 7 
38*20": 2) Canon (Fr.) a 1*42**; 
3» rx acquo: Nljdam (Ol.). Ba¬ 
ri re (F.). Ilu*ens (Ol.), Go- 
mrz Moral (Sp.) lutti a rii": 
7) POGGIALI a 2'5I"; 8) llreb 
(Ss.) a 2*37": 9) PARTF.SOT- 
TI a 3*02": 10) Itosela (Poi ) a 
1.69”: 11) ex acquo: A’eixtrae- 
le (Ol.). Bradley (G.B). «in- 
rke (Bel.) e Hautalahti (Hn.) 
tutti a 321": 13) Janssen «OD 
a 326"; 18) ex acquo: Jalsll 
(Ss I.). Van Heel (Bel.). Pa¬ 
rti eco (porto) e FERRETTI a 
ri2": 22) ex acquo: Enops 

(Ol.). MAINO. BONOIOM e 
Slnoes (Fort.» a 1*31". 

GII altri Italiani sono cosi 
classificati: 31) ZANIN a 8'4«"; 
61) cx-aequo stclanont e Glor. 


la all.» uscita e bievc, t>rev,-.« - 
ma. Cosi, la corsa prende v ;i.i, 
c torna allo velocità. La .spinta 
è di Va,, Looy od i gregari. 

Non dura, non basta, cioè, la 
volontà, il coraggio. 11 sol« o 
sempre più leroee. E le b.oe 
di vento che vengono daU'Oee..- 
no non smuovono l'afa. Le ruo¬ 
te si riammucchiano. <* la pro¬ 
cessione riprende - \’ns-p, De¬ 
ttò! - — è scritto sugl: stnsc.o- 
ni do, pochi, infuocati paesini 
delle lande. Darrigade fa finta 
di non vedere. 

La strada della tortili.» ter¬ 
mina nei paraggi di Labouliey- 
re. dove dal gruppo fugge una 
pattuglia di una dozzina d'uo¬ 
mini. C'è Schroeders nei mez¬ 
zo. e perciò l'attacco non ha 
fortuna Ed ecco un'altra ca¬ 
duta: Galvanin si ferisce un 
gomito 

Verso Castets. i platani, i la¬ 
rici c i pini regalano un po’ 
d: frescura. Ora, 1 chilometri 
passano via veloci: ed è a St 
Geours die la coma prende 
tono, importanza: scatta Mi¬ 
lesi. che trascina Pamvels e 
Calza Schroeders è distratto 
Non Van Looy, che reagisce o 
fulmina Ed ecco clic il cam¬ 
pione del mondo tende una 
nuova trappola a Darrigade. 
Per evitare il rischio della vo- 
1. ta e dell'abbuono (Schroe- 
Jers hn soltanto 45" di vantag¬ 
gio su Dedè...) lancia Van 
Wolfshohl. Bahamontes é Mas- 
'ignan. che. nell'ordine, passa¬ 
no sul traguardo della Costa 
d'Urt. 

Fora Carlesl E Darrigade min 
molla: risponde a Wolfshohl. 
Bahamontes e Masslgnan. e re- 
ni:cn a Van Looy. che vorrebbe 
tagliar la corda nella discesa 

Il finale è secco, e schiocca 
come una frustata Si scende, 
•i rotta di collo, in un giuoco 
di curvo paurose* si ha l’im¬ 
pressione del tuffo nehe verdi 
icque del bacino delPAdour. E 
ta trappola di Van Looy? 

Un momento. C'è . l’appello 
alla volata. Schroeders non è 
rapido, e perciò bisogna im¬ 
pedire lo sprint n Darrigade. 
Come? Cosi. Sulla bella, gra¬ 
ziosa pista di Bayonne. entra¬ 
no. sparati. Sorgeloos e Van 
Est. Lui. Van Looy, segue. Gl: 
si affianca Altig. E Darrigade? 
E' già battuto. La trappola ha 
funzionato Rik. però, vorrebbe 
anche vincere. No. il duello con 
Altig l'ha schiantato Non s'af¬ 
ferma Rik. e non s'alferma 
Rudy All a distanza, saltano 
avanti Vannitsen e Benedciti. 
e il gomito a gomita è ent ì- 
siasmante. appassiona. 

Vannitsen o Benedetti? 

E' il giudice d'arrivo che dà 
la sentenza: Vannitsen. per uno 
scarso quarto di ruota: Vannit- 
sen. una folgore! 

Nella scia di Vannitsen e Be¬ 
nedetti. concludono Altig, Viot. 
Gmczyek e gli altri. 

E' la seconda volta che Be¬ 
nedetti si piazza* a Bayonne, 
dopo Lucon. Ed a St. Malo 
c’era giunto terzo. Forse, il 
guizzo di Benedetti non è p ù 
inesorabile. E. comunque. Rino 
ha il diritto di stringere l pu¬ 
gni. maledice la jella. 

Adesso, sono in vista le mon¬ 
tagne del Verdaguer del* 
1’- Atlantide - i Pirone:, nrvo- 
s o fiimmegg.anti Domani, il 
-Tour - scala il colle I)'0«quich 
e la Costa di Barcus Niente 
d'eccezionale, ancora peren- 
soltnndo posdomani saranno di 
scena il Tourmalet. l'Aspin e 
il Peyrosourde Ma. intanfii. 
Van Looy avanza pretese. **d 
a! - Sud-Ouest - dichiara ch’u¬ 
suile montagne che vincerà la 
gara gialla 

Sorpresi'' 

No:, un po'. !nn‘o quanto 
basta, si 

Però non c> ;j fuper-grim- 
peur. al - Tour -. Restiaruu a 
Bahnmnn’cs. a Goni, a Mnssi- 
cnan Ed i campioni meglio 
piazzati «ono ì tre - A -• An- 
2 lade, Altig e Anquetil. p ù 
Baldini Quando Van Looy af¬ 
ferma che vincerà il -Tour- 
«ui P.ronei e «tulle Alpi egli 
punta, «pecinlmento. alle disce¬ 
se E' un acrobata, e non ha 
paura 

Attilio Camoriano 



Prescritte nuove elezioni subito (e chi 
farà la campagna acquisti?) - Jonsson 
rischia di tornare a Firenze 


La volata di II.imuiiic: Vaiiiiifscn brucia Hcncdcttl sulla linea ilei traguardo (Tel.) 


Si parla di assoluzione 


Oggi il verdetto 
per il Napoli 


Improvvisa 

morte 

di Paolo Mina 


Si (• s|.«‘iit*> n : i mattini .* It»- 

m. t il «loti P.***' Minò, «ire m - 
r retarlo ridi.» F!«*C i* ««-er'-t-in** 
ilei settore .tritili il«- AIA 

Arbitro fi-rii i sin «lai 1" 
aprile 1927 fu tri I fond.*»l«*ri «lei 
groppe arbitri l un«-ri del «fila¬ 
le fu ri prilli» rretari-i manie¬ 
ra mio t.«le ini i*. » (X-r -tl're io 
min In ««•gin*' *u nmmi-sirt'i 
rii < anipti I).tl 1* : .<1 1952 ricopri 

l'im-.irne rii rii-i,*-nle dell i »«•- 
greleri i Lega il *• Tegfim ile i.erri 
a *| enne * ( .1. i canee niepn 

rial 1'*.? ..I r*"7 i r« ««<> lt I i ga 

n. .7iei’.Uc I\" -<:» .1 l *:r.ii/e 

Nel 1957 f'i 'l.i naie a iJem.i 
jte-r ri* «tprir* l*ir * arx » ili \ne 

«egri «all*. ll« Ila • l(»( 

I funi (all a\ r.,t n» |u»**> « ggl 
alle (•«• l r - 15 : • 

1../|e|.< ri, |(. ii , 

Il «. 


*i nrt» dall"..«li¬ 
ti \ 1 • II- l'il me 


Al f in.ili 111 . in | • i ’ .i < 1 • ' 

al 11 gl 1 * * (.lati! 1 nostre »••’.!• c i 
in giornalume. » iing.ii.> I*' r.e- < 
sire c»mnit «»c * tnriogt) .i 1 /.- 



In attesa che l*F..B.U. rio.gni li pu*ilr con I! quale don) gio¬ 
car»! Il litoio europeo del • mediom airi mi • rimasto varante dopo 
la detronirzarlone di Scliorppner Rinaldi sosterrà un InronTro di 
• rodaggio » Il II luglio al Tan.po del tenni* del Foro Italico. I r 
ITO*. Infaill. ba deciso «Il ricorrere ancora a Rinaldi per essicti- 
rarni II * pieno « li minilo ebe De Piccoli, dopo I recenti Infortuni, 
lasci un po' freddo 11 grcrto pubblico capitolino. Per Rinaldi s| 
sta cercando un alienarlo In Germania, ma non f escluso che 
alla lln« Tornatasi torni a gettarsi nelle braccia di mlslrr Fraggella 
che un Rocco Marasllla ( timprr pronto a irosarlo 

Per quanto riguarda i) Ululo europeo tre sono I pugili che hanno 
chiesto all'E.R.L*. di imlenl battere con Rinaldi: l'Inglese Chic 
Caldertsood. il francese Pau) Ronx e l'olandese Oestrum, Fra I tre 
l'inglese ò rii gran lunga II migliore e — salvo sorprese — su di 
lui cadrà la scelta dell'E.B.V in questo caso 11 match dos rrbbe 
«volgersi a Roma terso la fine di settembre essendo attualmente 


Dalla nostra redazione 

napoli. 

E' t-l.ifo piuttosto li i(’i*o il 
oongf'lo chi* i.i foli i «lei t.fo-i 
p.irtvnopoi h.i 'Li**» . 1 N.tpoli 
«iomcii c.i in (h*«\ivi»:i«* «fi ll .imi- 
chcvitlc con uni -qiu-dr.i «*.«ni- 
p ni i noiKist tufi- <* (<>--'•• (ì.i 

(, vtegu tr» i.l Slt’nil.i Iis-H i 
coppi 11 :i!*:i » m».; ir : n«*l.«* 1 ! 
r.tonin in --cri» A !l t.ritn •> 
eli» ^il quc-li :-»ll (-\<-n*.. pc*'i 
v »mpr*- i'nnilir i ili «inbbio eli» 
«olt mio I.i M-n'i-n/ i il»i!.i coni 
missioni* giudic.itit» f.ittc-a per 
«Ioni. in. » potr.i fugtr» Un» «‘■n- 
ti-nz i che tutti continuino ;< 
pr»v«-d»ro di ri«-o!»i/inri.- .1 co- 
ininccm* dii «l:r.g--nt: 

P irt co’rirnn :i*«- i! dr Scur-t- 
to cb» » «doto i*or-; ti ir i*or» 
- «g tc» e tt)i!» -l»!l i 1 n» « d.- 

f»llrl*. .1 <i<*: \ Ipi». I l) Iti «C» 

!i tr.iliqu.llità «■ -««rciiT.i «di** 
regno in «ono ; II » -oc» t.ì Jl 
dott Fior»' chi* puro »r i «t'ito 
•nrl-nto con»»- uno «hi intggiori 
indizi iti r- che ir»s*ccc :.or» fu 
neppure convocato da Un rnm- 
m ««:on» giudici-ite. nnntier.e 
! i -il i *- -Ini i d ! -* »ry o m mi I 
1 « r . i pr.m i mi.* i d et mri.f.l 
}»• :».(> • ..».;•** - ,-iz » 

• 'j ** i j : c tio **/»? * « » 

Allori « gli c r.'po » «i-'r!- 
(tendo »Dorranno pur it.rr. 
ili i hr siamo min iti;* F «e 
•Marno colprro’i <1 i/miLoa 
jdor-ronno dima ìrqrcr'n la tal 
ra o ’oio! lire «lie saremo con¬ 
ti,innati Ma dubito che una 
tale eventualità nOv- a t erifì- 
car- ! - Un'i n-pft'* i fr un e 
freddi ch>- c. co! ri E ci. f - * t 
d. prò*.e i c.ir-co de! Nr.po], 
non r.» «ono em«-r««- 

Non ri» «ono '■•irKr-e n c.rco 
• del «no allenPore i'e«.-o! i in 
Iquinto i f.imo-i r..'«*r. riiecci- 
jnc; «ui qu ili «Tino •:*!«- :n- 
i'.«« !e teh foni*»* .!'*• r c«r-i' ‘ri 
lini e i! Corco-» io-, rebhero 
(•««ere ."-ccanton.iti px^r le irr- 
perfi-zioni de!! 1 r«-gi^*r.iz on» 
M.i Bruno Pe> iol i. primi -n- 
cori che quest.i pre-.-int.i provi 
Ideili -in colpevolezza ero!li<- 
«» aveva «empre protestato la 
«in innocenza non ~o!o ma .«. 
eri (Te.ent. to din m/i all i rom- 
ni,««:(ine gmd.ein'e r -nza r-e- 
cv’tare Ih j>osiz:one di i:npn- 
'i*o che «li «i vijo'c r.ttr hu re 

II procedimen'o no; !o :b- 
biamo «eguito a Milano f.a«c 
per fi«e: abb amo avuto modo 
di parlare un po' con tutti 1 
personaggi convocati, con gli 
avvociti abb.ani'» : fiche avuto 
l'ardire di rhi-d-re a g.udiri 
e al presidente Campana qual¬ 
che anticipazione Niente d. 
certo, naturalmente, abbiamo 
potuto ricavarne Ma l.« sensa¬ 
zione che non ci sarà una sen¬ 
tenza di condanna per il Na¬ 


zione l’abbianio avut i anche 
noi Un'assoluz.ioin- per in«ulfi- 
cicnza di prove, o almeno per 
forti e «eri dubbi di n «po:i«a- 
bilità Ora non re-,t.» cln» at- 
t«-nd«*re domani j)»r averne la 
conferì» i 

Michele Muro 


Nel co tu) della «u.i l'iuiuone 
di ieri a Milano il Conili,Ito 
Direttivo della Lega calcio li i 
preso una decisione che minci- 
tei.» eeitatneiit»* vivo scalpine 
nella tifoseria laziale" i diri¬ 
genti della Lega hanno deciso 
intatti di non adorne alla ri¬ 
chiesta espressa dall'asscm- 
blea (cioè di prorogai»- per 
litri tre mesi la gcatun.c com¬ 
missariale di Giovatuiim ) ed 
hanno invitato Giovaninni ad 
indire immediatamente una 
nuova assemblea straordinaria 
per la elezione delle cariche 
sociali 

Diftic-le dire quali motivi 
hanno t>pit>to la Log i a questa 
decisione, difficile dire cioè «se 
la decisione è stata dettata solo 
dalla necessità di far rispet¬ 
tale i termini previsti per li 
•:«*stione commissariale (già 
scaduti) o se è ««tata piovooita 
indie dalle pmieeupa/.ioni ju-r 
rmunento del deficit l> anco 
azzurro salito nuovamente a 
mez.zo miliardo per la assurda 
politica di Giov.iunìiu 

Certo è che il eommi-sa:io 
laziale poteva evitare di in¬ 
cappali' in questa nuova com¬ 
plicazione- inveci- di presen¬ 
tarsi aM’assemblea per chiede¬ 
te tri* mesi di tempo onde pre- 
p.u.ue le listi' i)i>r reiezione 
ch'ili* nuove eariche sociali 
avrebbe jiotuto varati»' a tem¬ 
ilo opportuno sapendo benis¬ 
simo la data della «eaden/a 
della ««ila gi'stione eommiss.i- 
v. ile 

Cosi avrebbe risparmiato 
del tempo prezioso* perche 
come sono andate le cose la 
Lazio rischia di non potersi 
uiM-rue nella e.impagli.» ac¬ 
quisti die come è noto si 
chiuderà il 16 luglio. Potrà 
ottenere una proroga dalla 
Lega forse, in considerazione 
del ritardo cui è eostn'tta per 
eleggere i dirigenti: certo pe¬ 
lò die anche con una proro¬ 
ga la situazione sarà grama 
perchè la Lazio dovrà accon¬ 
tentarsi degli scarti del mi’r- 
oa to 

Ma tanfi-: non è la prima 
volta die critichiamo l'operato 
«li Giovanuini. p«*r cui possia¬ 
mo fare a meno di ripeterci. 
Sottolineato invece che nuche 
la Lega ha ritenuto necessa¬ 
rio censurare il commissario 
bianco azzurro, passiamo alle 
altre decisioni presi* nella riu¬ 
nioni* «li geli 

C"<- d,i dire subito die altre 
due decisioni riguardano «la 
vicino la Roma: più pr«*d«.i- 
menle si tratta della decisione 
ili ratificale la nomina dei 
nuovi dirigenti giallorossi 
-sempre che i documenti re¬ 
lativi «-omproriHO che tali ele¬ 
zioni sono avvenute conforme¬ 
mente alle norme - (come dice 
il comunicato» «* «Iella deci¬ 
sione riguardante i contratti 
di acquisto rimasti in sospeso 
e per i (piali la Lega Ila ribi- 
d:t«> 1» norme vigenti ic oè 

«■he i contratti stipulati senza 
r.iiitor.z/a/ion» d»!l i Lega 


-ono nulli » devono essere ga- 
i int.t il i t dt'juss'.oui private 
dei dirigenti' 

e’*» significa clic Joassoi) ;n 
pratica non e pivi della Roma, 
a meni» che Ma: un Dettili.» non 
si .il» ietti a sluusiie in con- 
t .ni: i 1 l!t m.liom pattuiti a 
suo tempo con 1 > Fiorentina. 

Successivamente la Lega ha 
dee.so ohe il campionato li¬ 
scive del prossimo anno avrà 
cantitele facoltativo e si fnr.i 
solo s» m i(>gi-ti»tanno un mi¬ 
mmo d. iscnz.om Poi e stato 
stabilito che nei prossimo anno 
.«.iranno aboliti i premi parti¬ 
ta che vet ranno Siwfi.tuit: .la 
premi di rendimento (fissati in 
speciali tabelle) da corrispon¬ 
dersi a fini- campionato. 

Infine nel corno della riu¬ 
nione Betit.mi: In presentato 
le pulpito d.missioni da Com¬ 
miss ir.o degli arbitri e Pa¬ 
squale ha confermato a «uà 
volta che si presenterà dimis¬ 
sionano alla prossima assem¬ 
blea della Lega fissità per 11 
24 luglio 


Manfredini 
alla Samp per 
Brighenti? 



sport - flash 


Praga: oggi i mondiali di ginnastica 

Iniziano oggi .» Praga : - mondi.ili - di ginnastica arti- 
s-.c.i Alle gare prenderanno parte 500 atleti in rappre-en- 
t iiiz i d» .il paes». L'Italia è rappresentata da tutti » mio» 
miglimi eh-nn Ji’. fri cu. C.irmmucci. eh» si presenta come 
imi» d«-i favoni. I prossimi - »urop»i - dell» sp»oial.ta g.ri- 
n.cfi» si >\olg»r intio i Belgrado dal 28 al 80 giugno p)«*3 
per eh uomini >• a Parigi il 20 e 21 giugno por le donne 

Il Leeds tratta Charles 

IJ|||"I<> tl.I.g-n*, (h ii i sqil )dr I •ligi»'» d»l L- t*(h. g.UII- 
». r.inti’i «*gg. t Tor*n«« p»r *r..” *r» 1 .*c(|ii.«n» d-*l «*»ntravar»’» 
juventino Ct» »rl»s II !.»»ds sarebbe dispx.'to a pagare 45IM.-0 
«terlme «circa 78 in.! mi. di l.rei ))«*r riavere il prestigioso 
gallese n«-lh- su» fi".» 

Il cileno La Fuentes alla Spai 

I.., Sj> fi h, ac(|'i;6’ «!,, 'fiala dorir.i c.len.i Li Fucn*ot«. 
d 21 .anni II g.ocator». eh» ha disputato solo tr» partifi- 
,n pr.m.a divisione. ,-i »*ra f rito notar»* p.trIicol.»rmt n’.e p»*r 1 i 
su» viv.ac.t.a dnr.»nv gli allenamenti degli azzurr. in Cile. 

I tennisti azzurri per la « Davis » 

N.cola P.»*’r..ng»i:. Fausto G.ard.n». Orlando Sirol.» e Ser- 
g o .ladri»,m «uiiv» i t*'nm«ti eh»; il 13. 14 «■ 15 di «juesto nies» 
allr»»nter inno Flnghilterra i>-*r la seni.finale della zon i eu¬ 
ropea L’incontro «i t»-rr.a a Mih.no 

Intanfii il -numero nix» - statunitense Whitney Reed e 
>t.i’o eseiu-o d tifi» squadra USA d: Davis che atlrontera il 
C’..nada. perché - f lori forma -. 

Beyer « mondiale »> nei 100 m. rana 

I.a fi-desca Beyer (RDT) ha .stabili*» ieri il nuovo primato 
mondiale d*n 10Ò m r.»n.a nuotando la distanza in l‘P.*""2 
Il pr-'e«*dente primato apparteneva all'altra tedesca Goebcl 
con n tempo d; 1"P)"5 

Sukova a sorpresa a Wimbledon 

La tr» ntuncnne ccc». locr.eoa Vera Sukova. che non era 
e iti clas-.fic.ita testi d. ««r.e, hi provocato hi grossa sor- 
pres i d: .eri ai campionati internazionali di Wimbledon bat¬ 
tendo nel quarti di f.nih' hi campionessa americana Darlene 
Hard, che dopo Pel.orinazione dell'australiana Smith era stata 
data come favorita 

Negl; .altri meontr. normale amministrazione con la v:T- 
tor.a di I.ivcr e John Fr.tser per 2-6. 6-3, 6-3. 6-4 su Osuna » 
I ! ifox I.»* azzurre Lazzir.no e Pencoli sono state elimina*? 
dalla Floyd e dalla Tcgart coi. il netto punteggio di 6-0. 6.4 

Giro dell'Abruzzo: Medori vince a Scanno 

La terza tappa del Giro dell’Abruzzo (Taghacozzo-Seanno: 
km 125) e stata vinta da Medori davanti a Cappelli ‘.giunto 
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Situazione stazionarla alla Ro¬ 
ma.- ir ri Startari si » recalo a 
Milano o\r ha partecipato alla 
riunione alla Lega ed ha avuto 
un colloquio con t dirigenti Inte¬ 
risti per l'eventuale cessione di 
Losi (per la cifra di circa 366 
milioni». Ma pare che Marini 
Dentila abbia cambiato Idra su 
i I 1**1 e che Invece *1 orienterà a 
«etlerr I ojarono etl esrntual- 
mrmc Manlrrdlnl: per Lojacono 
la Jusr avrebbe offerto Nicolo 
piu milioni mentre per Pedro la 
Samp darebbe BrUhrnti piu ot¬ 
tanta milioni. Forse questa se¬ 
conda operazione e la piu pro¬ 
babile: dalla cessione di Lo J a co- - 
no invece la Roma vorrebbe ri¬ 
cavare solo contanti onde ac¬ 
quistare eventualmente il terzi¬ 
no Hchneltlnger. infine per quan¬ 
to riguarda II D.T. Marini Det¬ 
ona ha precisato che non dovrà 
occuparsi «letta prima squadra 
(la quale tester) adulata a Car- 
ntgtla) ma dovrà lare t\ generai 
manager «il tutto 11 jrttoro cal¬ 
cistico della voclft.1, aa aa* 
me fa Alani tiri Milan. !ltl|6 


«a t 







PAG, io / economia e lavoro 

La battaglia dèi metallurgici 


l'Unità f mercoledì 4 luglio 1962 

L'azione in Puglia 


Verso nuovi scioperi nel 


Non è soltanto l'ira 


settore Milano: bloccata a scuotere le campagne 

privato la Montecatini | 

Parziale riuscita dello sciopero nel resto del gruppo 

■A'.K l ar if cl J?2;‘. on ^ c “r,'-l Dalla noitra redazione 


Un parere negativo è sta¬ 
to espresso ieri ufficialmen¬ 
te dai tre sindacati sul¬ 
le proposte che la Con- 
findustria aveva avanzato in 
merito alla contrattazione ar¬ 
ticolata, rivendicazione di 
fondo posta dai metallurgici 
con i loro scioperi, e soste¬ 
nuta non soltanto dalla 
FIOM-CGIL ma anello dalla 
FIM-CJSL e dalla UILM. 

11 giudizio della segrete¬ 
ria della CGIL (elio essa si 
era impegnata a formulare 
nel corso dell’incontro avve¬ 
nuto lunedi col ministro del 
Lavoro, « mediatore * nella 
Vertenza) corrisponde alle 
voci elio avevamo già rac¬ 
colte ieri e rappresenta una 
ferma presa di posizione con. 
tro qualsiasi tentativo di ir- 
regimentare il sistema con¬ 
trattuale. 

Nella lettera inviata ieri 
al ministro Bertinelli, la se¬ 
greteria della CGIL lo rin¬ 
grazia per il suo interessa¬ 
mento ed esprime poi con 
queste parole il proprio pa¬ 
rere sulle proposte del pa¬ 
dronato: 

« Il nostro giudizio è net¬ 
tamente negativo. Non solo 
le proposte della Confindu- 
stria per un accordo preli¬ 
minare, non sono in alcun 
modo soddisfacenti, ma esse 
non costituiscono, a nostro 
giudizio, una possibile base 
per una trattativa proficua. 
Noi siamo a sua disposizione, 
signor Ministro, nel caso che 
la Confindustria ritenga di 
modificare la sua posizione 
e di farci conoscere, per suo 
tramite, un nuovo orienta¬ 
mento >. 

« Facciamo osservare — 
prosegue la lettera della 
CGIL — che in sostanza la 
Confindustria, pur con al¬ 
cuni accorgimenti formali, 
rifiuta categoricamente ogni 
effettiva contrattazione a li¬ 
vello delle aziende, propo¬ 
nendo con ciò un sostanziale 
t? inaccettabile passo indie¬ 
tro rispetto alla situazione 
in atto. E’ chiaro che il ri¬ 
conoscimento di una contrat¬ 
tazione sindacale, sia pure 
per determinati istituti, a IL 
vello di azienda, comporta il 
riconoscimento dell’autono¬ 
mia contrattuale del sinda¬ 
cato e quindi della sua con¬ 
creta iniziativa. Come è ov¬ 
vio, mentre noi siamo sem¬ 
pre a sua disposizione per 
qualsiasi ulteriore comuni¬ 
cazione, la nostra organizza¬ 
zione dei metalmeccanici, la 
FIOM, non può che mante¬ 
nere integrale la sua libertà 
di azione >. 

L’esplicito riferimento alla 
libertà d’azione per la FIOM 
riafferma in sostanza che i 
contatti avuti con la Confin- 
dustria dal sindacato unita¬ 
rio dei metallurgici e dalla 
CGIL — tramite il mini¬ 
stro — non avendo avuto 
esito alcuno, riportano la 
vertenza al punto di par¬ 
tenza, cioè al giorno 13. 
(piando venne effettuato il 
primo dei quattro scioperi 
che coinvolsero un milione 
e duecentomila operai e im¬ 
piegati dell ’ industria più 
forte. 

Siccome anche la UIL ha 
espresso un parere « assolu¬ 
tamente negativo * (e nega¬ 
tivo è pure quello del¬ 
la CISL) è ormai certo che 
per il settore privato si va 
verso una immediata ripresa 
della lotta, come del resto 
chiedono insistentemente i 
metallurgici. Oggi al più 
tardi, le organizzazioni di 
categoria — FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UILM — si riu¬ 
niranno infatti per decidere 
sul proseguimento degli scio¬ 
peri. 

per le aziende a parteci¬ 
pazione statale, che hanno 
avanzato inaccettabili propo¬ 
ste « ingabbiatrici » sulla 
contrattazione — cioè sui 
poteri di negoziazione del 
sindacato — sì c avuto 
ieri un nuovo incontro, ini¬ 
ziato alle 17. fra i sindacati 
di categoria, la Intersind 
(IBI) c l’ASAP (ENI). I.a 
riunione prosegue questa 
mattina, sempre a Roma. 


la Piaggio 
ancora ferma 
Oggi 

la trattativa 

PONTEDERA, 3 
Domani, presso il ministero 
del Lavoro, si incontreranno 
i dirigenti dello stabilimento 
Piaggio ed I rappresentanti dei 
lavoratori, onde esaminare la 
possibilità di giungere alla 
composizione della vertenza in 
■tto negli stabilimenti di Pon- 
tedera e di Pisa, sorta per la 
richiesta dei seimila operai di 
aumenti salariali a livello 
aziendale (16 mila lire men- 
lUi) • per la fine del regime, 


da caserma instaurato dal « re 
della Vespa ». Gli operai sono 
in lotta dal 17 maggio ed in 
questo periodo hanno effettua¬ 
to oltre trenta giornate di scio¬ 
pero. 

Nel corso di un’aitotlata as¬ 
semblea degli scioperanti, te- 


clamato dalla FILCEP-CGIL plessiva è di circa 7 mila 
alla Montecatini è stato ef- lavoratori, sui 26 mila del 
fettuato ieri in numerosi sta- gruppo Montecatini. 


Nel corso di un’ailotlnta as- Montecatini è stato et- lavoratori, sui 26 mila del ' MILANO, 3. 

semblea degli scioperanti, te- fettuato Ieri in numerosi sta- gruppo Montecatini. La Montecatini era trunquil- 

nuta in mattinata al teatro bllimentl chimici del mono- Sull'esito dello sciopero, i a . CISL e UII, proseguono Jn- 
Massimo di Pontedern, i lavo- pollo, con partecipazione eie* estremamente differenziato, tatti la trattativa separata sul 

rotori hanno approvato le de- vatlsslma in alcuni e minore pesano — nota la FILCEP — «morso di pane secco» offerto 

eisioni adottato dal dirigenti In altri. Ecco i dati: Milano gli equivoci e le delusioni de- da Faina: lo sciopero CGIL era 

sindacali di sospendere lo scio- (Bovisa e Linate) 95 Ve? MI- rivanti dalla condotta 0I8L- quindi destinato ai fallimento. 


cisionl adottato dai dirigenti 
sindacali di sospendere lo scio¬ 
pero domani, in occasione del¬ 
l’incontro n Roma presso il 
ministero del Lavoro, e di ri¬ 
prendere la lotta giovedì, qua- 


lano-Rho 95 «Te gli operai e UIL, che rimangono priglo- Se qualcosa e fallito e invece 

60 % gli impiegati: Spinetta nlere della politica degli ac- la previsione Montecatini. Lo 

...... ..... Marengo 90%; Livorno (sili- cordi separati, la quale con- sciopero negli stabilimenti di 

prendere ]a Ìotta"giovedl”qùà-1 catl) 95 %; Castallanza 80 %; sente al monopollo di elu- Dovisa e Linate ha superato il 

lora le offerte presentate* dalla Talno 70 %; Barletta 80 %; dere le rivendicazioni dei la- 90 per cento di adesioni. E’ un 

direziono della Piaggio non Livorno (lltophon) 72%; Cro- voratori. I risultati dello scio- grande succedo della FILCEP 

siano tali da far prevedere una tone 60%; Parma 75%; Porto pero costituiscono per i lavo- di Milano, una cocente e seve- 

rapida e favorevole conclusio- Empedocle (Akragas) 70 %; ratorl un Incitamento a ri- ra lezione per CISL e IJJL. 

ne della vertenza, con Pacco- Vetrococke 40 %; Ferrara cercare efficaci Intese ed a perchè fuori delle fabbriche 


glimento delle richieste nvnn-| 20%; Porto Marghera (fer 


zate a suo tempo dai lavora 
tori. 


tillzzantl) 20%; Settimo To¬ 
rinese (Farmitalla) 15 %; 


premere sul sindacati in tal sono rimasti anche gli aderen- 
senso. Lo sciopero di ieri ha li a questi sindacati, i quali 
certamente fatto progredire scioperando hanno dimostrato 


Nei quotidiani 


In questo caso lo sciopero Porto Recanatl 28 %. Esigue In tutti I lavoratori quel prò- clic si può e ri deve ccnqui- 

rinronderà alle ore 11 di gio- le adesioni a Savona, Car- cesso di maturazione slnda- stare un più aito potere con- 

vedl nor continuare ininter- rara e Novara, e nelle se- cale che deve portare a mu- trattunle e che istituti come 

rottamente lino alle 24 di do- guentl fabbriche; Azotati di tare i rapporti di forza nel «li «aumenti di mento» dovo : 

monicT Porto Marghera, ACNA, Poli- gruppo monopolistico. no essere contrattati come ì 

‘ ‘ premi, gii orari uCC . togliendo 

al monopolio ogni arma di di- 

——--—-- ‘ ‘ ” scriininazione. 

Siamo stati stamattina pre- 
sto davanti allo stabilimento 
INGI quotidiani chimico della Dovisa. Rarissimi 
___ i crumiri, da contare sulle di¬ 
ta. Strisciano raggomitolati vi- 

_ . cino al muro, col capo chino 

g) che non sollevano e voltano 

a nemmeno ai fischi, aile pcrnne- 

w In 

» ' V’ w *i’ Sky® ì#Si UI^SawlB ,ì#| pro- 

* ™™ w duce il titanio («solo qui a 

Spinetta Marengo *»). ossido di 
1 titanio, bisoliito, materie ch;- 

miche dì base per coloranti. Si 

^^B ^ff^B . trattano acido solforico, acido 

p'ombo, soda 

Uff ^^^F e altro ancora. L’ossi¬ 

do di titanio produce quella 
polvere bianca che fa degli 

uomini maschere spettrali, elle 
intacca i polmoni. Vi è quindi 
di TUC. 

ubi sciDDisro 

BMI ^BF aumenti di 

1B to usati come arma di discri¬ 
minazione, Interrogo un ope- 

. Ia .. a n raio (altamente specializzato. 

Gravissimo l'atteggiamento degli editori nella vertenza ^ ic SF 0 ip^ n ^auzSo: 

.■nuuogliato con un tiglio: 2118 

„___ lire lorde orarie («tutto com- 

Ccntoventi ore di sciopero di tutti i giornali del pome- preso, mono gii assegni»*). Fac- 

da effettuarsi in questi gior- riggio; mercoledì 11: sospen- clamo il conto: 53 mila lire 

ni, sono state proclamate ieri sione di tutti I giornali del f* I I - "ette mensili - che con gli 

dai sindacati dei poligrafici mattino e del pomeriggio; P||||||||f»f|f (I MÌn“ 

per il settore dei quotidiani, giovedì 12: sospensione di | UVVflIvUlU tècntinU). 

La grave decisione si è re- tutti i giornali del mattino e , Ci narrano il caso di una 

sa necessaria dal momento del pomeriggio; venerdì 13: ■ ■ decina di giovani, su 120. re¬ 
che gli editori continuano a sospensione di tutti i giornali > Iff I Affli! A cintati negli ultimi mesi dalia 

mantenere un’inammissibile del mattino. ||| |CUHU Montecatini e sparpagliati in 

atteggiamento, rifiutando la Intanto anche nella gior- dM^ollegtaANAP di Pisa"(per 

apertura di trattative. Un nata di ieri si sono registrate • ff • — ™ • orfani di caduti sul lavoro), 

pubblico servizio quale quel- astensioni dal lavoro in sin- dii ■ I Hanno fatto un corso di quali- 

io dei giornali viene cosi prò- gole città o in singoli quoti- ||||| Reazione di 6 mesi a 300 lire 

fondamente turbato per col- diani, decise dalle organizza- al giorno, lavorando dieci ore 

pa d«i padronato. zioni sindacali locali. A Ve- m — (Pòrno. Sono venuti al.a 

' ecco "il calendario delle noria non 6 ascilo il Gocce,. |.|IC#ÌrÌ S SUSTS^I 

astensioni dal lavoro fissato tino, Bolzano c rimasta ^en g come manovali specializzali e 

dalle organizzazioni di cate* za giornali e le edicole hanno por avere dopo tre mesi ia 


Poligrafici : 

i 

120 ore 
di sciopero 

Gravissimo l'atteggiamento degli editori nella vertenza 


| _, LUU luruu UidllL- V* IUIIU Vili*»’"’ 

Centoventi ore di sciopero di tutti i giornali del pome* preso, meno gli assegni»»). Fac- 

da effettuarsi in questi gior- riggio; mercoledì li: sospen- clamo il conto: 53 mila lire 

ni, sono state proclamate ieri sione di tutti i giornali dei | g |o - "etto mensili - che con gli 

dai sindacati dei poligrafici mattino e del pomeriggio; P||||h|grff|f fg “mi"? li? Mon- 

per il settore dei quotidiani, giovedì 12: sospensione di g UUIIggIrligli tècntinU) 

La grave decisione si è re- tutti i giornali del mattino c , Ci narrano il caso di una 

sa necessaria dal momento del pomeriggio; venerdì 13: ■ ■ decina di giovani, su 120. re¬ 

che gli editori continuano a sospensione di tutti i giornali > Iff | Affili A cintati negli ultimi mesi dalia 
mantenere un’inammissibile del mattino. ||| |d|HC Montecatini e sparpagliati in 

atteggiamento, rifiutando la Intanto anche nella gior- W dM^ollegtaANAP (U Pisa"(per 

apertura di trattative. Un nata di ieri si sono registrate • ffC, orfani di caduti sul lavoro), 

pubblico servizio quale quel- astensioni dal lavoro in sin- Bill ■ g Hanno fatto un corso di quali- 

10 dei giornali viene cosi prò- gole città o in singoli quoti- ||||| Reazione di 6 mesi a 300 lire 

fondamente turbato per col- diani, decise dalle organizza- al giorno, lavorando dicci ore 

pa d«i padronato. zioni sindacali locali. A Ve- m — ^ ,or,, P Sono venuti a La 

' ecco P il calendario delle noria non 6 urei io il Caere,. |.|IC#ÌrÌ ^“'ntt S lUSTS^ 

astensioni dal lavoro fissato tino, Bolzano c rimasta »cn g ^g^gg^g come manovali specializzali e 

dalle organizzazioni dì cate* za giornali e le edicole hanno por avere dopo tre mesi ia 

goria aderenti alla CGIL, al- deciso di rimanere del tutto La Ga , zctta Uffìcialc numero ‘l'ialifica Trascorsi pochi mesi, 
la CISL e alla UIL per tutto chiuse anche nella giornata 163 del 30 Riu gno 1962 pubbli- 60 ™> la f:on diventate meno 

11 territorio nazionale: ve- di oggi; a Bologna il lavoro ca la legge che detta nuove d, u "’ uu J i . io . cbc 

nerdl 6 luglio; sospensione di è stato sospeso nella tipogra- norme in materia dì affitto di „ , £ l f aveva chi»'- 

tutto lo edizioni dei fiiornoll fio cho «tempo..Moooniro 1 5. ..'W. Sor. la A» 


ved remo 
giovani 


di lutti i giornali del matti- cali hanno iniziato 
no: martedì 10: sospensione sciopero di 48 ore. 


Ieri a Roma 


Concluso il C.C. 
dei braccianti 

Ferma posizione sull'accordo sepa¬ 
rato - Ricostruita l'unità nella lotta 


in sinivsi ... Imi dicono. La Mecca- 
li la misura del canone d \c Montecatini li volge in fuga, 
essere obbligatonamente conte- Qlian(lo gì fitrappa La maechc- 
nuta nei limili fissati dallo coni- ra> q monopolio offre una fac- 
missiom tecniche provinciali ein Iaida . mostmasa. fatta di 
delle quali la legge stabilisce la supersfruttamento. di omicidi 
composizione: _) le sicsso rom- bianchi, di ricatti, di diFcriml- 
missiom possono diminuire i nazioni odiose 
canoni in caso di avversità at- ‘ a Linate lo stesso sciopero 
mosfenche o altre compatto. Qui si producono nn- 

dnnm allo coltivazioni: 3) .ina tiparassitari. Interrogo gli onc- 
conimissione centrale stabilisce ra ;. K’ la stessa tristo storia: 
le direttive por le tabelle prò- pache ba^^e; acidi* gas e unii- 
vinciali e può sostituirsi alle ditA che producono asma, che 
commissioni locali: 4) sono vie- intaccano i polmoni. Poi. quan- 
tate le regalie, le prestazioni do lino sputa 6angue. con qtiat- 
gratuite e le onoranze: sono tro soldi viene allontanato: non 
nulle le eventuali clausole in- ha altra alternativa. Rientrato 
sento a questo proposito nei dall’ospednle o dal sanatorio, 
contratti prima lo adibiscono a qualche 

Attraverso l’applicazione di lavoretto, poi gli propongono 
questa legge gli affittuari pos- un reparto «pesante- che il 
sono ottenere una diminuzione malato non può accettare e 
dei canoni K’ appunto por rcn- quindi gli offrono laitra alter- 
dere operante questo obicttivo nativa: andarsene, 
ohe si apre ora l’azione noile n , l *.• 

provincie e nei comuni KOIWOiO UQllItlDCrrl 


Il Comitato centrale della 
Federbraccianti, concludendo 
ieri sera i suoi lavori, ha 
riaffermato che rimane obiet¬ 
tivo fondamentale della lot¬ 
ta della categoria la conqui¬ 
sta di nuovi contratti dei 
braccianti, dei salariati, co¬ 
loni e compartecipanti che 
modifichino l’attuale asset¬ 
to contrattuale e che nei fat¬ 
ti superino l’accordo sepa¬ 
rato. Questo obiettivo mira 
a spezzare l’offensiva padro¬ 
nale e della destra politica. 
Su questa base — ha affer¬ 
mato il C. C. della Feder¬ 
braccianti — va ricostruita 
l’unità del fronte di lotta c 
della trattativa nelle provin¬ 
ce, nelle zone e in sede na¬ 
zionale per il rinnovo del 
patto nazionale dei salariati 
fissi e per la stipulazione del 
contratto del settore ortofrut¬ 
ticolo. 

Circa le questioni relative 
all’assistenza e alla sentenza 
della Corte in materia di 
elenchi degli assistibili, è 
stato rivendicato: 1) il «con¬ 
gelamento » degli attuali 
elenchi per non togliere a 
nessun lavoratore l’assisten¬ 
za; 2) la perequazione con 
l’industria dell’assistenza far¬ 
maceutica e dell’indennità di 
malattia; 3) la perequazione 


effettiva degli assegni fami¬ 
liari; 4) la partecipazione 
effettiva — a livello comu¬ 
nale — dei sindacati alla ge¬ 
stione del collocamento, in 
attesa del passaggio della 
gestione ai lavoratori. 

Il C. C. della Federbrac¬ 
cianti ribadisce, infine, che 
l’azione rivendicativa per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei 
braccianti, per un più ampio 
potere sindacale e per il raf¬ 
forzamento delle libertà 
operaie è parte integrante 
dell’azione svolta dai mez¬ 
zadri e dai contadini per la 
soluzione dei loro problemi 
nel quadro della politica del 
comitato nazionale per la ri¬ 
forma agraria. In tal senso, 
oltre a criticare i progetti 
delegati di Rumor e a ri¬ 
chiedere l’istituzione degli 
enti di sviluppo, quali stru¬ 
menti di attuazione di una 
politica di riforma agraria 
generale, il C. C. ha solleci¬ 
tato le organizzazioni pro¬ 
vinciali e di base a parteci¬ 
pare ed organizzare l’esten¬ 
sione del movimento delie 
conferenze agrarie comunali 
c a partecipare con forza alla 
giornata di lotta indetta dal 
Comitato nazionale per la ri¬ 
forma agraria per il giorno 
: 9 luglio. 


produzione e finanza 


Società: gli utili ufficiali 

Diamo di seguito — in milioni — sii utili denunciati dalle 
soc.età pei azioni chp hanno recentemente tenuto le annuali 
assemblee per l'approvazion» dei bilanci 1961 (fonte: Agcfi): 
Piazz o 713 Siemens 463; ALtalm 6; CIM 12: SOFID (ENI) 
267: Elah 111: Cirio 408: IROM 324: SPI 101; Società petroli¬ 
fera italiana 58; BPD 31:». Vctrocoke I 129; Compagnia al¬ 
berghi turistici 19; Compacni.i italiana turismo-CIT: 16 mi¬ 
lioni (di perdita): Birra IVroni 341 

Anonime: 1* lo General Motors 

Secondo le vendite realizzate nel 1961. la General Motore 
viene in testa alle grandi società anonime industriali ameri¬ 
cane, con 11.3 miliardi di dollari di fatturato. Seguono: Stan¬ 
dard 0:1 Company. Ford General Electric. Sconoby Mobil. 
U.S. Steel. Texaco Oil Company. Gulf Oli, Western Electric. 

Capitali: aumenti e obbligazioni 

Nelle ultime settimane si sono avuti i seguenti aumenti 
di capitalo: Vetrococke da 10 a 15 miliardi; Compagnia al¬ 
berghi turistici da 7 a 9; Società applicazioni cellulosa da 
540 milioni a un miliardo. Buitoni da 1.050 a 2.352 milioni. 
I-a Rumianca ha emesso un prestito obbligazionario per 
6 miliardi di lire. 


Marina: nuova suporboa 

Presso Marina di Ravenna è stata ancorata a 12 chilo¬ 
metri dalla spiaggia una grande superboa galleggiante, che 
consentirà rormeggio delle superpetroliere oceaniche da 50 
a 70 mila tonnellate di stazza. Il nuovo impianto è stato 
costruito in un canticro dì Ancona su brevetto svedese. 


Prosegue lo scio¬ 
pero nel Barese 
Manifestazione an¬ 
nunciata a Brindisi 

Dal nostro inviato 

BARI, 3. 

Lo sciopero dei centomi¬ 
la braccianti, salariati e 
compartecipanti della pro¬ 
vincia è proseguito oggi 
con astensioni compatte. In 
numerosi centri — fra cui 
Castellana, Monopoli. Adel- 
fia — si sono rinnovati i 
cortei, gli incontri con le 
amministrazioni comunali, 
le proteste. Lo sciopero 
prosegue domani e si esten¬ 
de alla provincia di Foggia, 
dove CISL, UIL c Feder¬ 
braccianti riuemlicflno un 
nuovo patto provinciale. 
Una grossa manifestazione 
è stata convocala per il 9 
a Brindisi nella cui prò - 

Interpellanza 
del PCI 

Sulla grave situazione del¬ 
le campagne meridionali • il 
gruppo comunista del Senato 
ha presentato una Interpel- 
lunza a Fanfanl. I/interpel- 
lanza — Armata dai compa¬ 
gni Mammucarl, Spezzano, 
Gramegna. De I.eonurdis, 
Mancino, Pellegrino, Ccrvel- 
latl, Pasquallcchlo, imperia¬ 
le e Morablnl — sollecita la 
discussione dei problemi po¬ 
sti dall'azione per il conlrat- 
. to del braccianti, per l’avvio 
della riforma e sui problemi 
dell’assistenza e della previ¬ 
denza. 


Vincia la lotta si sta svi - 
lappando con arando 
forza. 

Stamane si è avuto al¬ 
l’Ufficio del lavoro un pri¬ 
mo incontro fra le parti. 
Dapprima prefetto cd agra¬ 
ri hanno tentato di far pas¬ 
sare la pregiudiziale della 
sospensione dello sciopero; 
mu i sindacati si sono ri¬ 
trovati uniti nel respinger¬ 
la. Domani ci sarà un nuo¬ 
vo incontro; dal primo non 
è però uscita una piatta¬ 
forma che possa portare al¬ 
l’accordo. Gli agrari vor¬ 
rebbero trattare solo per i 
salariati fissi (5 mila lavo¬ 
ratori su 100 mila} e non 
per i braccianti, che hanno 
un contratto, la cui sostan¬ 
za risale al 1949. Essi si 
servono del patto separato 
della CISL per evitare di 
dare ulteriori aumenti e, 
soprattutto, di rivedere i 
metodi del collocamento e 
dell’orario di lavoro. 

Per il patto dei coloni, 
compartecipanti c mezzadri j 

— mai stipulato in questa : 
provincia — non vogliono 
neppure sentir parlare. Il 
problema delle liste della 
assistenza, di cui \ sinda¬ 
cati chiedono un blocco per 
cinque anni, non ha rice¬ 
vuto alcuna concreta solu¬ 
zione da parte del governo. 
La prospettiva è quindi 
quella di una lotta a fondo, 
tanto più che l’isolamento 
degli agrari è completo. 

Per la prima volta, da 
almeno dieci anni. la DC 
barese — l'organizzazione 
dcll’on. Moro — ha fatto 
affìggere un manifesto di 
solidarietà con la lotta dei 
braccianti e dei comparte¬ 
cipanti, la categoria più nu¬ 
merosa, più povera c più 
« rossa » delle campagne 
pugliesi. Aon solo: i segre¬ 
tari di numerose sezioni 
d.c., convenuti nelle sezio¬ 
ni comuniste, si sono pro¬ 
nunziati per un’azione uni¬ 
taria contro i mali annosi 
dell’agricoltura, ossia con¬ 
tro l’assistenza incerta c 
discriminata , le retribuzio¬ 
ni non contrattate con i 
sindacati, le assunzioni fuo¬ 
ri della legge Altrettanto 
hanno fatto sindaci c grup¬ 
pi consiliari d.c., socialde¬ 
mocratici c di altri partiti. 

La lotta intrapresa dieci 
giorni fa nelle campagne 
pugliesi non è. dunque, una 
delle tradizionali esplosio¬ 
ni del malcontento dei con¬ 
tadini. Intanto, perchè è 
cominciata con l’adesione 

— disegnale fra una zona 
e l'altra, ma in alcune lo¬ 
calità fortissima fin dallo 
inizio — ai tre giorni di 
sciopero nazionale indetti 
da Federbraccianti e UIL 
in risposta al patto separato 
della CISL. La rottura del 
fronte unitario, dal quale 
la categorìa si attendeva 
tir,a soluzione veramente 
innovatrice del vecchio 
contratto, ha avuto riper¬ 
cussioni non solo fra i la¬ 
voratori — che hanno co¬ 
minciato a disertare le sedi 
c'tslinc — ma anche fra i 
dirigenti di questa organiz¬ 
zazione, i quali, pur non 
avendo sconfessato il patto 
separato, si sono resi conto 
che il « colpo » fatto dal 
dorotco onorevole Zanibelli 

(segretario della CISL- 
braccianti) c dal sottose¬ 
gretario on. Colui, mira a 
portare una battuta di ar - 








ACQUAVIVA (Bari) — I braccianti sfilano In corteo durante lo sciopero 


resto nelle prospettive uni¬ 
tarie e quindi ucqli obict¬ 
tivi dei lavoratori. 

Di colpo la lotta dei 
braccianti ha assunto un 
significato politico genera¬ 
le, sia per i sindacati che 
per i partiti. Mentre la 
CISL trovava la strada 
dell'azione unitaria, al- 
l'on. Zanibelli — clic ave¬ 
va preannunziato un comi¬ 
zio a Bari per lunedi scor¬ 
so — è stato impedito di 
venire a parlare. I dirigen¬ 
ti socialdemocratici hanno 
chiesto un incontro con Sa- 
ragat per discutere l'ope¬ 
ra to del governo in mate¬ 
ria di politica agraria ed in 
particolare sulle gravi ina¬ 
dempienze in merito ai 
patti agrari ed alle leggi 
previdenziali, non solo, ma 


Cessato 
l'occupazione 
alla Lastex 
Pirelli 


BERGAMO. 3 

I lavoratori della Pirelli-La- 
stex hanno lasciato la fabbrica 
che presidiavano dal 14 giu¬ 
gno. La decisione è stata presa 
dagl: operai al termine di una 
assemblea — presentì i diri¬ 
genti della Camera del Lavoro 
e della CISL — dopo aver pre¬ 
so atto dell’impegno del mi. 
m«'ro Bertinelli. ;l quale ha 
fissato un .neontro fra le par¬ 
ti por venerdì, e ha chiesto, 
nel contempo, il ritorno della 
- normalità - nell’azienda. 

In un ordine del giorno J 
lavoratori dichiarano: - Nel¬ 
l’intento d: dimostrare ancora 
una volta a tutti i cittadini, 
alle organizzaz.onì politiche e 
al sindaco di Bergamo (che 
hanno pubblicamente espresso 
la loro solidarietà con la lot¬ 
ta) il proprio senso di respon¬ 
sabilità del lungo protrarsi del¬ 
la vertenza, i lavoratori della 
Lastex decidono di cessare la 
occupazione dello stabilimento 
dichiarando però apertamente 
che essi si sentono tuttora im¬ 
pegnati nella lotta-. 

I lavoratori della Lastex, in¬ 
fatti. continuano la lotta con 
lo sciopero. 

La lotta alla Lastex è in cor¬ 
so da oltre 5 mesi. Si rivendi¬ 
ca la riduzione di orario, l’au¬ 
mento del premio di produzio¬ 
ne c il miglioramento dei cot¬ 
timi. Pirelli ha risposto con 
tre serrate c la sospensione di 
72 operai. 


anche rispetto agli impe¬ 
gni programmatici riguar¬ 
danti la mezzadria e la co¬ 
lonia, come rileva la mo¬ 
zione presentata in Parla¬ 
mento dalla CGIL. 

Gli interventi del Prefet¬ 
to sono stati distribuiti af¬ 
fannosamente fra la ricer¬ 
ca di un ammorbidimento 
della vertenza ai vertici, le 
pressioni politiche e lo 
sforzo di evitare situazio¬ 
ni pericolose. Di questo pe¬ 
rò, questa volta, non vi era 
bisogno: la lotta contadina 
si è dispiegata come una 
forza consapevole dei suoi 
obbiettivi, diretta dai sin¬ 
dacati c dai partiti e spes¬ 
so dalle stesse amministra¬ 
zioni comunali. 

Lc campagne pugliesi so¬ 
no profondamente cambia - 


Forti 

lotte 

in corso a 
Caltanissetfa 


CALTANISSETTA. 3 

Forti lotte sono in corso nel¬ 
la nostra provincia. I braccian¬ 
ti alle dipendenze della Fore¬ 
stale. dopo il licenziamento di 
640 loro compagni, sono scesi 
in sciopero occupando I can¬ 
tieri <a Mazzanno vi pernotta¬ 
no già da tre giorni). 

Gl; edili sono in sciopero da 
tre g.omi per ottenere l’inden¬ 
nità sostitutiva di mensa. ; 1 
premio di rendimento, la gior¬ 
nata lavorativa di 7 ore paga-1 
te 8. 

Gli zolfatari della Bubbonla 
hanno iniziato uno sciopero di 
48 ore. pienamente riuscito (la 
lotta è iniziata il 13 giugno) 
per l’immediata nomina del 
commissario nelle miniere ina¬ 
dempienti, l’approvazione del 
piano generale sullo zolfo e 
della legge regionale sull’azien¬ 
da chimico-mineraria siciliana. 
Le altre rivendicazioni azien¬ 
dali concernono la riduzione d; 
orario, le qualifiche, il premio 
di rendimento, il pagamento 
del tre giorni di carenza in 
caso di malattia ed infortunio 

In sciopero da stamane pure 
i lavoratori della miniera di 
sali potassici Trabona della 
SINCAT (Edison), per l’allar¬ 
gamento della trattativa già 
ottenuta con la lotta alla mi¬ 
niera Pasquasia. 

Per gli Enti locali, CGIL c 
CISL hanno proclamato 72 ore 
di sciopero onde ottenere l’as¬ 
segno integrativo regionale. , 


te. E questa è la seconda 
spiegazione del rinnovato 
slancio del movimento con¬ 
tadino c delle adesioni clic 
trova in sede politica. 
Cambiano gli ordinamenti 
produttivi, giunti — in set¬ 
tori come l'ortofrutticolo, 
vinicolo, olivicolo, grana¬ 
rio — ad elevate punte di 
. specializzazione. Qui sta 
nascendo una « base » per 
i rifornimenti ortofrutti¬ 
coli dei mercati europei cd 
il capitalismo agrario si fa 
le ossa, grazie ad una po¬ 
litica che c un miscuglio di 
utilizzazione dell’interven¬ 
to statale e di mantenimen¬ 
to delle forme più arretra¬ 
te dello sfruttamento con¬ 
tadino. 

La compartecipazione è 
una delle forme di sfrutta¬ 
mento più avanzate. Grazie 
ad essa il lavoratore si tro¬ 
va ad essere contempo¬ 
raneamente imprenditore, 
venditore di prodotti o 
bracciante, a seconda delle 
contingenze; e di lutto 
questo cumula su di se solo 
gli svantaggi, perchè il me¬ 
glio lo ha dovuto cedere 
al momento dell’entrata sul 
podere (in mancanza di un 
contratto che lo difende 
degli abusi) o gli viene tol¬ 
to da una dissennata poli¬ 
tica anticontadina. 

Tuttavia, lo sciopero 
odierno dimostra che anche 
nei rapporti di lavoro qual¬ 
cosa sta cambiando in pro¬ 
fondità. I salariati di Spi- 
nazzola, che hanno ricon- 
segnato tutto il bestiame 
agli agrari per aderire allo 
sciopero, testimoniano una 
coscienza nuova del pro¬ 
prio valore, compiono un 
atto di libertà, clic per tan¬ 
to tempo è stato loro ne¬ 
gato. E una simile spinta 
democratica non può esse¬ 
re arrestata con soluzioni 
parziali, contingenti: è de¬ 
stinata ad espandersi ed a 
raggiungere il nocciolo del 
problema, che è quello del¬ 
la proprietà della terra. 

Renzo Stefanelli 


Avanzata FIOM 
alla SMI 

Le elezioni per u r.nnovo 
della Commissione interna del¬ 
la SMI di Campotizzoro (Pi¬ 
stoia». le cui maestranze sono 
in lotta da oltre tre mesi, han¬ 
no fatto registrare un netto 
avanzamento della FIOM. che 
ha aumentato del 7% i propri 
suffragi ed è passata al pr.mo 
posto. La CISL ha perduta il 
12% dei auffragi. 
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A Genova saranno raccolti 
quaranta milioni 
per la stampa comunista 


L'ufficio stampo della 
Federazione genovese del 
PCI informa: 

* Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di controllo hanno discusso 
l'orientamento, i temi e il 
programma di lavoro per 
la campagna della stampa 
comunista 1902, presentati 
dal compagno Bruno Pri- 
vizzini a nome del Comita¬ 
to direttivo. 

Il CF e la CFC hanno 
sottolineato le caratteristi¬ 
che che assume ciucst'nnnu 
la campagna della stampa: 

1. Kssa si svolge in una 

nuova taso della lotta po¬ 
litica e in un momento di 
grande scontro attorno ai 
problemi del programma 
del centro-sinistra, le cui 
scadenze immediate sono 
rappresentate dalle batta¬ 
glie per In nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica, 
per l’attuazione delle Ke- 
gioni, per il superamento 
della mezzadria, per una 
nuova politica estera di di¬ 
sarmo e di pace. Al con¬ 
trattacco della destra, in- . 
terna cd esterna della DC. 
occorre contrapporre In 
lotta delle masse, l'unità 
delle sinistre e una vasta 
azione e iniziativa del no¬ 
stro Partito se si vuole 
compiere un passo avanti 
verso una reale svolta a si¬ 
nistra. . . 

2. La campagna della „ 


"■ : E’ iti' corso a Tirònfèbi- 
dco, capitale dell’Uruguay, 
il 18 3 Congresso nazionale 
ilei Partito comunista uru¬ 
guaiano. Il Congresso si è 
aperto il 30 giugno con la 
relazione « Il movimento 
operaio e la posizione del¬ 
la classe operaia uruguaia¬ 
na », suolfn dal compagno 
Enrique Pastorino, mem¬ 
bro dell’esecutivo del Par¬ 
tito. La seconda relazione 
— stili’ < attività organiz¬ 
zativa del P.C.. dell'Uru- 
nuny » — è sfata scolta 
dal compagno Alberto Sua- 
rez. anch’egli membro del¬ 
l'Esecutivo. Numerosi so¬ 
no già stati gli interrenti: 
una ventina, pronunciati 
da delegati operai, conta¬ 
dini e intellettuali giunti 
a Montevideo da ogni par¬ 
te del Paese. Sono presen¬ 
ti anche numerose dele¬ 
gazioni straniere, tra le 
quali una del P C I. ed uva 
del P.C.U.S. 

Il Partito comunista del- 
Vtlruguay ho compiuto nel 
1902 quarantadue anni di 
attività. Esso venne fon¬ 
dato nel 1920 da vn grup¬ 
po di militanti del movi¬ 
mento operaio, capi di sin¬ 
dacati, lenders contadini e 
intellettuali, che nenli na¬ 
ni fra il 1917 c il 1920 
avevano diretto in tutto 
l'Uruguay la possente on¬ 
data di scioperi per le li¬ 
bertà politiche e ,«'odorali 
e per il m’olioramento del 
tenore di vita delle masse 
lavoratrici. 

L'Uruguay è il solo par¬ 
se latino-americano dove 
Partito comunista «ia 
rissato quasi ininterrotta¬ 
mente nella Irrj.i'ita. le 
classi dirinenh no ti hanno 
tuttavia rinunciato ad nani 
per-cruz'onn contro i mi¬ 
litanti comuni «f ; . «opraf- 
tntto nel periodo fino ai 
1943. che md* nl'emnrsi 
n" i rì ; rezione dell’ Cm- 
auan nlimrrhir più o me¬ 
no anerTamcntr Phr*f te¬ 
de (Irnndi e mrrnnrahi’i 
hattaphn sono «f aie con¬ 
dotte e mnte dai comuni¬ 
sti nrnnuaunni. e nr.-,j «nT- 
tan'n per l'afferma: urne 
delle richieste r ; rcndira- 
Prr d; carattere eronom’- 
ro. ma anche ver pm-tnrr 
l’t'ruauau sulla strada dc 1 - 
I* emancipazione dal pre¬ 
dominio del rondale sta¬ 
tunitense e per l'insrcu- 
razinvo nel pars- d’ nu rr- 
0 ime rff et T’rn m en f c demo- 
cral'co F i pron-o sot f o fa 
«ivtT'i tirile masse e»*-r{o , c 
dal PC de r-r' 1013 •’ 


- stampa si inserisce come . 
elemento importante della 
preparazione del X Con¬ 
gresso nazionale del Parti¬ 
to comunista italiano e 


Un veterano 
della 

diffusione 



Il compagno Pietro Ludi, 
di Forte dei Marmi, vec¬ 
chio e brillante diffusore 
della nostra stampa 


"ghucHtii tlrtifftraynmi allo- 
-, ra al potere riprese le re¬ 
lazioni con l’Unione So¬ 
vietica interrotte molti an¬ 
ni . prima, c si schierò a 
fianco della coalizione au- 
tihitleriana per la sconfitta 
del fascismo in Europa e 
nel mondo. 

Anco r oggi, il P.C. del¬ 
l’Uruguay c alla testa del¬ 
le battaglie popolari per la 
liberazione economica del 
paese dall’invadenza ilei 
rapitale ynnqui. per una 
politica di amicizia e di 
collaborazione con Cuba c 
per la coopcrazione con i 
paesi socialisti europei e 
asiatici. 

Segretario del Partito è 
il eompapno Rodaci Ari- 
smendi. il quale rappre¬ 
sentò il P.C. dcU'Uruquay 
alla conferenza di Mosca 
degli 81 partiti comunisti 
c operai. 

m. g. 


La Segreteria della Fe¬ 
derazione Giovanile Co¬ 
munista d: Ancona ha an¬ 
nunciato di aver raggiunto 
il lOO^c - nel tesseramento 
rispetto agli iscritti dello 
scorso anno, con 310 re¬ 
clutati. Alla data dela 26 
giugno, la Federazione del 
Partito aveva invece di¬ 
stribuito 13 107 tessere, di 
cui 605 a nuovi iscritti. 

TARANTO 

Importanti iniziative so¬ 
no state promus'c dal Con¬ 
gresso provinciale della 
FGCI. a conclusione «li un 
vivace e intere<asn:*- di¬ 
battito .ti rjuale hanno par¬ 
tecipato numerosi giovani 
della provincia ionica Allo 
scopo di accentuare la pre¬ 
senza ed il peso delle gio- 
\am generazioni nelle 
grandi battaglie del po¬ 
polo tarantino per la ri¬ 
soluzione dei p.u unpor- 
• -anti problemi attualmente 


rappresenta il glande av¬ 
vio alla mobilitazione pie¬ 
na delle forze comuniste in 
vista delle elezioni politi¬ 
che del 1963. 

3 I.a campagna, che si 
svolgerà nei mesi di luglio, 
agosto e settembre, dovrà 
avero uno slancio politico 
e organizzativo massiccio 
nei primi giorni di luglio 
e determinare, attraverso 
una larga attività di pro¬ 
paganda. un esteso contat¬ 
to con le masse, per rea¬ 
lizzare gli obiettivi ammi¬ 
nistrativi, organizzativi e 
di diffusione, e cioè: 

a) 40 milioni di lire per 
l’Unità; 

b) 100.000 copie di Unità. 
7.000 di Rinascita, 15.000 
di Vie Nuove da diffondere 
in più nel corso del secon¬ 
do semestre del 1962, te¬ 
nendo presente che la 
stampa del Partito è lo 
strupiento primo per una 
azione qualificata e com¬ 
pleta di informazione e di 
orientamento tra le masse 
popolari e per rendere più 
vasta, efficace e positiva la 
discussione dei tenti con¬ 
gressuali tra tutta l'opinio¬ 
ne pubblica e i lavoratori: 

c) raggiungere 48.000 
iscritti al Partito e 4.500 
iscritti alla FGCI attraver¬ 
so un più esteso recluta¬ 
mento. 

Il CF e la CFC hanno 
approvato le tappe inter¬ 
medie della « campagna », 
la gara di emulazione e gli 
obiettivi proposti, cd han¬ 
no nominato la commissio¬ 
ne di lavoro che curerà lo 
svolgimento della < campa¬ 
gna » e definirà, dettaglia¬ 
tamente, il programma, 
compresa la parte che ri¬ 
guarda la festa provinciale 
per la quale il CF e la 
CFC prenderanno le oppor¬ 
tune decisioni. 

Il CF è la*CFC aprendo 
la sottoscrizione dei 40 mi¬ 
lioni con un primo impe¬ 
gno di 600.000 lire, rivol¬ 
gono ai comitati direttivi 
di sezione, di fabbrica c di 
categoria, alle cellule e 
a tutti i compagni, ai cit¬ 
tadini e ai lavoratori di 
Genova e provincia, un 
caldo appello perchè, an¬ 
cora una volta — cosi coinè 
avviene da 13 anni — as¬ 
sicurino con la loro colla¬ 
borazione c solidarietà. il 
successo della < campagna 
della stampa comunista 
1962 », affinchè essa rap¬ 
presenti un momento im¬ 
portante di incontro, di di¬ 
battito e rii lotta per avan¬ 
zare verso lina vera svolta 
a sinistra nella direzione 
del rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista del no¬ 
stro Paese ». 


esistenti, il Congresso ha 
deliberato, quale immedia¬ 
ta attività da svolgersi fino 
alla data del Congresso 
Nazionale della FGCI, una 
azione massiccia dei giova¬ 
ni e delle ragazze comu¬ 
nisti. tra tutta la gioven¬ 
tù. in difesa della pace e. 
più precisamente, per lo 
allontanamento delle basi 
atomiche dal territorio del¬ 
la nostra provincia; un 
convegno sulla istruzione 
professionale in legame al¬ 
lo sviluppo economico del¬ 
le Piiehe; un convegno de¬ 
ci. suidenti sui problemi 
della scuola; un incontro 
- ra luti»- le ragazze comu¬ 
niste dt-lla provincia Nel 
quadro di questa moltepli¬ 
ce attività, verrà portato 
avanti ;1 dibattito -.usili »>- 
nentamenti politici e ideo¬ 
logici delle nuove genera¬ 
zioni •* saranno pre«e ini¬ 
ziative per il rafforzamen¬ 
to organizzativo e nume¬ 
rico della organizzazione 
giovanile comunista 


S§ XVIII congresso 
defi P.C. uruguaiano 


Tesseramento 


Il 100.|* raggiunto 
dalla FGCI di Ancona 


Al MONTI Al LAGHI AL MARE 
CON L'ABBONAMENTO ESTIVO A «I'UNITA'j» 
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Spedite tempestivamente l’importo 
relativo a mezzo vaglia o a mezzo 
C/C N 1/29705 intestato a: Soc. 
Fd. « l’Unità » . Via del Taurini, 19 
ROMA 


Si issa la bandiera 
del Burundi 


Germania di Bonn 



Il magistrato nazista 
era specialista 

in condanne a morte 


I SV.MBDUA (1HJKUN1) — la» bandiera del nuovo Stalo del Burundi viene issata 
da un ufficiale durante le celebrazioni s « ajosenewjj aibaiii-id » ojpejs iqp: {sopita 

(Telefoto Al' - < l’Unità ») 


Carolina del Sud 


Razzismo : eguale colpa 
ma assolto il bianco 
e quarantanni al negro 

Le incredibili sentenze della Corte americana, com¬ 
posta soltanto da bianchi - Il reato: violenza carnale 


Nostro servizio 

BEAUFORT 

Fred Davis è un robusto 
giovanotto di 27 anni: « E’ un 
po’ matto — dicono di lui i 
suoi amici — ma non è cat¬ 
tivo >. Tempo fa. in uno dc’i 
suoi momenti di < pazzia ». 
ha aggredito e violentato 
una ragazza negra ed e finito 
in galera. Qualche giorno fa 
pero la vicenda giudiziaria 
ch«» è seguita ni suo arresto 
si e conclusa favorevolmente 
per lui: il presidente del tri¬ 
bunale gli ha fatto una « ra¬ 
manzina > e poi, secondo la 
decisione della corte, lo 
mandato assolto 

Israel Sharpe ha 31 anni 
e non ha amici: e stato arre¬ 
stato per aver aggredito e 
violentato una donna bian¬ 
ca. Nella stessa città dove 
Davis c stato assolto, lo 
Shnr|>e ha subito dui- pi in¬ 
cessi: in primo grado o staro 
condannato a morte. 
l>ello la |.vn,i e stata 
a 4(i anni di reclusione 

Fred Davis ha la pelle 
bianca. Israel Shar|>e e un 
negro 

Il destino di Davis tia cam¬ 
minato }>er un certo tempo a 
fianco di quello di Sharpe: 
|x>] le strade dei due geo 
vam si s<*no divise Davis 
aveva commesso jht primo il 
{crimine che Io aveva portato 
dinanzi al tribunale e la cau¬ 
sa che lo interessava si stava 
rapidamente risolvendo, 
quando inizio anche il pio- 
ccdimcnto penale contro 
Sharpe. Quando il pubblico 
{ministero pronunciò, dinanzi 


ad una giuria composta di 
Isoli bianchi, la requisitoria 
Icontro Davis, disse ai giura¬ 
ti: < Ricordate che il vostro 
verdetto è molto importante, 
perche se manderete assolto 
Davis la vostra sentenza non 
potrà non vincolare anche la 
Corte che in questo stesso 
tribunale sta giudicando 
Israel Sharpe ». 

Questa frase determinò la 
sospensione e quindi l’annul¬ 
lamento del procedimento 
contro Davis. Frattanto, ve¬ 
niva portata avanti la causa 


contro il negio. Qui il pulì-1 
biico ministero non parlò 
molto a lungo: Illustrò IV f- 
feratez/a del crimine, chiese 
una condanna esemplare e la 
ottenne. La corte deliberò In 
condanna a morte per l’im¬ 
putato ili colore. 1 difensori 
di Isrnel Sluope inter|x>sero 
appello conti** la sentenza 
« per molivi di insufficienza 
procedurale m i dibattito » «• 
ottennero la revisione della 
causa 

Prima che .1 negro tornasse 
in tribunale, ucomparve di¬ 
nanzi alla (or't* Fred Davis 
Questa volta, non ci furono 
ha!ostacoli per la giuria bianca, 
in due giorni, il processo si 
concluse A Fred Davis ven¬ 
nero riconosca.te tutte le at¬ 
tenuanti del caso, la n<*n 
premeditnziom c la giiui.i. 
dopo aver asc ritrito attenta¬ 
mente i dtfen ,'»ri dcll’imp’.i- 
jtnlo. che vini.lavano In p.s- 
sihrlita della provocazione <1 i 
in ao-lP nrl0 d*»nnn negra vi~* 

ridot’ajlentata. poniamo, tri 

prova/ione del pubblico. I. 
assolti/.iiun- ri.! l'imputato 
Pochi giorni dojx». ricom¬ 
parve in aula Israel Shuip.* 
L'opinione pubblica era 
schierata al completo coni:*- 
di lui. l’opinione pubblica 
bianca. Quanto ai suoi com¬ 
pagni di razza, nei giorni <I»-1 * 
suo processo re>n osavano m**-i 
strnrsi vicino al tribunale. In 
aula, tranne l'imputato, non 
c'erano altri negri. 1 testi¬ 
moni sfilarono dinanzi alla 
Corte pronunc landò tutti pa 
role di condanna contro il 
giovane, nessuno trovò per 
lui un'attenuante o una giu¬ 
stificazione. « Sharpe e 
poco di buono, uno 
rato, un criminale, e una 
fortuna che non abbia ucci¬ 
so la ragazza che ha violen¬ 
tato ». Non si udì dire nlt-o, 
durante il processo, dai te¬ 
sti. Il pubblico ministero, 
quando gl» toccò di pronun¬ 
ciare la requisitòria, fece 
appello a tutta la sua abilità 
oratoria per dipingere il cri¬ 
mine a tinte fosche, e con¬ 
cluse rinnovando lo richie¬ 
sta di condanna n morte. La 
giuria è stata più clemente: 
ha eroeato contro rimnntntn 


negro una pena di 40 anni 
di reclusione. 

Fred Davis e Isrnel Sharp»* 
non sono due personaggi di 
Edgar Lee Master, due nomi 
tratti da « Spoon Hiver»: 
sono due cittadini americani: 
la loro stona o un fatto di 
cronaca attuale avvenuto 
nella Carolina del Sud 

Norman Thorpe 

dell'ANSA-UPI 


al nostro corrispondente j 

BERLINO, 3 

I.a notizia deil’inehie^tii 
ordinata dulie autorità lede.. 
rati tedesche a citrico del 
procuratore generale Wolf¬ 
gang Fraenkel e della sua 
sospensione dalla eariea per 
gravi responsabilità nazisti’ 
lui destato nofeoole scalpore 
aridi ambienti politici della 
Germania occidentale I.'or¬ 
dine ih procedere e stato im¬ 
partito dal ministero de’la 
giustìzia in seunito alle pres¬ 
sioni esercitale dalla RDf 
che ha inviato a! noverivi 
lederale nini documentazio¬ 
ne tirila corte suprema di 
Lipsia del Terzo Rendi m cu> 

<r attesta che il Fraenke I 
percorse una rapida carriera 
grazie al suo zeli» di burocra¬ 
te nazista e alla stia pio pen¬ 
sione a chiedere la pentì di 
morte nei confronti tifali uii- 
tipisrisfi. 

Il Fraenkel era sfato no¬ 
minato nel marzo scorso ila! 
governo federale della Ger¬ 
mania occidentale procura¬ 
ti) re generale tirila corte su¬ 
prema di Karlsnthe, ed era 
quindi, fino alla recente d •- 
stri azione, la più alta auto¬ 
rità inquirente della Repub¬ 
blica lederale. 

Informazioni est rema men¬ 
te particolareggiate sul pas¬ 
sato nazista di Fraenkel so¬ 
no stale tornite anche a'ìti 
commissione internazionale 
ut nutristi con una g rosai 
mole ili lineamenti. Dall'esa¬ 
me di questi documenti ri¬ 
sulta che Fraenkel non soia 
fu membro del partito nazi¬ 
sta tini maggio 1933. non so’u 
percorse, grazie al siio zelo 
ili burocrate, una rapititi car¬ 
riera ma come accusatole 
pubblico diede ostinata pru¬ 
ni di spietata e fanalini in¬ 
transigenza. < Chiedeva hi 
pena ih morte — cosi ha af¬ 
fermalo la dottoressa Cretti 
Kuchofl — anelli * in quei iti¬ 
si in cui sulla base delle di¬ 
sumane direttive dello Stato 
hitleriano sarebbe stata pos¬ 
sibile una perni meno prore ». 

L'eco qualche esempio see 1 - 
|o tra i tanti rasi documen¬ 
tati . Verso la fine del 1942, 
un tribunale speciale di Man- 
deburgo condannava due 
olierai internati, uno france¬ 
se e uno behia, a dodici anni 
ili prigione per furto. La Cor¬ 
te respingeva la richiesta ili 
condanna a morte del procu¬ 
ratore (un certo Welter, tut¬ 
tora in servizit) a Osnabruek 
nella Germania Ovest). 
Fraenkel, a cui poco dopo v- 
niva affidata la faccenda hi 
quanto presidente dell a se¬ 
zione * Annullamenti e re¬ 
visioni », luceva condannare 
i due alla tinta rapitale con¬ 
segnandoli al bota. 

Come capo della sezione 
* Annullamenti e revisioni * 
Fraenkel era spesso l'ancora 
di salvezza cui si attaccava¬ 
no le S))cranze degli infelici 
condannati dai tribunali di 
Hitler: era infatti in suo po¬ 
tere pronunciarsi per ridu¬ 
zioni di tiene o assol azioni. 
Ebbene, scmjirc senza ecce¬ 
zioni. egli si pronuncio per 
un inasprimento delle con¬ 
danne e non esito a far uc¬ 
cidere persone che m prima 
istanza un tribunale nazista 
aveva condannato a dicci 
mesi. Cosi arrenile inflitti 
per il giovane belga Andreas 
Pecter. di Anversa, ehe nella 
stazione di flreniu. dure ’a- 
rorarn. da una scatola dan¬ 
neggiata aveva prew» alcune 
manciate di biscotti. Minia 
Lunge, tedesca, imp'eguta Po¬ 
state, non tirerà ancora ren- 
(un anno quando, «otto l’im¬ 
putazione di flirto, fu con¬ 


dannata a morte 


burlale speciale. 


da un fri- 
.-Ispetfara 


un bambino. Fraenkel avreb¬ 
be potuto, con un semplice 
affo d'ulhcio. salvare la vita 
della ragazza riariundo pii 
atti alla Proraru generala 
per un supplemento di inda¬ 
gini e per un linoni processo. 
Il cinico, zelante burocrate 
respinse per iscritto la tire- 
ghiera deU’aorocafo della ra 
gazza (21 luglio 1943). Reali 
degni di condanna a morta 
furono per Fraenkel il furi 
ili una bicicletta, rapporti di 
ebrei con ariani, il furto di 
un giro ili scarpa, e hi ma¬ 
cellazione clandestina di ani¬ 
mali 

Sul tavolo della eommis. 
siane internazionale che in¬ 
daga sull’impiego ili magi¬ 
strati nella repubblica « li 
Adeiumer. gìac'iono i lasci- 
coli di almeno trentaquattro 
persone consegnate il a Fraen¬ 
kel al ctiriiclìcc 

Wolfgang Fraenkel, che fe¬ 
ce rotolare feste di antifasci¬ 
sti e dì poveri tìaeoli « fino a 


cinque ‘minuti prima del !" 
dodici », cioè sólo alla cata¬ 
strofe nazista, è sfato fino a 
fiochi giorni fa Fncusatore 
numero uno della repubblica 
federale, procuratore pene¬ 
rà le della suprema corte ili 
Karlsruhe. Fraenkel è uno di 
quei (pudici nazisti — mille¬ 
cinquecento re ne sono tut¬ 
tora la sorrido — per i qua¬ 
li Adenancr aveva fatto va¬ 
rare l’anno scorso una legge 
clic li inritaru a chiedere, 
entro il 30 r tingili > del ’62, di 
essere posti ut pensione. Lo 
scopo era quello di lavare 
un po’ la feccia lederale dal 
sudiciume nazista, ma con 
un pesto di assoluta malafe¬ 
de. r’ infatti a tuirte che qua¬ 
si nessun magistrato nazista 
si è servito della legar, pro¬ 
prio prima della scadenzo 
ilei 30 giugno un rottame 
della giustizia hitleriana ve¬ 
niva elevato alla carica di 
accusatore numero uno del¬ 
la repubblica di Bonn. 

Giuseppe Conato 


Il convegno dell'UDI 


I figli 

e il lavoro 
delle donne 


New York 


Scoperto 
il «neutrino» 


Si e svolta ieii l.i prima 
giornata del « Convegno sul 
lavoro della donna e l’assi¬ 
stenza alla prima infanzia », 
indetto dall’ Unione donne 
italiane. Due relazioni in¬ 
troduttive, quella dell* on. 
Marisa Rodano, e quella del 
prof. Massimo Severo Gian¬ 
nini. ordinario di diritto am¬ 
ministrativo dell’ Università 
di Roma, hanno avvinto la 
discussione che si va svol¬ 
gendo anche nella giornata 
odierna. La Rodano ha dili¬ 
scato. dopo aver delineato 
Lampie//.i assunta dal feno¬ 
meno della partecipazione 
delle donne al lavoro, gli 
..copi del Convegno, consi¬ 
stenti nella volontà di sol¬ 
lecitar»* e ottener»* »la parte 
ded’UDl, un moderno ser¬ 
vizio »li istituzioni capillari 
a ramitele pubblico, per la 
custodia. l’educazione e la 
tutela dei bambini nella pri¬ 
ma infanzia (fino ai tre an¬ 
ni d’eia 1. figli di lavoratrici. 
Due clementi, nella rela/io¬ 
di Mai is.i Rodano sono 
tati preminenti; uno. quello 
inerente l'analisi della com¬ 
pì. •ssa spinta elle guida le 
donne veiso il Involo — non 
si tratta sol»» di volontà di 
indipendenza economica, non 
solo di ansia di emancipa¬ 
zione. ma della evoluzione 
della società — e l’altro con¬ 
cernente 1’insei imento in 
una politica di programma¬ 
zione degli investimenti pub¬ 
blici e privati di nuovi in¬ 
genti capitali di spesa per 
assolver»* a questo servizio 
pubblico, basilare quanto le 
scuole e Fassisten/a s miti¬ 
li.-!, e per raggiunger»*, da 
p.ole della società, livelli 
» iviI:. L.i crisi riell'istitnto 
familiare. come aggregato 
elementare di coopcrazione 
economica e di attività lavo¬ 
rativa. è un portato della 
società moderna e non del 
lavoro femminile extrndo- 
uiestico. che »• fenomeno suc¬ 
cessivo; que-ta. nel silo svi¬ 
luppo. *. a svuotando li fa-i 


ne 


«Ci 


Il. 


pirt c»*.I i .coni: 
Tremarti.e q ramerò 
mescolio ri*rib* part ■ 

i l*|.» Il* il. - 

• i 'trinane • 


\ I litri .1 
un., ra» c. 
che : »r*. i I, 
firs.r i cn- 
c',l«- - f-in- 
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ria 


i i m 

1 c i r.e* le. 
|..t>i>rntor >« a.,/.<<:> ».,• <U Br»>f- 
kh c.,»ri <.V»si York* de .<■ {■ 
i: >• alato ano dei poi j ( ‘t» ntl 
icce.er'ilor. monaci ,te; inori lo 
Il gr.ir.ic impianto noto co! 
noni** tecnico ri - s,acro!rorv» a 
zr <d en'e a.*»-r:i ito ha c»>n- 
-ent.tr. 1 r tentificaziono ri. i.a 
nuova p.rticelia mcd.-.nte ne 
unj unponen'c c-.-p«-rim»*r.ta durato 
sciupo- 1 ottocento or«* Per tatto questo 
't«*n.po on f.i«c.o di particelle 
atorns-be avviato lungo un cu¬ 
nicolo «otterraneo lungo qnai: 
un chilometro •* stato fatto coz¬ 
zare contro un d aframma eo- 
r.,7z.vo .ledo spessore di 15 me¬ 
tri. co-titu.to drtll'armutura di 
due vecchi incrociatori messi 
a disposizione delia marina mi¬ 
litare. Le uniche particelle ca¬ 
paci di attmveriare questo o 
qualunque altro spessore sono 
i - neutrini I quali non pos¬ 
seggono n»* massa ne canea 
elettrica. Cosi isolati. 1 -neu¬ 
trini- sono ..pp.irsi non di 

nn'llnir» ^ cn/*/'io rii rì't* • r^m 


orientata in modo da riso!- 
vero e soddisfar»* tali esi¬ 
genze. li prof. Massimo Se¬ 
vero Giannini ha impostato 
la questione dell’assistenza 
alla prima infanzia sotto il 
profilo amministrativo, per 
trovare sbocco a tale pro¬ 
blema, del tutto nuovo, an¬ 
che nel meandri delle strut¬ 
ture pubbliche amministra¬ 
tive. Stabilito elle il lavoro 
femminile t* fenomeno irre¬ 
versibile e tendente alla cre¬ 
scita, egli ha insistito sul 
fatto che il problema degli 
asili-nido ha cessato di cs- 
M*re un problema di orga¬ 
nizzazione sussidiaria, per di¬ 
ventare un ptoblemn Ji orga¬ 
nizzazione destinata a soddi¬ 
sfare i bisogni, c che chiama 
quindi lo Stato, in modo im¬ 
prescindibile. al compito del¬ 
l’assistenza di un milione o 
duecentomila bambini, e in 
forme non casuali, ma con¬ 
tenute nell»* line»* di nuovi 
interventi pubblici. Dure pa¬ 
role rii critica sono state ri¬ 
volte alla inefficienza del- 
l’ON’MI, e il prof. Giannini 
ha scartato vivamente la tesi 
che si tratti oggi di raffor¬ 
zare questo organismo, crune 
urne di crearne altri simi¬ 
lari. a carattere burocratico. 
Si tratta, al contrario, inse¬ 
rendo la questione ne! qua¬ 
dro costituzionale di avva¬ 
lorar»* la cnmp.'ten/ ì delie 
Regioni (art 117 della Co¬ 
stituzione). il principi» del 
decent ra mento amministra¬ 
tivo fart 5 d.*!I i Costituzio¬ 
ne) e il principio delle auto¬ 
nomie lordi Or •orr'*. in 
que-te linee, operare per la 
..ttrihii/ one alfe province 
della funzione istituzionale, 
F attribuzione alle Regioni 
delle funzioni di impulso e 
(’■ controllo, l’attribuzione 
allo Stato della funzione di 
coordinamento per l’assisten¬ 
za alla primi infanzia. Se¬ 
condo il prof Giinnini, 
1’ospottri flmu/iario del pro¬ 
blema non deve preoccupare; 
•abilito che esiste ta!« ei- 


m cli.i dell,, sue fadi/ional:! gante«ca questione, non pos- 
fimz’oni eeonom rhe. sia d. 


c . d.v»*r-e <■ •(> .e; !• oro.orare 
rc.iz.or.: nuelt ..ri dver.-e in 
ni bersaglio d ber....*» Ciò (a; 
-, jni« ;.‘.ir«* di un ira*..». .. in¬ 
aierò dii.e (. irtio-fie note -K 
porr»* «e nves'i.mo scoperto che 
e<]«*onn due «pecie ri .ver»#» d: 
vuoio -. hi dichiarato uno de- 
ga *cu*nz...ti d; IJrookh.«ven al. 

• udendo ullc part.co!.ir: car.it- 
lerotiohe d»* t -neutrino- L’e¬ 
sperimento e cosi.ito un militi¬ 
ne ri, dollari 

Li scoperta conferma la po*. 
s.b:l:*.< ri. irrp.i gire f i>ci d 

- n> utr.m - per io sturi.o d»!ic 

.nter-.iz.om atoniche .» suo 
tempo .-ifivrmit » di’.!*» «<*.<•-*,- 

zi rio nrr-enciro dr Schwartz 
del; i un vere.Ti Columbia d. 
New York »*. neU’Fnione Sovic- 
lica. dallo scienzn.’o italiano 
Bruno l’ontecorv»» F-s.i rive¬ 
ste. secondo gh sTud.o-r, prima, 
r.a importanza s;a per lo stu¬ 
dio delle cosiddette - .nter-a- 
zlon! deboli - dcU’ntomo. sia 
per !.i ricerca delle misteriose 

- particelle w - la cui esistenza, 
come frutto di tali interazioni, 
è stata ti-oricamente postulata 
dal fisici cinesi Tsung Dao Pee 
»• Ch< ri Nuig Yang (premi No- 

ivi 


[•induzione eh** d: <-nn«umo 
Proprio da tal»* aspetto na¬ 
sce la ri.munizione, a tut- 
! * vis bile, dei tradizion il: 

« compiti domestici » della 
donna. »• tale sVU' .‘.amento 
dt : « doveri famtl ari » -.pin¬ 
ce la donni alla rtcerc i 1*1 • 
l..voro extra-dome«*u-o IVr- 
’nnto non si tratta di in« - - 
.:»'re nell’oziosa scelta, in 
verità inesistente, fra casa 
e lavoro, quanto in rendersi 
conto che la società moderna 
assume il dato del lavora 
bulimia:!»* come nuovo dato 
strutturale, indisnensahile al 
sue progresso Si può per- 
tmto, solo a questo punto, 
inserire correttameli:»» la 
propria riflessione sullo sq'ii- 
1 tu io c rescente fi a consumi 
pubblici e con.iim: privati. 
«* notar»* come fra le es'gen»c 
della società e le carenze 
dolio Stato nel campo ri-»i 
«ervizi pubblici. »1 pr«>blemn 
rieU'ahbiinhino ria pa r te rie'- 
! r organizzazione statale rii 
quei compiti che sono suoi 
- poetici -- come lineilo del- 
l’assistenza alla donna che 
lavora nella sua attività rii 
madre — grandeggi con 
enorme rilievo. L’UDl si pro¬ 
pone, con questo Convegno, 
di porre obiettivi e richieste 
precise perchè la program- 


sono esUti’re ostacoli ffn.m- 
z.arì per risolverla in campii 


legislativo. 


Il processo 
del quadruplice 
omicida 
di Denver 

S: e iniziato ieri, davanti 
alla Corte d’A>si«e di Ap¬ 
pello di Roma il processo 
contro Nicola Francesco Ar¬ 
di. na. autore della strage di 
Demcr. imputato d: quadru¬ 
plice omicidio per avere uc- 
ciso i suoceri e due c»»gnati. 

Dopi la relazione letta dal 
giudice a latore dr D’Otta¬ 
vi. e stato interrogato l’im¬ 
putato. che si e limitato a 
confermare le deposizioni già 
fatte Unto ai giudici ameri¬ 
cani quanto a quelli italiani, 
nel processo di primo grado, 
dichiarandosi ancora una vol¬ 
ta innocente: dalla Corte 
d'Assise egli fu condannato a 
dieci anni di reclusione. 

Il processo di appello pro¬ 
seguirà oggi, con la requisi¬ 
toria ilei pubblico ministe¬ 
ro. L» arringhe del difensori 
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DALLA PRIMA 


Il rapporto 
Rostov 

Il segretario di Sialo ame¬ 
ricano ha risposto con fìnta 
veemenza aU’awcrtimento di 
Krusciov circa le intenzioni 
degli Sluti Uniti nello stretto 
di Formosa. « La politica 
americana è nettamente con¬ 
traria — ha detto il signor 
Rusk — all’uso della forza 
in quella zona del mondo ». 
K’ mia posizione di etti il 
meno che si può dire è elio 
ò assai ambigua. E’ a tutti 
nolo, infatti, prima di tutto 
elio Clan Kal-scek da gran 
tempo non sarebbe più a For¬ 
mosa se non fosse protetto 
dalle armi amerirane e in se¬ 
condo luogo die nelle setti¬ 
mane passate a più riprese no¬ 
mini politici americani assai 
autorevoli hanno sentilo il In¬ 
sogno di confortare con il lo¬ 
ro appoggio le farneticazioni 
del verrino guislinp cinese la 
cui sola presenza nello Stato 
fantoccio costituisce un gravo 
fattore di turbamento della 
pare c della sicurezza in Asia. 

Ma. n parte ciò, mi elemen¬ 
to inquietante della situazio¬ 
ne internazionale, e unii sol¬ 
tanto per quel clic si riferisce 
all’Asia, è nella continua oscil¬ 
lazione che caratterizza l'azio¬ 
ne degli Stati Uniti nel moll¬ 
ilo o, se si preferisce, l'assenza 
di una strategia pnlitira chia¬ 
ramente definita in base alla 
quale valutare le parole o le 
azioni del gruppo dirigente 
kemiedyano. Tipica in tal 
senso è la vicenda dell’ormai 
famoso « rapporto segreto » 
Ilostoiv, vicenda sulla quale 
allo stato dei fatti riman¬ 
gono numerosi punti oscuri. 

Il signor Rostow, dunque, 
noto come tino de» principali 
consiglieri politici del presi¬ 
dente americano, è stato inca¬ 
ricato di mettere per iscritto 
le idee elle da qualche tempo 
circolano nel più stretto ori¬ 
lo,irose di Kennedy a propo¬ 
sito di un n nuovo ruolo n de¬ 
gli Stati Uniti nel mondo. In 
un rapporto inviato diretta- 
mente al presidente, Rostow 
avrebbe sottolineato la neces¬ 
sità di apportare alcune cor¬ 
rezioni di fondo all’azione in¬ 
temazionale dcU’America. ba¬ 
sate sul riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese, 
sul carattere definitivo della 
situazione creata in Europa 
in seguito alla disfatta della 
Germania hitleriana, sulla li¬ 
quidazione di alcune basi mi¬ 
litari americane più virine al 
territorio sovictiro o su una 
nuova impostazione della piat¬ 
taforma occidentale in mnteria 
di disarmo. 

Il rapporto era strrltamenle 


segreto, ma c’è staio chi ha 
ritenuto di doverne riferire il 
contenuto ad alcuni dirigenti 
del Partilo repubblicano. I 
quali, naturalmente, limino 
imbastito uno scandalo accu¬ 
sando la Casa Bianca poco 
meno clic di tradimento de¬ 
gli interessi americani. Ci si 
aspettava clic Kennedy avesse 
difeso il suo collaboratore, 
chiarendo Ira l'altro ili averlo 
personalmente incaricato di 
redigere il rapporto. K invece 
il presidente degli Stali Uniti 
bu agito come se egli fosse 
completamente estraneo alla 
vicenda mentre i giornali più 
vicini alla Casa Bianca si so¬ 
no a(Tann.ili a smentire nel 
modo più categorico tuia qual¬ 
siasi partecipazione diretta o 
indiretta di Kcnucdv allo 
« follie» del signor Rostow. 
In quanto a qiicsi’uliimo, si 
è difeso davanti ad una com¬ 
missione del Senato riaffer¬ 
mando il silo passato di « ac¬ 
ceso e irriducibile aulirò,un- 
pista ». 

(.'episodio, abbiamo detto, 
è tipico. I)a quando Kcnncdv 
è al potere si è assistilo più 


Gravi dichiarazioni 
belliciste 

di McNamara 

Un nazista consiglia agli USA di « appendere » le H 
nello spazio - L'esplosione spaziale rinviata a venerdì 


Mosca 


Raul Castro 
a colloquio 
con Krusciov 


WASHINGTON, 3 cani devono divenire i pa- sero la militarizzazione del- 

è al potere si è assistilo più II «onerale nazista Doni- d™, dello spazio esterno lo spazio esterno», 
volto a manifestazioni dello berger che fu decorato da al,a terra. La frenesia riarmista dei 

stesso genere. Il famoso grnp- Hitler per il massacro di don- Commentando queste for- tenermi americani e stata 

po ili «teste d’uovo» che co- ne e fanciulli inglesi con le sennate elucubrazioni. il e oi yeitnata oggi <lal ministro 

stitiiiseouo una sorta di gii- «V 2», ha suggerito dalle giornale sovietico Sovictskaiu l c clitesa . icNaniata, .1 
verno segreto degli Stati Uniti pagine della rivista amerten- [{ossia scrive: «In un altro ( iume purJanuo m pover¬ 
ini di tanto in tanto elabo- na Aviation Wectc di « appetì- paese questo pericoloso ma- nn 0r ! blatl 0,0 J untone 

rato programmi di revisione clero» segretamente nello ubico sarebbe stato isolato amencana ha Y a 'y ; a \? la 
dell’azione internazionale do|- spazio cosmico centinaia di dalla società, ma negli Stati n° 2 * 

l’America, ritenendo di poter bombe termonucleari che gi- Uniti le site teorie sono so- ‘i*’ 1 1? 

risolvere, cosi, fuori dalle rin o intorno alla Terra in stenute non solo dai generali f SOlt ° j1 

r , nalb!: ,, i nróblemi^'nostì V SmS ZÌ ° ni ' m0 PUntat ° regionari accecati dal loro S n milli st r0 americano della 

Mir imims. i prninrmi posti suU’URSS. odio per il comuniSmo. La ri- ___ 5 „_ 



IMtf 


dalla politica di competizione Questo sistema di bombar- vista illustrata Aviation 


guerra ha dichiarato in par- 


-in™ d'.ll'U US.To. naz. „l- wl'clc difficilmente avi ebbe '? e d J? 'S'f 

'•» «*» Oiniicn. dovrebbe os- osato stampato i criminali o^éaSàntò £ 

sere ben occultato net con- deliri del generale bttlei a- raddoppiata; durante 

fronti delle stazioni di ricci- no Dornberger s c le pm <d- 


ne sovietica. 

Puntualmente, però, si è fi¬ 
nito con il tornare, se non ai 
metodi della verrina ammini¬ 
strazione repubblicana, negli 
stessi vicoli ciechi della sua 
strategia pnlitira. Così ò per 
Formosa. Dalla proposta con¬ 
tenuta nel « rapporto segre¬ 
to » Rostow rhe prevedeva il 
riconoscimento della Repub¬ 
blica popolare rinesc si è tor¬ 
nali alla ambigua assicurazio¬ 
ne clic gli Siati Uniti sono 
contrari all’nso lidia forza nel¬ 
lo stretto ili Formosa: alla 
posizione, cioè, di immobili¬ 
smo ufficiale ma dì sostanzia¬ 
le aiuto a Cimi Kai-seek die 
fu propria di Fisenbinver e di 
Duiles. 

Finirà rosi anche per il di¬ 
sarmo ? Il A’ein York Times 
arrenila ad un mutamento dei 
piani americani. Ma qua«i 
ronteiiiporanennienle note di 
agenzia ispirato dalla C.a»a 
Riama si preoccupano di gel- 
tare molla acqua sul fuoco, 
precisando che si tratterebbe, 
se mai, di dettagli senza im¬ 
portanza... 


Brasile 


Grecia 


Sciopero 

della fame di 
160 deportati 


nutemen » n carburante so¬ 
lido è raddoppiata; durante 

trotili (tene stazioni ut rtcer-ino uornnerger s c le p«» •«*- .._ nnn fischilo in córso duo- 
<••••> i militari «meri-Ilo muoriti, no,, approvo.,- ì e To V co« missUi .°PolaH S ^ 

o < Minutemen » in sopran¬ 
numero rispetto al quantita¬ 
tivo originariamente stabi¬ 
lito usciranno dalle catene 
di montaggio; il numero dei 
bombardieri strategici pronti 
a decollare con un preav¬ 
viso di quindici minuti è 
aumentato del 50 per cento; 
il numero delle divisioni 
delle forze di terra pronte 
al combattimento è passato 
da undici a tredici e gli effet¬ 
tivi delle forze di terra 6 ono 
aumentati di novantamila 
uomini; la potenza del corpo 
dei marines è aumentata du¬ 
rante gli ultimi diciotto mesi. 

Durante le sue freneti¬ 
che dichiarazioni belliciste, 
McNamara ha confermato 
che gli Stati Uniti si consi¬ 
derano i gendarmi di ogni 
regime di oppressione. Egli 
ha infatti detto che « le forze 
speciali americane per la 
lotta contro la guerriglia so¬ 
no state triplicate al fine di 
fare più efficacemente fronte 
a quelle che Krusciov defi¬ 
nisce "guerre di liberazione 
nazionale ” 

Infine il Pentagono e la 
commissiono americana per 
l’energia atomica hanno co¬ 
municato che la deflagrazio¬ 
ne nucleare ad alta quota in 
programma per la notte di 
domani (ora di Honolulu) 
è stata rinviata di 24 ore. 
L’esperimento è ora fissato 
alle 23 di giovedì (ora di Ho_ 
tioluluì. corrispondenti alle 
10 italiane di venerdì. 


La polizia 
spara 

sugli a fiamati 

De Moura Andrade designato dal Par¬ 
lamento alla carica di primo ministro 
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l’attività di governo, il segre¬ 
tario della DC si è compia¬ 
ciuto per i compromessi sulla 
censura e la scuola; ha difeso 
la istituzione della regione 
Friuli-Venezia Giulia (altri¬ 
menti la DC « si troverebbe 
in grave disagio»); ha par¬ 
lato delle rivendicazioni de¬ 
gli statali per invitarli a con¬ 
siderare i « limiti obiettivi cito 
incontra la spesa pubblica » e 
per chiedere loro « compren¬ 
sione, responsabilità, modera¬ 
zione ». Ha quindi difeso i 
* decreti Rumor » per gli enti 
di sviluppo e i consorzi di bo¬ 
nifica e si è richiamato alle 
conclusioni della conferenza 
agricola che prevedono la con¬ 
cessione di mutui a favore dei 
contadini che intendano acqui¬ 
stare il fondo coltivato. Ciò do- 
\rebbe formare oggetto di un 
provvedimento legislativo, ad 
integrazione dei decreti Ru¬ 
mor. 

Quanto all’energia elettrica, 
Moro si è difeso lungamente 
dall’accusa venutagli da de¬ 
stra di aver subito un prov¬ 
vedimento chiesto da altri par¬ 
titi ed ha riconosciuto che la 
soluzione accettata oggi dalla 
DC ò diversa da quella prospet¬ 
tala nella relazione al Congres¬ 
so di Napoli. La nazionalizza¬ 
zione è il frutto deH’«approfon. 
dimento » compiuto successiva¬ 
mente tra i partiti della mag¬ 
gioranza di governo. Essa è 
stata fatta in modo da « non 
creare squilibri nel mercato 
finanziario » e in vista ili una 
« politica di piano ». La na¬ 
zionalizzazione « è in grado di 
assicurare un essenziale im¬ 
pulso allo sviluppo economico 
e in special modo a quella 
qualificazione dello sviluppo 
stesso che serve a rimuovere 
alcune condizioni di inferio¬ 
rità esistenti in certi settori 
(agricoltura), o in certe ca¬ 
tegorie, o in certe zone (mon¬ 
tagna e Mezzogiorno) ». Moro 
ha molto sottolineato il « ca¬ 
rattere di eccezionalifà » della 
nazionalizzazione elettrica, l’e¬ 
sonero delle industrie auto- 
produttrici di energia (come 
la Fiat) e la difesa del « patri¬ 
monio imprenditoriale », che 
rimane integro e che sarà 
volto ad altri fini produttivi. 
Richiamandosi alla necessità 
della procedura d’urgenza per 
l’approvazione della legge in 
Parlamento, ha fatto appello 
al « senso di responsabilità » 
dei gruppi parlamentari de¬ 
mocristiani. 

A proposito degli attacchi li- 
borali e di destra sulla na¬ 
zionalizzazione, il segretario de 
ha affermato che questo modo 
di polemica « è un segno di 
certi ceti ed ambienti e della 
loro scarsa sensibilità demo¬ 
cratica », tanto più che « il 
provvedimento di nazionalizza¬ 
zione è un fatto eccezionale, 
che non infirma la validità del¬ 
l’iniziativa privata, per la qua¬ 
le confermiamo la nostra fidu¬ 
cia e il nostro favore ». 

L’ultima parte della relazio¬ 
ne è stata dedicata a una riaf¬ 
fermazione della « vigorosa 
polemica anticomunista » della 
DC che ha per fine la lotta 
al pericolo del « fronte popo¬ 


li 


Giakarta 


L'Indonesia 
all'Olanda: 
trattiamo 
per l'Irian 
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| 

nelle campagne brasiliane J;|jr, J 

colpite dalla siccità o al- 

tri flagelli si fa sempre più ìp||^B| 

drammatica. La situazione è >. W 

grave anche nel Sud dove * ** ^BmBI 

non giungono regolarmente f 
o sotto assolutamente Insti/- ” 
fidenti i rifornimenti di vi- 

A Nìtcroì, città nei pressi s -, 

di Ilio De Janeiro, si sono 
verificati incidenti a causa 
della penuria di generi ali- 
mentori. La polizia è inlcr- f 

venuta brutalmente facendo 
uso di gas lacrimogeni per 
disperdere le manifestazioni / 

e parecchi dimostranti, di - I ^adBBjB|BL - 
cui due feriti da proiettili. 

_ _ sono stati ricoverati in ospc- '**■'* W 4HR|Ì||h|||& 

,, . dnlc. Una decina di persone t 8 

Centosessanta compagni smio swlc arrcstntc . / di . VJHBÌÉKY 

greci, deportati e internai! moslrflnfi t I(Imio saccheggia- 

nell isola eli Aglitos E stra- (o Jinfi vcnt j na d j negozi. 

tios, hanno cominciato lo _ m 

, , ... Come a filo de Janeiro. v 

sciopero della fame contro il n|jc ;, c n Af itcroi da un mese 'iPkdr 

progetto di legge governa ì- . r jj orn j mcn fj di viveri in- ' ,! 

vo che mira a legalizzare le colI(rono notcvoli difficoltà. ’ / i ^ 

misure eccezionali e ad ina- ( 7 cncri di prima necessità, 

sprire la repressione antico- cnmc ,j r j so , lo zucchero e RR . SI| . . _ . . nr< ^s 

"Umisto e amioperaia. , s „„„ ..comparai .lai Senato inSSS^ 

Nelle ultime settimane in negozi r. ai prezzi fissati nn ne rimira Andrade, che 
tutta la Grecia il movimento dalle autorità, si trovano so- favorì un anno fa la ma- 
per l’abolizione delle leggi lo negli speciali centri di di- novra reazionaria contro il 
eccezionali di tipo fascista ha strihnzionc clic le autorità presidente Quadros, c stato 
ragistrato un crescendo co- hanno istituito. designato ieri dal Parla¬ 


li -1 ’viirii-, * arP * e dell’unità operaia. In* 

Krusciov ha ricevuto oggi al fine.Moro si e richiamato alla 

Cremlino il ministro delle for- .* P al . ,l,ca ,f tera d ‘ a f- soluta 

ze armate rivoluzionarie di Cu. StSàtSSSSfJ. 

bri Raul Castro e 1 ca Pl nuli- ro La goduta è stata so- 

. •ni , P f g i, aS ‘ ^esa dopo due interventi di 

s.eme all ambasciatore cubano HcUiol e Tartufoli contro la 

% P ' u sov,et,ca ’ 0h ' nazionalizzazione, 
varez Sanchez. 

“"'T"!,’ 3 K ™ SC, 7 '' I GRUPPI Allo assemblee dei 

Castro si e svolto in una atmo. . 


Austria 


Parìa! Krusciov ha ricevuto oggi al 

'9 1 ' 1 Cremlino il ministro delle for- 

- ( /c armate rivoluzionarie di Cu. 

. Il , ha Raul Castro e i ca Pl nnli- 

Primo colloquio tari chc lo aeeompagnano. as. 

■ sieme nirambasciatore cubano 

n Il nella capitale sovietica, Oli- 

Ue UQUlle varez Sanchez. 

Il colloquio tra Krusciov e 
AdpnOU^r Castro si è svolto in una atmo. 

•'/l/d sfera di calorosa amicizia. Ad 

esso ha partecipato il ministro 

. rAKlul, •». j„ii»tTDCC' lunu Kit rtVK’iaun ucna iuj/ad 

Sono cominciati oggi alTEli- . u M ?. . . mare- polemica del- 


gruppi de della Camera e del 
Senato hanno parlalo soprat¬ 
tutto gli avversari della nazio- 


st*o 1 colloqui ufficiali fra il can- 


sciallo Malinovski. 


la destra democristiana ha 


ATENE. 3 


celliere di-Bonn e il generale Stasera Krusciov. Mikoian, i rova to fino ad ora solo no- 

De Gaulle. Il primo colloquio è Kossighm e Gromiko sono in- ‘ he a “ ci .u contrasto ma H 

durato circa due ore: esso e tcrvenuti al ricevimento of- 

cominciato alle 10 od è finito f er to all'ambasciata austriaca f ,, ^ cus . sl0 {*. e » che ha ìinestito 
a mezzogiorno. Erano presenti jn ^, 0 ^ d el cancelliere fede- f - 111 R c " cra ! 1 . lle,,a P°* 

solo due interpreti. Le conver- rvh, h il „ 1,tlca dl centrosinistra, ha 

sazioni riprenderanno domatti- ,., inc c ‘ a '* avuto qualche momento di in- 

na ancora aH’Elisfo. , • 1 UKab. .- 

Nessuna indicazione è stata Parlando coi giornalisti ,1 arsomeli» (iena ues.ra 

a r ,,n a tr K u \ i° »« a si discostano da quelli 

scussi. Aden.iuer .nrebbe m>i- ha dichiarato che il Mercato „ 

stilo perchè Firnificazione poli- co mune cuna realtà negativa a òj JOHatl . 1 altro ieri .sera e 
VTPMMA 1 tura della P,croia Europa esca un mafe i^r ,1 monido 11 mo- l ^ro ieri notte dai primi ora- 
VILNNA, 3 ( | a j p Un to niorto in cui si trova ! ' ' tori scelbiani, peliiani e go- 

ÌA) scoppio dt una bomba j;p n za aspettare l'ingrcvso della ni °mo pu avere qualche van- ne |]j an j Tuttavia, più aper- 
della prima guerra mondia- Gran Bretagna noj Mec propo- 5iia non durerà a lungo. ( a mente di ieri, la destra de ha 

le. rimasta inesplosa, ha pro-Jnendo la convoeaz one di una Nessuna barriera commerciale S p 0sa t o gjj urgomenti dei mo- 
vocato in Corinzia la morte| ra > na, „ ae dei «=»*i capì di Sbto ha mai_ creato^ ottenuto van- no poli elettricT e non elettrici. 


Bomba 

della prima guerra 
uccide 

quattro soldati 


invilii- li-ini. rincellierc Adcnauer in Fran- -- , - * at * l, na poiuica economica 01 - 

La sciagura ò avvenuta in r ‘. a> ha luogo in un momento ns P° st ° : ~ 1 URSS chiede versa da quella tradizionale 

una località presso Koetschk- che forse segnerà una svolta csa tt a mente la creazione di dc j passato. 

Mbiilhnn Tliiranlo nri’oc^rr-i. rtiOlr» nnlitra.i f-umni-a ed -itlnn- Un MEC PCT tllttO il mondo. Tipico l intCrVClltO del pel* 

liano Bima, che si c preoc¬ 
cupato. mutuando le parole 

d^ignato ieri dal Parla- |sé. Ma poco dopo la bombaI JO P p n .jonderti aver una di farsi portavoce delta 


raia); Marconi, che ha par¬ 
lato di « imposizioni altrui * 
e si è preoccupato di notare 
che non si è raggiunto con 
la nazionalizzazione « l’isola¬ 
mento del PCI »; napelli, che 
ha disegnato una DC vittima 
« dell’agguato socialista » e ha 
chiesto la fine del governo, 
responsabile di aver introdot¬ 
to i comunisti nella « citta¬ 
della democratica ». Lucifredi 
ha accusato Moro di essere an¬ 
dato oltre il programma trac¬ 
ciato a Napoli, accettando la 
nazionalizzazione. 

A favore della nazionalizza¬ 
zione hanno parlato il doroteo 
Berry, il fanfaniano Pintus, 
il sindacalista Zanibelli. il ba¬ 
sista Misasi e pochi altri de¬ 
putati. Berry ha sostenuto che 
i programmi di sviluppo di 
uno Stato moderno non pos¬ 
sono prescindere da un’ade¬ 
guata soluzione della unifica¬ 
zione del sistema elettrico. 
Subito dopo ha assicurato che 
le società espropriate sono 
state sufficientemente inden¬ 
nizzate e garantite. Pintus ha 
polemizzato coti coloro che 
hanno fatto propri gli argo¬ 
menti di Malagodi, sostenen¬ 
do che la nazionalizzazione 
serve ad eliminare alcune 
strozzature come quelle che si 
verificano nel settore agrico¬ 
lo o nelle regioni meridionali. 

La polemica di Zanibelli con 
la destra è stata più esplici¬ 
ta. « Non vorrei — ha detto 
— che alcuni ritenessero un 
motivo di orgoglio lasciar cre¬ 
dere all’esistenza di legami 
della DC con gruppi elettrici ». 
Zanibelli ha anche accennato 
alle recenti agitazioni sinda¬ 
cali, affermando che all’ori¬ 
gine di esse sono scadenze 
contrattuali e la necessità di 
una contrattazione differenzia¬ 
ta, sempre ostacolata dagli in¬ 
dustriali. Ila lamentato a que¬ 
sto proposito che la propagan¬ 
da liberale sulla politica del 
governo e sulle agitazioni sin¬ 
dacali « non sempre è con¬ 
trobattuta in casa nostra con 
la dovuta fermezza ». A pro¬ 
posito dell’atteggiamento del 
governo nelle agitazioni, Za- 
nibcllì ha detto che esso ap¬ 
pare oggi meno autorevole di 
ieri nei confronti degli im- 
I prenditori perché considerato 
più vicino agli operai; ma il 
governo non deve perciò ri¬ 
nunciare al suo ruolo « c non 
deve credere che tutto il mon¬ 
do industriale sia Valletta, De 
Biase o Cicogna ». 

All’assemblea de di Palaz¬ 
zo Madama, hanno parlato una 
diecina di senatori, pronun¬ 
ciatisi in maggioranza contro 
la nazionalizzazione. 11 disegno 
di legge del governo ha avu¬ 
to come difensore d’ufficio il 
ministro Bosco, che ha avuto 
cura di assicurare che il prov¬ 
vedimento di nazionalizzazio¬ 
ne tiene nel massimo conto 
gli interessi degli industriali. 
Bosco ha affermato che l’in¬ 
dennizzo poteva essere com¬ 
misurato a valori diversi da 
quelli di mercato, che il pa¬ 
gamento poteva avvenire in 
titoli anziché in denaro, che 
i titoli potevano essere resi 
redimibili soltanto a partire 
da una certa data. Invece, il 
governo, commisurando l’in¬ 
dennizzo al valore di merca¬ 
to delle azioni nel triennio 
1959-61 « ha inteso dare al 
provvedimento un contenuto 
di equità ». Inoltre, il disegno 
di legge — ha soggiunto Bo¬ 
sco — salvaguarda pienamente 
la struttura organizzativa del¬ 
le società e incoraggia, at¬ 
traverso gli sconti delle an¬ 
nualità, gli investimenti pro¬ 
duttivi. 

Articolo Saragat Anche Sara¬ 
gat è tornato ad occuparsi in 
un articolo per la Giustizia 
della nazionalizzazione, affer¬ 
mando che gli impegni della 
maggioranza di governo non 
ne prevedono altre. Solo i 
« provocatori » affermano il 
contrario. Inoltre. Saragat ha 
accennato, assicurando della 
stabilità della lira, a una « fu¬ 
ga speculativa verso i terreni, 
ma non sarà inutile ricordare 
— ha soggiunto — che esi¬ 
stono mezzi potenti c risolu¬ 
tivi per sbarrare anche questo 
ultimo varco aperto all’infla¬ 
zione ». 


stante. In concomitanza con All armine dei disordini mento alla canea di primo |è esplosa, provocando la scia- gum > rospo.,sab.htà ,n sono alla SL* sfiducia degli operatori eco 
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Giappone 


I mm # il dibattito all* Assemblealodicrni. chc hanno assunto mints ro - , - , 

"■Biffili dove i parlamentari demo- il corntfrrc di una sommossa 

Il IUII erotici hanno dato battaglia vera c propria, sembra sia ~~ “ 

■ al regime liberticida di Ale- stato il fatto chc all'ultimo 

ne, si sono svolte recente- momento è stata annullata (j[qnpQn 6 

GIAKARTA, 3 mente in tutto il paese pode_ ,,,m distribuzione di ciceri _ » ■ _ 

, . . ,. rose manifestazioni, sulla scìa annunciata per il pomerig- 

I/Indonesta ha deciso di d - queIIa svo | tasi a |j a f me di pio. Le donne che attcndc- 

mandare “n suo rappreseti- mapf , io a Salonicco. In quel- «'«no di poter fare i loro ac- m II 

tante negli Stati Umt, allo roccasionc . dcc inc di migliaia quisf» hanno cominciato a . HAI MMm 

scopo di mettere alla prova dj ciUadìni si sono riuniti protestare. Alle donne sì so- ■ WHInlI I 

la volontà dell Olanda di n 0 jj a piazza principale della uniti gruppi di operai dir 

svolgere trattative sul prò- cjUa se ttcntrionaIe ellenica lavorarono in alcuni con tic- _ 

blema dell’Irian occidentale p Cr reclamare il ripristino r * c * c manifestazioni hanno _ _ B _„ B _- — _ M — 

in conformità con i principi della democrazia. P oi T irrsn r,<> BBtftB H^kB VBkBBB fBBBBB ■ A 

avanzati dall’ex ambasciato- j, bollettino mensile di in- ìcnt J r ) ' ,!' a p ì ? I,zu1 hi c ' l'if: so ~ BlflBBB^rBII 

re americano Bunker. Questa formazioni sulla Grecia, edi- SS?o ^a , polizia militare chc , * . ’ 

decisione è stata annunciata da j patrioti greci esuli ri« j ì(J j nr j 0 f O SH j posto diciatto TOKIO, 3 del rispetto' p>er la giu- ricani e contro il cieco asser¬ 
oggi dal presidente Sukamo CO rda nel suo ultimo nume- plotoni 1 ^comunisti giapponesi stizia dimostrato dttgli elet- vimento dei reazionari ginp- 

durante una conferenza stam- ro u ’ 10 anniversario dello Ooai'Auro De Mauro An- hanno guadagnato un seggio tori. Ciò deve- essere an- ponesi alla politica statuni- 
pa qui tenuta. Egli ha detto assassinio di Nicos Beloyan- dradc ha ricevuto dalla map- ncììc clc7 . , 1 on ‘ svoltcs j dome * cho ««nbuito allunila de, icnse >. 

Ai avere informato il seerc- • j ... mea per il rinnovo del par- comunisti, unita che st e raf- Nella consultazione eletto- 

tàrio eenerairdeU'ONU U n.s e rende omagg.o tns.eme pranza co"**™t™* dcì Jo nipponico passando forzata dopo l’adozione di un rale di domenica scorsa era- 

Th^nt di questa dec^ione * u " vcstZTwciSSSnriZ da tic a quattro seggi. E’ nuovo propramma rivoluzto- no in palio 127 seggi sui 250 

Thant di questa decisione. tultl coIoro che ancor icstitura come nuoto primo sta(() rie|etto anche n com . . * N " . , concluso chp formano il parlamento. 

I principi proposti da Bun* — a migliaia — languono ministro, con 222 voti con - paRno Sanzo Nosaka, presi- . ' ’ ‘ . - = In Giappone metà delle ca- 

ker come rappresentante di nelle carceri e nei campi dì tro a * dente del PC. ‘ q ‘ .. ... mere viene rinnovata ogni 

U Hhant nei colloaui tra concentramento di Grecia zlndrndc, che ha Al anni. Dopo la sua elezione No- Pmore por il migliorameli- |re anni f | lbe ral democra- 
Flndonesia e l’Olanda prc- DCr delmi non commessi rei cd c mcmbro dcl Vnrtito so- saka ha dichiarato tra Fai- lo del livello di vita del tici hanno vinto 69 scggi> 37 

vedono il trasferimento al- s olo di avC re lottato pe’r 1 ^ cjaldcmaerattco. era presi- tro: « nel periodo post-bellico popolo 0 contro il tentativo sono andati ai socialisti. Net- 

ITn dnnesia delTamministra- : »• »' dcntc dcl Senato. Enunciai}- non sono mai stato fatto se- di f ar r j nasC ere il militari- to, invece, il regresso dei so- 

[ nd |P pndpnza c ‘ * a liberta e*- do j Cr j d programma ^fel gno ad attacchi anti-conm- sm o. Sono fermamente deci- cialdemocratici cui sono an¬ 

none fleti trian occiuenidn. jentche. La pubblicvizione ri- suo governo, ha detto chc nisti cosi brutali come dtt- so a rafforzare la mia lotta dati quattro seggi: da. sedici 
a condizione che nel suo ter- volge anche un nuovo appcl- suc principale prcoccupazio- rantc le elezioni. Il mio contro il regime di semi-oc- controllati prima delle elezio 

ritorio si tenga un referen- lo alla solidarietà interna- nc sarà quella di « combat- successo rappresenta una cupazione del Giappone da ni, il partito passa ora a un- 

*««•- - i-tHivrio Ar*\ ItitAD COIAIO P nnrlo Jouli ìmnArill ÌqIÌ a (TIP- H ì <PP p ì 
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Avanzata del PC 
nel Parlamento 
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TOKIO, 3 [del rispetto' per la giu- J ricani e contro il cieco asser- 
I ^comunisti giapponesi stizia dimostrato dagli -.'let-|vimento dei reazionari ginp- 


! il Comccon - h a detto poi aomica * , c h .a parlato di « spiti- 
Gromiko rispondendo .i un’at- * c mflaztomsttche » e del ti- 
tra domanda — non è il Mer. m 01 ^ che possa giungersi a 
calo Comune dei paesi socia- Una * rottura dell equilibrio 
listi perche esso non pone economico ita tano ». da cut 
barriere verso l'esterno; nel trarrebbero vantaggio comu- 
Comccon - ha aggiunto - " ,stl c socialisti. Sulla sua scia 
accetteremmo chiunque lo - N t.sono mo>si Io scelbtano Rc- 
chtedesse e m qualsiasi mo- stivo (che ha chiesto la inz- 
niento. Nella telefoto Raul Ca- zazione del settore elettrico 
istro e Krusciov. e la rottura dell'unità ope- 


Tutti « deputati comu¬ 
nisti, senza eccezione, 
sono tenuti ad essere 
presenti alle riunioni del¬ 
le Commissioni eonvoeate 
per giovedì mattina per 
il rinnovo delle cariche. 


ro. il 10. anniversario dello O ooi -turo De Maura An- 1,1,1,10 guadagnato un seggio tori. Ciò deve ««sere an- ponesi alla politica statum- 

assassinio di Nicos Beloyan- drade ha ricevuto dalla map- ncllc oIc/,on l svoltcs ! domc ‘ cbe a »r»buito.all unita de, icnse >. 

. . : mea per il rinnovo del par- comunisti, unita che st e raf- Nella consultazione eletto- 

nts e rende omaggio, insieme P ' , lamento nipponico passando forzata dopo l’adozione di un rale di domenica scorsa era- 

il Brando patriota ollontco a Jj „ n ' da tre a quattro sepsi. nuovo proprarama rivoluaio- no in palio 127 sessi sui 250 

tu», coloro che ancor ossi ^ 222 io, con- s,a, ° rì e ,ct, ° » ncl “ “ com ‘ nano.. Nosaka ha concluso » Parlamento. 

— a migliata — languono ministro, con zzz vou con paRno Sanzo Nosaka. presi- € {aro t ò in mio In Giappone meta delle ca- 

nelle carceri e nei campi di lro 0 * dente del PC. ‘ * ’ ... mere viene rinnovata ogni 

concentramento di Grecia Andrade. chc ha 47 anni. Dopo la sua elezione No- P° tc [ c , P or mifilioramen- |re anni j | lber al democra- 
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E' di passaggio nella nostri 
citta il grande gioc.itore d: 
scacchi VI.idi miro Ziki. cele- 
! bre per giocare contempora¬ 
neamente venticinque partit-’ 
e perderle tutte. Poveretto'' 
Come soffre" Sj ostina a non 
usare il famoso callifugo Cic- 
carolli che si trova in ogni 
tarmaci.i a sole L. 150 






